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ERRATA-CORRIGE
Nel R. decreto-legge 10 maggio 1925, n. 645, pttbblicato nella .Gaz-

zetta Ufßciale del 23 maggio 1925, n. 119, concernente la estensione
al personale doganale proveniente dalla cessata Amministrazione
austriaca del vigente ordinamento gerarchico delle Amministrazioni
dello Stato, per inesattezza della copia trasmessa, all'art. 3, 14 dove
è detto: «

..... agli impiegati assimilat1 a primo ufficiale .... », deve
leggersi: « agli impiegati assimilati a commissario, coll'anzianith
loro riconosciuta in questo grado. Il grado di primo ufficiale (grado
10° del gruppo C) è attribuito agl'impiegati assimilati a primo uffl·
ciale, ecc. ., come r1sulta dal decreto originale e come qui si rettifica.
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LEGGI. E DECRETI
Numero di pubblicazione 1242.

LEGGE 14 giugno 1925, n. 980.
Conversione in legge, del R. decreto-legge 29 giugno 1924,

n. 1359, concernente la istituzione presso il Ministero della guerra
di un ruolo transitorio lier la sistemazione dei minorati di guerrache, da non meno di due anni, prestano servizio di scrittura.
zione presso i corpi e gli ufBci dipendenti dal Alinistero stesso.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO. E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

IlE D'ITALIA

Il Senato e la (hmera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.
E' convertito in legge il R. decretodegge 29 giugno 1924,

n. 1359, che istituisce presso il Ministero della guerra un

ruolo transitorio per la sistemazione dei minorati di guerra
che, da non meno di due anni, prestand servizio di scrittu-

i•nzione presso i corgi e gli uiBci militari dipendenti dal Mia
nisterò stesso.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia ,inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunqne spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 14 giugno 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - Da' STMFANI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numer.o di pubblicazione 1243.

LEGGE 18 giugno 1925, n. .981.
Ordinamento dell'Alto Comando della Regia marina.

VITTORIO EMANUELE III
.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanåõ approval ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Del capo di Stato Maggiore,

Art. 1.

La carica di capo di Stato Maggiore della Regia triarina ¢
di comandante in capo delle forze navali guò essefe ricos
perta esc11tsivamente da ufficiale che riveste 11 grado di am-
miraglio o di vice-ammiraglio di armata.

.

Egli è nominato con decreto Reale udito il Co,nsiglio dei
Ministri.

Art. 2.

Il capo di Stato Maggiore della Regia niarina dipende
direttamente dal Ministro per la marina.
Egli presiede in tempo di pace alla organizzazione ed al-

l'impiego delle forze marittime ed alla lofo preparazione
alla guerra.
Ha altresì l'alta direzione degli studi relativi aÏle costru-

zioni navali, alle armi, agli apprestamenti terrestri di per-
tinenza della Regia marina ed in genere a tutte le questioni
riguardanti il personale ed il materiale della Regia matina.
Egli potrà perciò í·ivolgersi alle direzioni generali e .ullici
del Ministero della marina perchè compilino rapporti e stu-
dino questioni e per aver ,notizie e informazioni.
Dispone l'esecuzione degli studi inerenti alla guerrà ma-

rittima e ne concreta le disposizioni necessaric ricevendo
dal capo di Stato Maggiore generale le direttive di massima
per il còncorso della Regia iharina nel raggiungimento di
obbiettivi comuni col Regio esercito e la Regia aeronautica.
Esercita l'alto comando delle forze navali e le funzioni

ispettive sui servizi e sulle scuole della Regia marina.
Il capo di Stato Maggiore della Regia marina deve essere

consultato dal Ministro sulle questioni relative al program-
ma navale, ai servizi della Regia marina, agli organici degli
ulliciali e del personale in genere, alle norme relative al-
l'avanzamento, stato e governo disciplinare dei quadri della
Regia maiana.
Egli deve essere consnitato dal Ministro sulle destina-

zioni degli ufliciali anuniragli e le assegnazioni dei commuli
navali.
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Può, quando lo ritenga opportuno, assumere'Pali dire
zione delle esercitazioni militari marittime.

Art. 3.

Nella eventualità di conflagrazioni politiche o di rottare
diplomatiche, e sia prima dell'apertura delle ostilità come

durante il periodo bellico, il capo di Stato Maggiore della
Regia marina promuove dal Ministro per la marina tutti i

.provvedimenti intesi a tradurre in atto la preparazione della
guerra, a conseguire il più elevato grado di potenza della
klarina, la maggiore efficienza logistica e difensiva alle sue

basi di operazione e di rifornimento, e Parmonica organiz-
sazione dei servizi e mezzi relativi atti ad assicurare il mi-

sione suprema di difesa, nonchò delle Commissioni superiori
permanenti ed eventuali, aventi attribuzioni che interessino
comunque la costituzione, il mantenimento, o Pimpiego delle
forze marittime sia per quanto concerne il mnteriale che per
quanto rignarda il personale.

Art. 11.

Il capo di Stato Maggiore della Regia marina esplica la
sua azione mediante un nificio denominato « Ufficio del capo
'di Stato Maggiore della Regia marina ».

Il capo di Stato Maggiore della, Regia marina propone al
Ministro l'ordinamento del suo utlicio e le eventuali neces-
sarie modificazioni da applicarsi con decreto Ministeriale.

gliore svolgimento della guerra stessa• Del sottocapo di Stato Maggiore.
Art. 4.

Il capo dÍ Statã Maggiore della Regia marina propone al
Ministro Pimpiego e la ripartizione delle somme stanziate
in -bila.ncio per la Itegia marina.

Art. 5.

Il capo di Stato Maggiore della Regia marina emana le

istruzioni di massima per le forze navali e per i comandi
navali.
Esamina i rapporti dei comandi nayali e comunica alle

competenti autorità militari e civili le parti che posanno in-
teressarle.
Cura le pubblicazioni di carattere militare marittimp.

Art. 6.

Art. 12.

Il sottocapo di Stato Maggiore della Regia marina cone

dinva il capo di Stato Maggiore nel disimpegno delle .sue
attribuzioni e compie gli speciali incarichi relativi a tali
attribuzioni che gli vengono allidate dal capo di Stato Mag-
glore.
Sostituisce il capo di Stato Maggiore della Regia marina

in caso di assenza o di impedimento di questo e lo rappre-
senta nelle funzioni inerenti all'uincio del capo di Stato
Muggiore eccettunto l'esercizio del comando delle forze na-

vali.

Egli deve avere 11 grado di níficiale ammiràglio.
Sarà nominato con decreto Reale udito il Consiglio dei

Ministri.

Il capo di Stato Maggiore deve essere consultato sui la-
,vori che debbono essere compiuti dal Comitato dei disegni
delle navi e deve dare al Comitato stesso le direttive tecni-
the-militari.
Devo essere ugualmente consultato sui programmi e sul-

l'indirizzo della Regia accademin navale e delle scuole della
Regia marina in genere nonchè dell'Istituto idrografico.
I/Istituto di guerra marittima dipende direttamente dal

capo di Stato Maggiore.
* Art. 7.

Art. 13.

Durante lo stato di guerra ed eventualmente anche in

tempo di pace, un altro ulliciale ammiraglio o capitano di
vascello può essere destinato a coadinvare il sottocapo di
Stato llaggiore nelle attribuzioni .a questo devolute nasu-

mendo il titolo di sottocapo di Stato Maggiore aggiunto.

Del Comitato degli anemiragli
e della Commissionc suprema di avanzamento.

Il capo di Stato Maggiore della Regia marina è tenuto al

corrente della situazione politica e delle eventualità di con.

flagrazioni e di probabili rotture diplomatiche affinchè egli
possa trarne norma per quanto riguarda l'approntamento,
la dislocazione e l'impiego delÏe forze navali in relazione ai

piani prestabiliti o alle direttive ricevute ed alle esigenze
del thomento dando in tempo opportune le, djsposizioni di
caratten militare e logistico che occorressero.

' Art. 8.

Art. 14.

A modificazione di quanto dispone il testo unico delle di
sposizioni legislative riguardanti i corpi consultivi della Re·
gia marina, approvate con Regio decreto 19 luglio 1924,
n. 1521, il capo di Stato Maggiore della Regia marina pre·
siede il Comitato degli ammiragli e la Commissione suprema
di avanzamento.

.

In caso di assenza od impedimento la presidenza sarà "

assunta dalPulliciale ammiraglio più anziano.

Il capo di Stato Mággiore della Regia marina deve essere

tenuto. al corrente della situazione militare politica delle

olonie in quanto può interessare ,Pazione della Regin ma-
inn e deve essere chiamato a dare il suo parere .sulle que-

stioni che importuno Pinteryento della Regia marina.

Dette questioni gli saranno, segnalate dal Ministero com·

petente pel tramite del Ministro per la marina.

Art. 9.

Il capo di Stato Maggiore della Regia marina stabilisce·
1e norme per il concorso rdella tuntina mercantile alla guerra
liavale e provoca le opportune disposizioni dai Ministri in.
teressati in sede di Commissione suprema di difesa.

Art. 10.

Il capo di Stato Maggiore della Regia marina fa parte,
con Ÿoto consultivo, del Comitato deliberativo della Commis-

Art. 15.

Il Comitato degli ammiragli è organo consultivo del capo
di Stato Maggiore della Regia marina e viene da lui convo-
cato quando egli lo creda opportuno.
Le attribuzioni di questo Consesso rimangono le stesse sta-

bilite dal testo unico delle disposiziöni legislative indicate
nell'articolo precedente.
Sono membri ordinari del Comitato degli ammiragli:
Il vice-ammiraglio presidente del Consiglio superiore di

marina ed un altro vico-ammiraglio.
I membri straordjnnri sono q¾elli previsti nelle vigenti

disposizioni.
La convocazione del Comitato degli ammiragli è disposta

dal capo di Stato Maggiore della Regia marina sia nel caso
che vi debbano prendere parte soltanto i membri ordinari,
sia quando debbano parteciparti membri straordinari.
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Per la trattazione di determinate qtiestioni potranno di Numero di pubblicazione 1245.

Volta in volta essere chiamati a far parte del Comitato, con LEGGE 11 giugno 1925, n. 983.
voto consultivo, uiliciali della Regia marina, del Regio eser-
cito, della Itegia aeronautica, ed eventualmente funzionari Conversione in legge del R. decreto.legge 23 novembre 1924,

. .
n. 1959, concernente il trattamento di pensione ai sottuiBciali

di altri Ministeri e personalità civili che abbiano speciale del carabinieri Reali riassunti in servizio.
competenza in materia.

Art. 16. VITTORIO EMANUELE III

,
Per questioni'd'importanza eccezionale, per decisione del PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

Presidente del Consiglio, il capo di Stato Maggiore della RE D'ITALIA

Ilegia marina potrà consultare il grande ammiraglio.
Il Senato e la Camera dei deputati hannö a,ppr6Ysto;

Art. 17. Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto pegue:

II Comitato degli ammiragli cessa di funzionare all'atto
della mobilitazione e per tutta la durata della guerra.

Art. 18.

Sönä abrogati i Regi decreti 8 febbraio 1916, n. 09; 4 feb-
braio 1917, n. 202, e 4 febbraio 1928, n. 361, ed ogni disposi-
zione contraria alla presente legge.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello ,Stato,
sia inserta nella raccolta ulliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla oss,ei•vare come legge dello Stato.

Articolo unico.

E' convërtito in legge il R. decreto-legge 28 novemtire 1924,
n. 1959, concernente il trattamento di pensione al sottut-
ficiali dei carabinieri Reali riassunti in servizio.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Statõ,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque opetti di gaservarld
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 11 giugno 1925.

Data a Roma, addì 18 giugno 1925. VITTORIO EMANUELE.

VITTORIO EMANUELE. MUSSOUNI -986 ÑTEFgl.

MUSSOLINI• Vist0, il GuŒT&ŒSigilli: ROCCO.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicaziene 1244' Numero di pubblicazione 1246.

LEGGE 14 giugno 1925, n. 982.
Alodifica2ioni all'articolo 8 della legge 2 luglio 1912, n. 711, LEGGE 18 giugno 1925, n. 987.

riguardante il contributo a carico del Comuni per l'impianto Determinazioge delle attribuzioni e delle prerogative del
degli utilei telegrafici. Governatori delle Colonie.

VITTORIO EMANUELE III VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DÏO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA '

RE D'ITALIA.

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; Il Senato e la Camera dei deputati hairnö appriivafõ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: Noi abbiamo sanzionato e promulghialão quanto *segue:!

Articolo unico. Articolo unico.

Il contributo a carico dei Comuni per l'impianto del ser
Yizio telegrafico stabilito dall'articolo 8 della legge 2 lu

glio 1912, n. 711, è aumentato nella misura segnente :
Per l'impianto dell'ufficio da L. 400 a L. 1000 : per ogni

chilometro di linen, da L. 150 a L. 400 ; per ogni chilome-
tro di fillo da L. 40 a L. 100.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato
sia inserta nella raccolta utnciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia. mandando a chinnque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

T)ata a Roma, addì 14 giugno 1925.

VITTORIO EMANFELE.

CUNO - DE' STEF.iNL
Visto, il Gtlardasigdli Rocco.

I Governatori delle Colonie godono delle prefogative ë
delle dignità attribuite agli ambaseintori e sono ad essi

assimilati anche agli effetti della applicazione delPart. 33
dello Statuto.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Statö.
sia inserta nella raccolta ulticiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 18 giugno 1925.

VITTORIO EMANITELE.

MUSSOLINI - LANZA DI SCALEA.

Visto, d Guarduslydli Uneco.



Tassu.A
A.

Bilancio
di

previsione
dell'entrata
e

della
spese

delPAmministra•

zione
delle
poste
e

dei

telegran,
per

l'esercizio
finanziario

1925·26.

C
A
P
I

TOL
I

Competensa
per

l'eseroisio
anan.

stario
dal
1*

tas

glio
19E6
al

N

Denominazione

giugno1920.

ENTRATA.
TITOLO
I.

-

ENTRATA
ORDINAnu.

SEZIONE
I.

-

PTOUORif
ddi

SBTUÊZi
POSÊGif,

1

Poste
-

Proventi
del

servizio
della
posta-lettere
e

dei
pacchi
540,
000,
000
-

2

Poste
-

Proventi
del

servizio
vaglia
postali,
.

.

.

.

25,
000,
000
-

8

Poste
-

Proventi
derivanti
dalla
pubblicità,
in

concessione

ai

privati
(art.
3

R.

decreto
8

febbraio
1923,
n.

356)
.

1,
000,
000
-

4

Posto
-

Proventi
del

servizio
dei
conti
correnti,
ed

assegni

postali
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

500,.000
-

5

Rimborsi
e

concorsi
dipendenti
da

spese
ordinarie
inscritte

nel

bilancio
dell'Amministrazione
postale
telegrafica

.

28,275,000--

6

Prodotto
della
vendita
dei

rifiuti
postali
derivanti
dalla

corrispondenza
e

dai

pacchi
e

somme
nei

medesimi

rinvenute
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

100,
000
-

I

Ricuperi
in

seguito
a

frodi
perpetrate
nel

servizio
delle

Casse
di

risparmio
postali
da

versarsi
alla
Cassa
de-

positie
prestiti
.

.

.

.

.

.

.

.

.

75,000
-

8

Ricuperi
in

seguite
a

frodi,
perdite
o

danni
di

altra
natura

verificatisi
nel

servizio
dei
vaglia,
dei
pacchi,
della
po-

sta-lettere
o

per
cause

diverse
esclusi
quelli
dipendenti

da

condanne
pronuneinte
dalla
Corte
dei
conti

.

.

350,000
--

9

Riõuperi
in

seguito
a

frodi,
perdite,o
danni
di

altra
natura

verificatisi
nel

servizio
dei
conti
correnti
ed

assegni

postali
,

,

,

,

,

.

.

,

,

,

.

5,
000
-

o

e
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corupetenza
ver

l'esercizio
anan-

o

ziario
dal
1

lu-

gilo
1925
al

80

Denominazione

giugno1926.

10

Ammende
applicate
al

personale
postale-telegrafico
e

telc-

fonico
e

da

devolversi
a

norma
del
R.

decreto
15

lu-

glio
1923,
n.

1694,
in

ragione
della
metà
dall'importo
a

favore
dell'Istituto
hazionale
di

mutualità
e

previden-

za
;

penali
inflitte
ai

ricevitori
postelegrafonici
e

da

devolversi
in

ragione
della
metà
dell'importo
a

favore

del
fondo
dpeciale
di

previdenza
fra
i

ricevitori
stessi

.

m,000
-

11

Somma
da

prelevarsi
dal

fondo
di

riserva
delle
Casse
po-

stali
di

risparmio
per

provvedere
alla

sopraelevazione

di

un

piano
nel

palazzo
destinato
a

sede

dell'Ammini-

strazione
centrale
delle
Casse
stesse
in

Roma
(art.
2

del

decreto
Luogotenenziale
31

ottobre
1915,
n.

1601)
.

per

memoria

12

Prelevamento
dal

fondo
di

riserva
per
le

spose
impreviste

(R.

decreto-Icgge
n.

520
del
23

aprile
1925,
art.
21)

,

per

memoria

13

Entrate
eventuali
e

diverse
dei

servizi
postali
.

.

per

memoria

Totale
della
sezione
I.

Proventi
dei

servizi
postali

.

595,505,000
-

SEzioNE
II.

-

Proveltti
del

Telegrafo.

11

Telegrafi
.

.

.

.

,

,

,

,,

,

145,000,000
-

1:i

¡>roventi
radiotelegrafici

.

,

,

,

1,500,000
-

16

Entrate
eventuali
e

diverse
dei
servizi
del

telegrafo
.

.

per
mcmoria

C
A
P
I

TOL
I

competensä
per

l'esercizio
finan-

ziario
dal
1*

lu•

glio
ISS&
al

80

Denominazione

giugno
1926

es

TITOLO
II

-

Partite
di

giro.

18

Prodotto
della
vendita
dei

francobolli
applicati
sui
cartel-

lini
dei

piccoli
risparmi
e

sui

cartellini
per

contributi

.

minimi
per

l'iscrizzone
degli
operai
alla
Cassa
nazio-

nale
delle
assicurazioni
sociali
.

.

.

.

.

.

19

Prodotto
dolla
vendita
dei

francobolli
adoperati
per
rap-

presentare
le

tasse
di

conversazioni
telefoniche
liqui-

date
negli
uffici
telefonici
collegati
alla
rete

telegrafica

e

negli
uffici
telegrafici
di

collegamento
.

.

.

.

20

Imposte,
tasse
e

ritenute
erariali
sugli
stipendi
e

com-

pensi
vari
al

personale
.

.

.

21

Imposte
e

tasse
erariali
trattenute
ai

terzi
.

.

.

.

101,
200
-

N

100,
000
-

per

memoria
per

memoria

Totale
delle
partite
di

giro
.

.

201,
200
-

RIASSUNTO
TITOLO
I.

-

Entrata
ordinaria.

Sezione
I

-

Proventi
dei
servizi
postali

.

.

595,
50ã,
000
-

Bezione
II
-

Proventi
dei
servizi
elettrici
.

.

.

.

146,
500,
000
-

Sezione
III
-

Entrate
varie

.

.

.

.

.

22,
161,
407.00

Totale
della
sezione
II.
-

Proventi
del
servizio
del

telegrafo
146,500,000
--

Totale
della
parte
ordinaria
.

.

764,166,407.99
2

SEZIONE
III.
-

Entrate
varie.

Titolo
II

-

Partite
di

giro
.

.

.

.

,

,

,

.

201,
200
-

17

versamento
da

parte
dell'Azienda
autonoma
dei

telefoni

dell'avanzo
netto
di

esercizio
.

..

.

.

.

.

22,
101,
407.90

Totale
generale
..

.

.

764,
367,
607.99



,

CA
P
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I

.

.

comzietensa
per

l'esereisto
anan•

.

slario
dal
1•

Ia•

glio
1055
al

m

Den

minazione

giugno
1924
,

3PESA.
TITOLO
L

-

SPESA
ORDINARIA.

SEZIONE
I.

-

hiipgndi,
TgiftbHZioni,
C0mpengt
4

indennflà
parte

al

personale
det

servizi'
postalt
ed

elettrici.

1

Personale
di

ruolo.
-

Stipendi
e

supplementi
di

serrizio
at-

tivo(Spesefisse).
-

·

a

.

-

•

•

•

•241,440,000-•

2

Indennità
temporanea
mensile
al

personale
di

ruolo
(Spese

ilsse)

.

.

,

,

.

.

,

,

,

.

,

,

03,294,000
....

8

Indennità
temporanea
mensile
al

personale
non

assimilato

del

cessato
regime
.

.

·

·

.

.

·

.

«

4.030,000
•·•

g

Avventizi
e

loro

assimilati.
-

Personale
con

contratto
a

ter-

mine.
-

Retribuzioni
di

prestazioni
temporanee.
-

Retri-

buzioni
ai

supplenti
presso
le

direzioni
e

11

Ministero
.

24,000,000
-

5

Indennità
temporanea
mensile
al

personale
straordinario,
av-

Ventizio
ed

assimilato,
compresi
i

supplenti
e

gli

avven-

tizi
dei
conti
correnti
ed

assegni
postali.
-

Indennità

temporanea
ai

fattorini
telegrafici
in

sostituzione
di

agenti

subalterni
effettivi
.

.

.

.

.

.

14,000,000
-

e

6

Compensi
per
maggiori
prestazioni
oltre
il

normale
orario
di

ufficio
nei
servizi
esecutivi
e

per
lavori
a

cottimo
.

.

18,500,000
-

y

Premi
di

operosità
e

di

rendimento
al

personale
meritevole

addetto
ai

servizi
nynministrativi
centrali
e

provinciali

(art.
63
del
Regio
decreto
30

settembre
1928,
n.

1290,
e

ar-

ticolo
128
del
Regio
decreto
30

dicembre
1923,
n.

3086)
e

a

quello
di

altre

Amministrazioni
.

.

.

.

.

.

.

I,'IO0,000
-

8

Compensi
per

incarichi
e

studi
speciali
ad

estranei
all'Am-

ministrazione
.

.

.

.

.

,

90,000
-

g

Indennità
per

infortuni
sul
lavoro
agli
agenti
operai
ed
av-

Ventizi
cui
non
dompete
pensione
a

termini
del
Regio
de-

creto
6

giugno
1907,
n.
716,
-

Indennizzi
per

infortuni
e

danni
(Spesa
obbHgatoria)
.

.

300,000
-

C
A
P
I

TOL
I

Competensa
por

l•eseroisio
anan-

stario
dal
1•
lu-

glio
1926
al

30

Denominazione

giugno
1926.

o

11

Indennità
di

tramutamento
.

,

,

«

=

.

a

.

680,
000

--

12

Spese
di

medicinali
e

per
visite
medico-fiscali
.

,

,

,

185,
000
-

18

Compensi
per

maneggio
di

Valdri
ai

titolari
degli
uffici
di

cassa
e

dei
vaglia;
per

piccola
manutenzione
di

apparati

telegrafici;
per

residenza
disagiata,
malarica
e

di

frontiera
237,
000
-

N

14

Sussidi
al

personale
di

ruolo
e

fuori
ruolo
in

attività
di

ser-

vizio.
e

sussidi
ad

ex-tunzionarl.
ad

ex-agenti
e

aUe
loro

famiglie,
vedove
ed

orfani
.

.

.

.

.

.

.

.

835,000
-

15

Spesa
per
11

servizio
di

recapito
dei

telegrammi
ed

espressi

postali
ed

avvisi
telefonici.
(Spesa
obbligatoria)
.

.

.

18,000,000
-

16

Indennità
temporanea
mensile
at

fattorini
telegrafici
effettivi,

non

contemplati
dallt
lettera
E

dell'art.
1

del
decreto
Luo.

gotenenziale
4

ottobre
1917,
n.

1673,
ai

fattorini
telegrafici

avventizi
e

ai

guardapprodi
.

•

-

•

•

•

•

2,
380,
000
-

IŸ

Corresponsione
agli
impiegati
addetti
agli
uffici
di

confine
ed

agli
uffici
postali
italiani
all'estero,
del
prezzo
di

cambio

sulle
loro

competenze
limitatamente
alla
parte

eccedente

la

misura
del
15

per
cento
(Regio
decreto
22

gennaio
1922,

n.

91)
·

•

-

-

•

-

·

·

-

,

300
000
-

18

Sussidio
annuo

dell'Amtninistrazione
delle
Poste
e

dei
Tele-

.

graft
all'Istituto
Nazionale
di

mutualità
e

previdenza
fra

il

personalo
postale
e

telegrafico,
con
sede
in

Milano
(ars

ticolo
3

del
decreto
luogotenenziale
12

giugno
1919,
n.

1062)

15,000
-

19

Rimborso
all'Amministrazione
delle
Ferrovie
dello
Stato
della

differenza
fra
11

costo
del

bigHetti
a

tariffa
ordinaria
e

quella
a

tariffa
differenziale
C

sui

viaggi
dei

ricevitori

postali
e

telegrafici
e

loro
famiglie
.

.

.

.

·

·

90,000
-

20

Versamento
all'Istituto
di

mutualità
e

previdenza
fra
gli
im-

piegati
postelegrafici
della
-metà
delle
ammende
pecunfarie

applicate
al

personale
medesimo
ed

ana
Cassa
di

mutua-

lità
fra
i

ricevitori
della
metà
delle
penah
inflitte
ai

me-

desimi
(Regio
decreto
15

luglio
1923;
n.

1694)
.

.

.

.

100,000
--

10

Indennità
per

missioni
e

per
yisite
d'ispezione
.

.

,

,

5,
390,
000
--.

21

Pensioni
ordinarie
(Spese
flsse)
,

,

,

.

,

,

,

W,
m,
M
-



C
A
P

I

TOL
I

,

Competensa
per

l'eseroisto
anan•

slario
dal
1•

lu-

glio
1925
al

so

Deno10ínazione

giugno
1920.

22

Indennità
per
una
sola
volta
invece
di

pensione
a

termini

degli
articoli
3,

4

e

10

del

Regio
decreto
23

ottobre
1919,

n.

1970,
sulle
pensioni
civili
modificati
dall'art.
11

del.
Re-

gio

decreto
21

novembre
1923,
n.

2480,
ed

aseegni
conge-

neri

legalmente
dovuti
(Spesa
obbligatoria)
.

.

.

:

780,000
-

Totale
della
sezione
I

,

.

;

418,835,000
-

5

Sf71au
II

-

Stan:tamenti
propri
dei

servizi
postali.

§

1°

Serrizi
postalt.

23

indonnilit
per

servizio
prestato
in

tempo
di

notte
.

.

.

6,100,000
--.

24

Spese
di

liti

(Spesa
obbligatoria)
-

-

·

·

·

·

25,000
-

25

Pilbblicazioni
e

rilegature
per
la

biblioteca
del

Ministero
.

16,000
-•

26

heiribuzioni
ordinarie
per
i

servizi
rurali
(Spese
flsse)
.

-

21,000,000
-

27

Indennità
straordinarie
agli
agenti
rurali
(Spese
flsse)
.

6,970,000
-

2g

lktribuzioni
coniplementari
ed

accessorie
agli
agenti
rurali

ed
agli
incaricati
del

servizio
di

posta
rurale.
-

Spese
per

i

servizi
rurali
provvisori
e

spese
varie
di

carattere
straor-

alinari"

•

100,000
-

20

itssidi
agli
agenti
ed

ex-agenti
rurali
ed

alle
loro
famiglie
,

200,000
-

30

"lwe
per
gh

uÏ1\ci
e

le

ricevitorie
all'estero.

--

Assegni,
re-

tribuzioni
ed

indennità
al

personale
alpplicatovi.
Sipese

rii

procacciato,
di

utileio,
di

francatura
di

corrispondenza

e

<\i

telegrainmi
.

.

.

.

,

gg,
ggg

31

IMill>uzioni
ago

accollatari
dei

servizi
di

trasporto
delle
cor-

rispondenze
postali
e

del

pacclii
Retribuzioni
per

servizi

di

trasporto
provvisori
o

complementari
ad

incaricati

provvisori
oltre
le

retribuzioni
normali,
Retribuzioni
stra-

ordinario
(Spese
llsse)

.

.

.

.

.

34,880,000
-

32

S

i

uþ

agli

accollatari
ed

agli
ex

accollatari
del

servizi
di

trasporto
con

retribuzione
non

superiore
alle
L.

3000
sh-

nue
ed

alle
loro
famiglie
.

,

,

a

a

,

,

35,000
a

CA
PIT
OL
I

Dertominazione

33

Spese
di

trasporto
delle

corrispondenze,
dei

pacchi
ed
a

vuoto

delle
carrozze

postali,
sulle
ferrovie
e

tramvie,
sui

laghi,

sul

flumi,
attraverso
10

stretto
di

Messina,
sui

bastimenti

mercantili
che
non
fanno
servizio
per
conto
dello
Stato.

Trasporto
delle
valigie
australiana
ed

indiana.
Noli
dei

veicoli.
Scorta
armata
dei

dispacci
relativi
al

movimento

dei
fondi.
Spese
per

prestazioni
provvisorie
diverse.
Spese

per
la

stampa
di

avvisi
d'aste
andate
deserte
od

annul-

late.
(Spasa
obbligatoria)
.

34

Esercizio
della
postà
pneumatica
e

della
posta
aerea
.

.

35

Spese
per
la

vigilanza
alle
casse
ed

agli
uffici
principali
pro-

vincialf.
(Spesa

obbligatoria)
.

36

Indennità
al

personale
che

presta
servizio
negli
uffici
ambu-

lantL
Indennità
di

viaggio
e

d'illuminazione
ai

messag-

geri,
portapieghi
ed

altrl
agenti

dell'Amministrazione,
che

accompagnano
i

dispacci
ed
i

pacchi
sulle
ferrovie,
tram-

vie
e

sui

piroscafl.
Assicurazione
degli
impiegati
ed

agenti

che

viaggiatio
sugli
ambulanti,
contro
gl'infortuni.
Inden-

nità
al

personale
addetto
agli
uffici
postali
presso
le

sin-

zioni
ferroviarie
e

gli

scali
marittimi

37

Sçese
di

mantenimento
di

carrozze
postali,
acquisto
e

ma-

nutenzione
di

carretti
e

di

altri
veicoli
per
il

trasporto

delle

corrispondenze
e

dei

pacchi.
Spese
per

l'illumiila-

zione
e

il

riscaldamento
dei
veicoli
adibiti
al

servizio
po-

stale
sulle
ferrovie
.

.

.

.

.

.

.

.

38

Premio
per
la

vendita
di

carte
valori
postali
esclusi
i

segna-

tasse.
(Spesa

obbligatoria)
.

.

.

.

30

Rimborsi
eventuali
cui
puõ
essere
tenuta
i

Amministrazione

per
la

perdita
di

corrispondenze
raccomandate,
e

di

let-

tere

assicifrate;
per
le

perdite
derivanti
dal

servizio
dei

pacchi,
nonche
in

dipendenza
di

frodi
o

danni
subiti

da

privati
o

dalla
stessa

Amministrazione
pei

servizi
det

vaglia
e

delle
riscossioni
per
conto
di

terzi.
(Spesa
ob-

bligatoria)
.

.

.

.

.

.

.

.

.

40

Spesa
per
il

cambio
della
moneta
aurea.
(Speso

obbligatoria)

1

Materiale
ed

utensili
pel

servizio
della
posta.
Bolgette
da
por-

talettere
e

distintivi
per
agenti
postali,
Insegne
per
ufflei

postali,
postelegrafonici
e

del

telegrafo.
Spese
di

pubbli-
Co:npetellaa
Det

l'eserclzio
finan-

ziarlo
dal
1•

lu•

glio
1925
al

)

giugno
10"

7,
977,
000

700,
003

>

3ö,
000

11,
218,
000
-

4,
500,
000
-

y

l,

270.
000
-

per

memorta



C
A
P
I

TOL
I

.

.

Competena
per

reseralsto
anan•

sissio
dal
1•

la.

Denominazione
cazioni
tecniche,
carte
geograflche
e
.

simili
nell'interesse

del
servizio
postale:
Casenari
all'americana.
Mon‡acarichi

per
11

60rViEiO
OOStole.

Manut0BZiOne
delle
oasse#e
di

Un-

postazione.
Spese
per
11

trasporto
del

materiale
per
11

ser-

Vizio
della
posta

-

-

-

-

-

-

-

-

5,
500,
000
-

42

Rimborso
al

Provveditorato
Generale
dello
Stato
deHe
spese

per
la

fabbricazione
delle
carte
valori
postali,
del
libretti

di

risparmio
e

di

riconoscimento
e

dei

libretti
per

.

va-

glia
postali
e

per

partecipazione
dei

depositi
a

rispar-

mio

.

.

.

.

.

.'

.

.

.

.

.

12,000,000
-

43

Rimborsi
dovuti
gier
lo

scambio
con

l'estero
deUe
corrispon-

denze
postali,
del

pacchi
e

del

vaglia
postali.
Spese
di

cambio.
Assicurazione
per

trasporto
gruppi.
Perdite
de-

rivanti
.

dal

cambio
deBa
moneta
sulle
somme

dovute
da

Amministrazioni
estere.
(Spesa
d'ordine)
,

,

.

.

2,940,000
-

44

Abbuoni
e

rimborsi
diversi.
(Spesa
obbligatoria)
.

.

.

.

1,800,000
-

Totale
.

.

•

120,
568,
000
-

§

11.

-

Servi:fo
dei

risparmi.

45

Spese
di

manutenzione
e

di

migliorie
nell'edificio
delle
Casse

postali
di

risparmio
in

Roma,
piazza
Dante
(legge
9

feb-

braio
1911,
n.

10)

•

·

·

•

·

·

·

(0,000
-

46

Premi
annui
agli
ligenti
e

funzionari
di

ogni
grado
dell'Am-

ministrazione
provinciale
delle
poste,
riconosciuti
bene-

meriti
per
11

servizio
delle
Casse
di

risparmio
postali.

(Art.
4

legge
8

luglio
1909,
n.

445)

·

-

-

·

50,000
-

47

Rimborsi
eventuali
cui
può
esere
tenuta

l'Amministrazione
in

dipendenza
di

frodi
e

di

danni
di

altra
natura
inerenti
al

servizio
delle
Casse
di

risparmio
posta11
e

gestforii
an-

nesse.
(Spasa
obbUgatoria)
.

.

.

.

.

-

400,000
-

48

Versamento
aUn
Cassa
dei
depositi
e

prestiti
dello
somme
ri-

cuperate
per
frodi
e

danni
di

altra
natura
inerenti
al

ser-

Vizio
del

risparmi
postali
,

,

a

.

.

.

.

.

per

memoria

C
A
P
1

TOL
I

Competenza
per

l'eserolzio
anah·

starlo
dal.1•
In•

Denominazione

gilo
less
al

so

giugno
1926

o

49

Compensi
per
lavori
a

cottimo
inerenti
alla

convalidazione

dei
premi
a

favore
dei
titolari
det
libretti
nominativi
deHe

Casse
di

risparmio
postali
ed

ai

possessori
ili

quelli
al

portatore
nel

Regno
.

50

Somma
prelevata
dal
fondo
di

riserva
deHe
Casse
postali
di

risparmio
per

provvedere
alle
spese
della

sopraelevazione

di
un

quarto
piano
ne1Pedificiö
sede

de1PAmministrazione

centrale
delle
Casse
di

risparmio
medesime.
(Decreto

Luogotenenziale
31

ottobre
1915,
n.

1601)
Totale
.

.

.

§

III.
--

Servizio
dei
conti
correnti
ed

asiegni
postali.

ð1

Retribuzioni
al

personale
avventizio
e

di

fatica
assunto
por

11

servizio
dei
conto
correnti
e

degli
assegni
postali
.

.

52

Compensi
per

maggior
lavoro
al

personale
di

ruolo
ed

av-

Ventizio....,.......
ð3

Rimborsi
eventuali
cui
può
essere
tenuta

PAmministrazione

in

dipendenza
di

frodi,
perdite
o

danni
di
altra
natura
su-

biti
da

privati
o

dalla
stessa
Amministrazione
per
11

ser-

Vizio
dei
conti
correnti
ed

assegni
póstali.
(Spesa
obbli-

gatoria)
.

.

.

Totale
,

,

.

100,
000
-

65,
000
-

52,
000
-

per
memoria 117,

000
-

SF210NE
IIÍ.
-

Sidngiamenti
p?0pri
del

SBTUi.40
ddi

Ï€ldgrüß.

Ei

Indennitä
per

servizio
in

tempo
di

notte
ed

eventuale
se-

maiorico
.

.

.

-

.

.

.

,

,

.

.

2,900,000
-

55

Spese
di

liti.

(Spesa
obbligatoria)
.

.

.

.

.

.

.

5,000
-



C
A
P
I

TOL
I

competenza
per

l'esoreizio
finan.

stario
dal
1*

la•

glio
1926
al

80

Denominazione

.gtugno1926.

66

Ilimborso
per
lo

scambio
con

restero
della

corrispondenza

telegrafica
e

radiotelegrafica.
Spese
di

cambio.
(Spesa
d'or-

dine)
-

--

·

·

-

,

.

·

·

·

·

·

·

33,250,000
-

67

Abbuoni
e

rimborsi
diversi.
(Spesa
obbligatoria)
-

-

·

500,
000
-

58

Spesa
di

esercizio
e

di

manutenzione
degli
uffici
del
tele-

grafo
e

degli
uffici
tono-talegrafici
comunali;
acquisto,
ri-

parazione
e

trasporto
di

apparatl,
di

materiale
tecnico
te-

legrafico
di

uso
e

di

consumo
per

l'esercizio
degli
uffici
e

per
la

manutenzione
degli
apparati;
di

utensili
per
uf-

Ilci
ed

officine,
relativa
mano
d'opera
sussidiaria
e

dazi

di

confine.
Spese
per
la

manutenzione
delle
batterie

di.
pile
e

degli
impianti
pneumatici
Interni
inerenti
a.llo

esercizio
degli
uffici
telegrafici.
Indennità
per

sciupìo
di

indumenti
agli
agenti
addetti
alla

manutenzione
delle
bat-

terie
di

pilo,
di

accumulatori
ed

agli
impianti
di

energia

elettrica.
Spese
per

pubblicazioni
tecniche
per
uso
degli

uffici

telegranci;
temporanea
occupazione
di

locali
per

deposito
di

apparati
e

materiali
per
uffici.
-

Actfuisto

di

insegne
e

bòlli
per
gli

uffiel
telegrafici;
placche
per
i

berretii
dei

fattorini
telegraflei
di

prima
nomina
.

.

.

4,500,000
-

59

'\Ianutenzione
della
rete

telegrafica.
Acquisti,
trasporti,
dazi

sui

materiali,
acquisto
di

pubblicazioni
tecniche
e

appa-

rati
per

esperimenti
delle
linee;
mano

d'apera
sussidia-

ria,

indennizzi
e

spese
per
danni,
servitù,
occupazione
di

locali
ed

aree
e

speso
di

locomozioni
.

.

.

.

.

7,000,000
-

60

Miglioramento
graduale
della
rete

telegrafloa
secondaria.
Co-

struzione
di

nuove
linee
e

posa
di

nuovi
fili
.

.

.

800,000
-

61

Spesa
per
la

manutenZione
di

cordani
elettrici
sottomarini

1,500,000
-

62

Spese
per

l'esercizio
e

per
la

manutenzione
delle
strazioni
ra-

diotelegratlche
e

radiotelefoniche,
pel

l'acquisto
di

appa-

rati
o

parti
di

essi
e

per

strumenti
di

misura
e

di

con-

trollo.
Spese
per
la

manutenzione
di

fabbricati,
per
la

temporanea
occupazione
di

locali
di

deposito.
Spese
per

compensi
da

corrispondere
al

personale
militare
della

Regia
marina
adibito
al

servizio
radiotelegráfico
pubbll-

co.

Spese
di

missione,
per

trasporto
di

personale
e

di

ma-

CAP
I

TOL
I

a

Denominazione
teriale

radiotelegrafico,
mano
d'opera
sussidiaria
e

dazio

di

confine.
Spesa
per
la

istruzione
del

personale
delle

stazioni
e

per

acquisto
di

pubblicazioni
tecniche
.

.

.

g

Impianto
di

uitlei
telegrafici
per

ragioni
di

servizio
e

nel-

l'nteresse
della
,

pubblica
sicurezza
.

.

.

.

.

.

g

Impianto
di

ricevitorie
telegrafiche
e

fono-telegrafiche,
even-

tuale
esercizio
di

ricevitorie
telegrafiche
e

fono-telegrattehe

provvisorie;
impianto
di

linee
elettriche
a

richiesta
di

diversi,
ed

esecuzione
di

altrt
lavori
interessanti
le

linee

telegrafiche,
mediante
concorso
nelle
spese;

eventuale
re,

stituzione
di

somme
anticipate
in

più
del

dovuto
da
co-

muni,
da

enti,
da

privati,
per
la

esecuzione
d'impianti,
di

ricevitorie
telegrafiche
e

fono-telegrafiche
.

.

Corresponsione
alla
Cassa
depositi
e

prestiti
degli
interessi

sulle
somme

somministrate
nell'esercizio

all'Amministra-

21one
del

servizio
telegrafico
in

applicazione
delle
leggi

20

marzo
1913,
nn.
253
e

254
e

20

agosto
1921,
n.

1132

(Spesa
obbligatoria)
.

.

.

.

.

.

60

Spese
per

l'esecuzione
dei

lavori
di

spostamento
e

di

siste-

mazione
delle
linee
telegrafiche
ín

dipendenza
della
elet-

trificazione
delle
ferrovie
dello
Stato
(R.

decreto
2

set-

tembre
1923,
n.

2142)
.

.

.

.

.

.

.

67

Assegnazione
straordinaria
per

provvedere
i

mezzi
idonei
alla

riparazione
del
cavi

telegrafici
sottomarir.i
(R.

decreto

2

dicembre
1923,
n.

2764,
2a

delle
cinque
rate)
.

68

Rimborso
alla
Cassa
depositi
e

prestiti
dell'anticipazione

concessa
Per

lavori
da

eseguirsi
dall'Amministrazione

del

servizio
del

telegrafo
per
la

sistemazione
della
rete

telegrafica
in

dipendenza
delPelettrificazione
delle
ferro-

Vie
dello
Stato
(legge
20

agosto
1921,
n.

1132)
(Spesa
rl-

partita,
3a

delle
trentacinque
annualith)
,

,

.

.

.

Competenza
per

l'esercizio
finan•

stario
dal
1•

Iu-

glio
192õ
al

80

giugno
1926

to I

800,
000
-

80,
000
-

1,000,.000
-

per

memoria
per

memoria 500,
000
-

428,
618.56

Totale
de11a
sezione
III

e

.

.

52,763,618.56



C
A
P
1

TOL
I

«

competensa
N

Feseroisio
anand,

stario
dal
Pina

glkr
1955
al

if'

Denominazione
SEZIOR
lŸ.

-

StanZiamenti
¢Omuni
at

8870(:¿
postal(

e

teleBrallet

69

Indennità
ai

membri
delle
commissioni
per
11

personale
delle

ricevitorie:
spese
varie
inerenti
alle

commissioni
stesse

100,
000
-

TO

Assegni
fissi
per
spese
di

utileio
(Spese
fisse)
.

.

.

8,

ð00,.000
-

71

Spese
di

inuminazione,
riscaldamento,
aereazione,
acqua,
og.

getti
di

cancelleria,
e

per
la

'formazione
di

dispacci,
oltre

quello
comprese
negli
assegni
fissi.
f'rancatura,
telegram-.

mi,

locomoiioni,
codici
e

vocabolari.
Acquisti
e

manuten.

zioni
mobili,
suppellettili,
macchine
da

scrivere,
calcola-

trici,
materiali
speciali,
rilegature
diverse,
per

l'Ammini-

strazione
centrale
e

provinciale,
comprese
quelle
gestite

dal

Provveditorato
Generale
deBo
Stato
e

da

rimborsare

al

medesirno
.

.

.

.

.

.

4,

803,
150
-

72

Rimborso
al

Provveditorato
Generale
dello
Stato
delle
spese

.

per
registri,
carta.
moduli,
stampo
e

trasporti
relativi
.

18,
445,
350
·-

13

Residui
passivi
elimlñati
ai

sensi
dell'articolo
36

del
Regio
de-

creto
18

novembre
1923.
n.

2MO
sulla
contabilità
generale

e

reclamati
dai

creditori
(Spesa
obbligatoria)
.

.

per
memoria

74

Spese
per
bollo
straordinario
di

cambiali
e

per
tasse
di

re-

·

gistro
(Spesa
obbligatoria)

.

.

.

.

24,000
-

7õ

Istruzione
al

personale
-

Premi
di

incoraggiamento
al

perso-

'

nale
telegrafico
per

perfezionarsi
nell'uso
degli
apparati

speciali
-

Acquisto,
manutenzione
e

riparazione
di

appa-

rati
ed

accessari,
.di

macchinart
di

strumenti
di-

misura

e

di

mobili
-

Spesa
per

illuminazione
e

riscaldamento
-

Sussidi
e

premi
alle
scuole
private
di

telegrafia
e

radiote-

rati
ed

accessori,
di

macchinari,
di

strumenti
di

misura

mento
e

relativi
premi

d'incoraggiamer:to
-

Spese
per

l'Istruzione
pratica
delle
lingue
estere
al

personale
-

Con-

tributo
per

l'lstruzione
professionale
media
.

.

.

,

100,000
-

16

Retribuzioni
al

personale
delle
ricevitorie,
degli
uffici
secon-

dari
e

delle
agenzie
(Spese
fisse3

.

.

.

.

105,
600,
000
-

I

Compensi
vari
al

personale
delle
ricevitorie
per

prestazioni

straordinarie
-

Concorso,
nelle
spese

eccezionali
per
lo-

cali
ed

altro
per
il

migliore
funzionamento
delle
ricevito-

rie
--

Indennità
agli
impiegati
e

supplenti
in

missione
nelle

ricevitorie
e

spese
per
la

temporanea
reggenza
delle
ri-

cevitorie
stesse
.

-

·

I,
000,
000
-

98

Sussidi
ai

titolari
ed
ex

titolari
di

utilci
secondert
é

di

ricevi-

torie,
ai

loro
genitori
Àd
alle
loro
vedove
ed

orfant
,

,

õ0,
000
-

C
A
P
I

TOL
I

,

.

'

Campetenza
per

l'escretsfo
anan-

stario
dal
1•

In-

Denominazione

gno
Ima
al

ao

g

Concorso
dell'Amministrazione
nella
spesa
degli
uilici
inter-

'

nazionali,
postale-telegrafico,
a

Berna.
--

Acquisto
di

pub-

blicaziorir
degli
uffici
medesimi.
-

Acquisto
di

buorii-ri-

sposta
(Spesa
obbligatoriá)
.

80

Trasporto
di

agenti
dei
servizi
postali
e

telegrafici
sui
tram-

waisomnibus
(Spese
flsse)

.

.

81

Contributo
a

carico

dell'Amministrazione
quale
datrica
di

lavoro
per

l'assicurazione
obbligatoria
contro
la

invalidità

e

la

vecchiaia
(Regio
decreto
30

dicembre
1923,
n.

3184)
e

per
quella
contro
la

disoccypazione.fr.volontaria
dei
,pre-

statori
di

öglerà
postäli
telegrafici
nei
casi
in

cui
à

pre-

scritta
(Regio
decreto
30

dicembre
1923,
n.

315ß)
(Spesa
ob-

bligatoria)

.

.

.

.

.

.

82

Mantenimento,
pulizia,
restauro,
adattamento
ed

ampliamento

di

locali,
·nonchè
impianti
completi
di

illuminazione,
di

campanelli
elettrici
e

di

aereazione
per

l'Amministrazione

centrale
e

provinciale
-

Co9truzior.e
di

casotti
e

padiglio-

ni
in

muratura
e

con
altri
sistemi

.

.

.

.

.

.

83

Spese
casuali

.

.

.

,

,

,

,

8

Fitti
di

locali
di

proprietà
privata
(Spese
fisse)
.

,

,

.

85

Fitti
per
locali
provvisori
in

circostanze
straordinarie
.

.

86

Spese
per
il

funzionamento
dell'Istituto
Superíore
postale-te-

legrafico
.

.

.

.

.

.

.

.

87

ppese
per
il

funzionamento
della
scuola
superiore
di

tele-

grafia
(art.
11

del

Itet,rio
decreto
19

agosto
1923,
n.

2483)

88

Costruzione
di

edifici
ad
uso
dei
servizi
postale
e

telegrafico

a

Napoli
(porto),
Genova,
Torino,
Firenze,
Bologna.
Sira-

cusa,
Forli
ed

acquisto
di

un

palazzo,
per
lo

stesso
uso,

a

Reggio-Emilia
(Leggi
6

marzo
1904,
n

84,
28

giugno
1908,

n.

310
e

15

maggio
1910,
n.

244)
(Spesa
ripartita,
2Þ
delle

trentacinqurannualità)
.

.

89

pesa
per

l'adattamento
ad

-usoMella:posta
e

del

telegrafo
di

parte
del

fabbricato
demaniale
detto
e

Palazzo
di

Rifier-

Va
a

irrParmaNlegge
31-marztr1904,
n.

150)

(Spesa
ripar-

tita,
ultima
delle
20

Annualità)
.

.

.

.

,

180,
000
-

1,
500,
000
-

N

I,
250,
000
-

1,
800,
000
-

50,
000
-

4,000,000
-

150,
000
-

100,
000
-

827,
144.3

10,
000
-



to

C
A
P
1

TOL
I

competenza
per

reserotzio
finan.

stario
dal
1•

lu•

Denominazione

glio
taas
at

80

giugno
1920.

90

spesa
iper

l'acquisto
dal

Comune
di

Modena
del
palazzo
già

·

Balugani,
sede
della
Dire2ione
provinciale
delle
poste
e

dei

telegrafi
(Decreto
Luogotenenziale
4

luglio
1918,
nu-

mero
1007)
Spesa
ripartita,
ga

delle
venti
annualità)
.

.

26,268
---

91

versamento
a

costituzione
del

fondo
di

riserva
per
le

spese

impreviste
a

norma
del
R.

decreto
23

aprile
1925,
a

520
.

per
memoria

02

versamonto
al

Tesoro
dell'avanzo
della
gestione
dell'Ammi-

aistrazione
postale
e

telegrafica
fart.
15

R.

decreto
Luo-

gotenenziale
23

aprile
1925.
n.

520)
.

.

.

.

,

11,065,469.07

Totale
della
sezione
IV

..

.

,

149,
131,
381.44

SEZIONE
V.

-

Spese
varte.

93

Versamento
al

Tesoro
dell'avanzo
dell'esercizio
dell'azienda

autonomadeitelefoni.
.

,

.

.

,

,

,

.

22,161,407.99

TITOLO
II.

-

Partite
di

giro.

91

Rimborso
del

valore
dei

francobolli
accettati
come
deposito

di

risparmio
dagli
uffici
postali
ed

altri
Istituti
(Reali
de-

creti
18

febbraio
1883,
n.

1216
e

25

r.ovembre
1883,
n.

1698)

--

Valore
dei

francobolli
applicati
dag11
operai
sui

cartel-

lini
per

contributo
minimo
per

l'iscrizione
alla
Cassa
na-

zionale
delle

Assicurazioni
sociali
e

ad
uso
di

concessio-

nari
di

servizi
postelegrafici
(Spesa
d'ordine)
.

.

101,200
-

95

Rimborso
del

valore
dei

trancobolli
adoperati
per

rappresen-

tare
le

tasse
di

conversazioni
telefoniche
liquidate
r.egli

uffici
telefonici
collegati
alla
rete

telegrafica
e

negli
uffici

,

telegraflei
di

collegamento
(Spesa
d'ordine)
.

100,000
-

36

Versamento
delle
imposte,
tasse
e

ritenute
erariali
sugli
sti-

per.di
e

competenze
varie
al

personale
.

.

.

.

per

memoria

07

Versamento
delle
imposte
e

tasse
erariali
trattenute
ai

terzi
,

per

mentoria

CA
PIT
OLI Denominazione RIASSUNTO.

TITOLO
I.

-

Parte
ordinaria.

Sezione
I

-

Stipendi,
retribuzioni,
compensi
e

indennità
al

personale
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

Sezione
II

-

Stanziamenti
propri
dei

servizi
postali:

§

1•

Servizi
postali
.

,

,

.

,

,

.

•

·

g

2·

Servizio
dei

risparmi
.

.

.

,

.

.

a

g

30

Servizio
dei
conti
correnti
ed

assegni
postall
.

.

Sezione
III
-

Stanziamenti
propri
del

servizio
dei

telegrafi

Sezione
IV
-

Stanziamenti
comuni
ai

servizi
postali
e

tele-

grafici
.

.

.

.

.

.

.

.

.

·

·

·

Sezione
V

-

Spese
varie
.

.

,

,

.

.

Totale
titolo
I

-

Spesa
ordinaria
.

.

.

Titolo
II
-

Partite
di

giro
.

,

,

,

,

-

,

.

,

Conipetenza
per

l'eseroisto
anan.

slarlo
dal
1*

la•

glio
1986
al

30

giugno
1926

-

CN

418,
835,
000
-

S

120,
508,
000
-

590,
000
-

117,
000
-

52,
763,
618.56

149,
131,
381.44

22,
161,
407.90

764,
166,
407.99

201,
200
-

Totale
generale
,

.

764,
367,
607.90

Visto,
d'ordine
#li
Sua
Maestà
il

Re
:

Totale
delle
partite
di

giro

,

,

.

201,200
--

11

Ministro
per
le

comunicaziont:
18

Ministro
per
le

finanze:

CIANO.

DE'

STEFANI.



TABEI.LA
Ñ.

Bilancio
di

prefisione
dell'entrata
e

della
spesa

dell'Azienda

autonoma
del

telefoni,
per

l'esercizio
ananziario
1925·26.

C
A
P
I

TOL
1

competensa
per

reseroisto
anaa'

ziario
dal
1•
IS•

glio
1955
al

BB

Denominazione

giugno
1924

ENTItATA.
-

TITOLO
I.

-

PAarE
ORDINARI.4.

I

1

Proventi
delle
linee
telefoniche
interurbane
a

.

.

.

45,000,000
-

2

Canoni
e

compartecipazioni
dovuti
dai

Concessionari
di

reti

telefoniche
urbane
e

di

linee
interurbane.
Canoni
dovuti

per
linee
private.
Canoni
per
la

manutenzione
delle
linee

telefoniche
interurbane
.

.

5,000,000
-•

g

Rimborsi
da

parte
del

Concessionari
delle
spese
per
la

ma-

nutenzione
delle
linee
interurbane
dello
Stato
cedute
alle

Società
-

.

.

,

4,405,000
-

4

Rimborsi
della
quota
parte
dei
fitti
del
locali
dovuti
dai
Con-

cessionari
telefonici
.

.

.

.

.

1,000,000
-

6

Prodotto
della
vendita
dei
bent
immobili
e

dei

materiali
fuori

uso

.provenienti
dagli
impianti
telefonici
.

.

.

.

170,000
-

6

Concorso
degli
enti

interessati
per
la

protezione
delle
linee

telefoniche
dalle
condutture
di

energia
elettrica
(art.
13

della
legge
15

luglio
1907,
n.

506)

.

.

.

.

.

.

1,000
-

7

Concorso
di

Comuni
e

di

altri
enti

interessati
nella
spesa

per

impianti
telefonici
.

.

.

.

.

375,000
-

8

Concorso
di

Comuni
e

di

altri
enti
in

ragione
di

metà
della

spesa
per

collegamenti
telefonici
.

.

.

.

.

.

per
memorts

9

Anticipazioni
da

parte
di

Comuni
e

di

altri
enti
deHa
metà

della
spesa
necessaria
per
la

esecuzione
di

couegamenti

telefonici
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

per
memorts

10

Versamento
da

parte
dell'Istituto
Nazionale
delle
Assicura-

zioni
del

capitali
assicurati
a

favore
delle
telefoniste
au-

siliarie
a

sensi
della
Convenzione
fra

l'Istituto
medesimo

C
A
E
I

T
.OL
I

competensa
per

reserotalo
anan-

stario
dal
1•
Iti-

glio
1955
al

30

Denominazione

giugno
losa,

e

l'Azienda
det
telefoni
dello
Stato,
approvata
con
de-

creto
Ministeriale
18

febbraio
1920,
in

applicazione
del
de-

creto

Luogotenenziale
n.

720
del
27

aprile
1919
.

,

,

per
memoria

Totale
del

Titolo
I

-

Parte
ordinaria
.

.

55,951,000
-

TITOLO
II.

-

ParE
STRAORDINARIA.

.

C

11

Anticipazione
della
Cassa
Depositi
e

Prestiti
della
somma
oc-

-

corrente
per
la

sistemazione
e

lhmpliamento
delle
reti

telefoniche
interurbane
di

Stato
e

per
la

costruzione
di

nuove
linee
internazionali
(Legge
20

marzo
1913,
n.
253)

(ultima
rata)
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

8,000,000
-

12

Rimborsi
da

parte
del

Concessionari
telefonici
della
spesa
per

stipendi,
compensi
e

indennitå
al

personale
comandato

t=2

(art.
11

del
R.

decreto
1460
del
25

settembre
1924)
.

.

13,380,000
-

O

Totale
del
Titolo
II
-

Parte
straordinaria
.

,

,

79,380,000
-

RIEPILOGO.

TIroto
L

-

Parte
ordinaria
.

,

,

,

,

,

.

.

55,951,000
-

TIIoIDTI.
-

Parte
straordinaria
.

.

.

.

.

.

.

79,380,000
-

o

Totale
generale
.

.

.

135,331,000
-

Ot



t© C

C
A
P
1

TOL
I

Competenza
per

l'esercizio
finan-

ziarlo
dal
1•
lu•

Denominazione

glio
1965
al

so

giugno
1920.

SPESA.
TIIOLO
1

-

PARTE
ORDIMRIA.

SFIIU\L
I.

-

Sp€SP
di

pcTSONGl€.

1

Stapendi
e

at:ppitnienti
di

servr/19
attivo
al

personale.
Inden-

nità
di

<alica

.

-

.

7,000,000
-

2

It.dennit;l
lianidinatia
mensile
al

petsunale
.

.

1,088,000
-

3

nipensi
pt
i

inaggiori
piestazioni
allie
11

normale
otatio

d'uftitio
nel

cenizi
esecutivi
e

per
lutori
a

cottmio

.

1,200,000
-

4

Indellinto
p.
I

nossialu
e

per

tlamut:nneuti

.

.

300,000
-

5

IHult
di

o¡nso,ita
e

di

loudiniento
al

peitonale
ine11tevale

addetto
ai

servizi
amministrativi
contrall
e

provinciali

(Art
63
del

llegio
decreto
30

settembre
1922,
n.

1090,
e

ar-

titolo
122
del
Regio
decreto
30

du
embre
1WS,
n.

3084)
e

a

tjuelh*
01

UÌIle

UllIMHH-1187ÌOMI

.

,

10Û,ÛÛÛ
-

6

Sussidi
al

Di
I

'

"Du

.

.

20,000
-

7

Rellilm
luni
13

µ(11010
ni

titolati
del
posti
telefonici
pubblici

erl

ni

conocesionari
(11

linee
e

di

icti

telefonithe
incaricati

46

muutto
niteiniWino
por
a

uto

dello
Stato

1,000,000
-

8

I'elistorn
onlutnio

.

"

-

.

8,000.000
-

0

10001111110
pti
una
sola
\olta
intece
di

pensione
a

telulini
de-

gli

nrivoli
3,

i

e

10del
llegio
decret023
ottobre
1919,

n

l'GU
sule
pensioni
<

tvill
niodillenti
dall
art
11

del
Regio

dei
r

to

21

noYelulle
1923
n

2180,
001

assegni
tongeneri

'

'

ahn
-0.>

dovub

.

.

.

120.000
-

10

Spt-a
per

i

aitsp<nisione
delle
solunie
assautate
alle
te-

lefoinnte
ansilialIC.
In

<aso
di

Inorte,
di

abbandono
del

er,
izio
e

di

coTupnili
peri
irli

dettantill
e

quinquentisfi

e

per

risoluzione
di

iontratto,
a

norma
del

decreto
Luo-

Mostneal:ale
D.

20

'lel
27

apille
101i

.

.

120,000-

11

indelulita
per

-ritin
di

notte

.

.

400,000-

Inht!
d•Ila
vnant
i

-

Spt
t

di

peasonau
.

.

20,848,000
--

C
A
P

I

TOL
I

Competenza
per

l'esercizio
finan-

o

EÏAriO
dBÎ
1*
$0•

III

glio
1925
al

30

Denominazione

,

1924.

SfZIO\E
II.

-

Spese
d'esarcrio.

12

Spese
d'ufficio
.

.

.

.

13

Rimbors1
per
10

scambio
della

cornspondenza
telefonica
e

spese
merenti

.

.

14

Spesa
per
la

partecipazione
dell'Italia
al

Conntato
consultivo

internü7ionale
per
le

comumeazioni
telefonictie
interna-

zionali
.

15

Corresponsione
alla
Lassa
depositi
e

prestiti
degli
uiteressi

sui
mutui
concessi
alle

proYmela
ai

sensi
del

decreto
Lu3-

gotenenziale
9

febbraio
1919,
n.

243,

modificato
dal
Regio

decreto
4

novembre
1919,
n.

2324,
e

del

regolamento
29

feb-

braio
1920,
n

333
.

.

16

Rimborso
corrispot.dente
agli
utili
netti
derivanti
dalla
ge

stione
di

ciascuna
linea
o

reta

telefonica
costruite
cin¡

fondi
anticipati
(Art.
29

testo
unico
di

legge
sul

telefoni,

modificata
con
la

legge
la

luglio
1900,
a

"02

17

Iltnibolso
alla
Lava
depositi
e

piestiti
della
anta
ipazione

concessa
per

aegiusti
e

lavori
da

eseguirsi
dall'Ainmim-

stra71one
det

telefoni
della
Stato.
(Legge
27

aprile
1911,

n.

399)

">Deba
imaittta
-

10

dello
13

annualitù)

18

Illmbolso
alla

Cassa
tiepositi
e

plesint
flella

uutgipazione

concessa
per

arquisti
e

lufori
da

eseguirsi
dall'Animini-

strazione
del

telefon1
dello
Stato.
(Legge
6

luglio
1911,

n

C

7

spean
lipattita
-

10

delle
13

annualitù

19

Hunholso
alla

Cassa
dopositi
e

prestill
della

anticip3LLOR€

concessa
per

acquisti
e

lavori
da

esegtursi
dall'Ammini-

strnziou^
dei

telefom
dello
Stato.
(Legge
21

luglio
1911,

n.

77D

Spesa
1

paltita
131
delle
15

annualità)
.

20

Rimborso
ni

Countui
e

agh
altri
enti
della
metà
della
spesa

per

impianti
telefonici,
anticipata
per
la

sollecita
esecu-

zione
del

lavori.
(L,gge
20

marzo
1913,
n.

25.31

200,
000

--

750,
000

--

25,
000

--

780,
469.09

W-

63,
000

--

184,
379.26

288,
710.93

t-

332,
782.07

50,
000
-

21

Rimborso
alla
cassa
depositt
e

prestiti
della,
anticipazione

concessa
per
lavori
da

eseguirsi
dall'Amministrazione
dei

telefoni
dello
Stato
(Legge
E0

marzo
1913,
n

230.
(Sp,
sa

ripartita
-

12a

delle
25

annualitù)
.

.

,

,

.

.

,

264,
609.06



petenza
per

l'esercizio
finan•

ziarlo
dal
1•

lu.

glio
1925
al

30

Denominazione

giugno1926,

22

Iliniborso
alla

Cassa
depositi
e

prestiti
della

anticipazione

concessa
per
acquisti
e

lavori
da

eseguirsi
dalla
Ammini-

strazione
dei

telefoni
dello
Stato.
(Legge
30

giugno
1912,

n.

720).
Spesa
ripartita
-

12a

delle
15

annualità)
.

.

.

359,
764.40

23

Rimborso
alla
Cassa
depositi
e

prestiti
della°
anticipazione

concessa
per

lavori
da

eseguirsi
dalfAmministrazione
dei

telefoni
dello
Stato.
(Legge
20

marzo
1913,
n.

25Š).
(Spesa

ripartita
-

113

delle
35

annualità)
.

.

.

.

.

.

1,
173,
376.30

24

Spese
di

manutenzione
dei

circuiti
:nterarbani
su

Jinee
aeree

3,520,000
-

25

Canoni
iper
servitù
d'appoggio
.

.

.

.

.

.

48,000
-

26

Lavori
da

eseguirsi
a

richiesta
di

comuni
e

di

altri
interes-

sati
per
metà
a

carico
dello
Stato
e

per
metà
a

carico
dei

richiedenti
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

750,000
-

27

Spese
casuan
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

10,000
-

28

Spesa
di

manutenzione
del
cavo
T3IG
computato
in

ragione

dell'1%sulvaloredelcavostesso.
.

.

.

.

.

480,000-

29

Spesa
in

dipendenza
delle
convenzioni
per
l'esercizio
da

parte

dei

concessionari
di

uffici
interurbani
con
sede
in

capo-

luoghi
di

provincia

3õõ,
500
-

30

Versamento
del
10

iper
cento

dell'avanzo
per
la

costituzione

del

fondo
di

riserva
.

.

.

per

memoria

31

Yrranmento
all'Amministrazione
delle
iposte
e

telegrafl
del-

l'avanzo
netto
dell'esercizio
(capitolo
n.

17

dell'entrata
po-

ste
e

telegrafi)
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

22,
161,
107.99

Totale
della
sezione
II

,

.

.

35,103,000
-

T1TUID
11.

-

I'ARTE
STHAORDIN\RIA.

32

Spese
per
1

esecuzione
delle
opere
di

cui

all'art.
1

della
legge

20

marzo
1913,
n.

253,

portante
iprovvedimenti
per
la

si-

stemazione
el

ampliamento
delle
reti

telefoniche
interur-

hine
di

Stato
e

nuove
linee

internazionali.
(Spesa
ripar-

tita
-

ultima
delle
12

rate)
.

.

.

.

.

Û>0Ü0,00Û
-

33

Spese
per

stipendi,
compensi,
indennità
varie
al

personale
co-

mandato.
(Art.
11

del
R.

decreto
n

1460
del
25

settembre

1924)
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

73,
380,
000
-

CA
PIT
OLI

eti

a

Denominazione

Competenza
per

l'esercizio
finan.

ziario
dal
10

lu-

glio
1925
al

30

giugno
1926.

to i"

RIEPILOGO.
TITOLO
I.

-

PUTid
OTdin2TÌß.

Sezione
I

-

Spese
di

personale
.

,

,

,

,

,

,

Sezione
II

-

Spese
di

esercizio
,

,

,

,

,

,

,

Totale
del
titolo
I

-

Parte
ordinaria
.

.

TITOLO
II.

-

Parte
straordinaria
,

,

,

,

,

.

Totale
generale
,

,

Visto,
d'ordine
di

Sua
Maestà
il

Rei

.

20,
848,
000
-

e

.

35,
103,
000
-

O

.

55,
951,
000
-

M

.

79,
380,
000
-

·

135,
331,
000
-

Il

Minisfr0
pct
le

comtmicazionig
Il

Ministro
per
le

finanze:

CIANO,

DE'

STEFANI.

Totale
del

titolo
II

-

Parte
straordinaria
,

,

.

79,380,000
-



N C

TABELLA
C,

Tabella
delle
variamauw
arne

stato
di

previsione
dell'entrata
e

a

c
A
r
I

ToLo

Previsione

quello
della
spesa
del

Ministero
delle
contunicazioni
per
l'eser•

Numero

Variazioni

secondo

Previsione

cizio
1925-26.

.

che
al

*

DEN
Q3i
I

N
A
z
I

ONE

h

legge

apportano

nuoTa

di

bilanolo

CAPITOIsO

a

Numero

Variazioat

---....

secondo

Preridone

DENOMINAEIONE
hlegge

nuora

88

-

Telegraft
,

,

,

.

.

.

.

.

.

145,000,004--145,000,000-
soppresso

di

bn..mi.

89

-.

Proventi
radiotelegrafici
.

.

.

1,500,000-
-

1,500,000
-

soppresso

90

--.

Telefoni
-

Canoni
dovati
da

i

concessionari,
ecc.
.

.

.

.

155,000,000-
-155,000,000-
soppresso

a)

Stato
di

previsione

--

868,000,000
-

dell'entrata.

Iliraborsi
e

concorsi
neue
spese.

TITOLO
I.

-

ENTRATA
ORDINARIA.

136
136

Rimborsi
e

concorsi
dipenden-

CATEGORIA
I.

-

Entrate
effellive.

ti

da

apese
ordinarie
inscrik

te

nel

bilancio
del

Ministero

Redditi
patrimoniali

delle

comunicazioni
.

.

.

.

28þ5,000
-
--

28,275,000
-
per
memoria

dello
Stato.

-

136

Rimborso
da

parte
dell'azienda

bis

postale
e

telegrafica
delle
spese

-

18

Prodotto
netto
dell'azienda
po·

sostenute
per
suo

conto
dal

bis

stale
e

telegrafica
(Regio
de-

Provveditorato
Generale
dello

creto
23

aprile
1925,
n.

520)
·

-

‡

11,005,469.07
11,005,400.47

Stato
per
spese
d'ufficio,
can-

celleria,
illuminazione,
ecc.

-

2,343,150
--

2,343,150
-

...

18

Prodotto
netto
dell'azier.da
au-

ter

noma
dei

telefoni
.

,

,

.

-

‡

22,161,407.99
22,101,407.99
-

136

Rimborso
da

parte
dell'azienda

ter

postale
e

telegrafica
delle
spese

sostenute
per
suo

conto
dal

‡

33,220,877.00

Provveditorato
Generale
dello

Proventi
dei

servizi
postoli

Stato
per

registri,
moduli,

telegraficietelefonici,

carta,
ecc.

.

.

.

.

.

.

.

-

‡

13,445,350-13,445,350-

-

136

Rimborso
da

parte
dell'azienda

84

-

Posto
-

Proventi
del

servizio

que

postale
e

telegrafica
delle
spe68

della
posta,
ecc.
.

.

.

.

-

540,000,000---540,000,000-
soppiessä

,

ter

sostenute
per
suo
conto
dal

Provveditorato
Generale
dello

6õ

-

Poste
-

Proventi
del

servizio

Stato
per
la

gestione
dell'of-

vaglia
postali
.

.

.

.

.

.

25,000,000--
25,000,000--
soppresso

ficina
carte-valori.
.

.

,

,

‡

12,000,000--12,000,000---

86

---

Poste
-

Proventi
derivanti
dal-

-

486,500-

lapubblicità,ecc..
.

.

.

.

1,000,000---
1,000,000-
soppresso

87

-

Poste
-

Proventi
del

servizio

Entrate
diverse,

dei

conti
correnti
ed

assegni

140
-

Prodotto
della
vendita
dei
ri-

postali
.

.

.

.

.

.

.

,

a

500,000--
500,000-
soppres&A

flati
postati,
ecc.
.

.

.

.

.

100,000--
100,000

soppresgo



CAPITOLO

'

CAPITOLO

Nmrero

e

Nun
ero

a

Provisione

Previsione

DE
N031I
N
A
E
I

ONE

pegggge

nuova

DENO
3I
I

N
A
Z
I

ONE

Mme

apportano

nuova

£2
:

,

,

.

,

,

di

bilanolo

di

bilanolo

147
-

Iticuperijn
seguito
'a

frodi
per

.

200
-

Concorso
di

Comuni
e

di

altri

petrate
nel
servizio
delle
cas·

Enti
in

ragione
di

metà
della

se

di

risparmio,
ecc.
.

.

.

75,000
-
-

75,000
-

soppr:sso

,

spesa
necessaria
per
la

sol-

1

lecita
esecuzione
dei

collega-

148
-

Ilicuperi
in

seguito
a

frodi,

'

mentl
telefonici,
ecc.
.

.

.

.

per
memoria

soppresso
soppresão

perdito
o

danni,
ecc.
·

-

·

350,000--
350,000-

soppresso

149
-

Iticugiori
in

seguito
a

frodi,

-

376.000
-

.

perdite
o

danni,
ecc.
·

·

•

5,00Œ---
5,000-

soppresso

102
-

Ämmende
applicate
al

perso-

Entrate
diverse.

'

nale
postale,
telegrafico
e

te-

251
-

Somma
prelevata
dal
fondo
di

C

lefonico,
ecc.
,

.

.

:,

-

·

200,000--
200,000--

soppresso

riserva
delle
Casse
postali
di

187
-

Prodotto
della
vendita
dei
be-

risparmio,
ecc.
.

.

.

.

.

.

per
memoria

soppresso
soppresso

ni

immobl11
e

det

inateriali

fuoriuso,
ecc-
-

•

-

-

170,000-----
170,000-

soppresso

194
-

Versamento
da

parte
dell'Isti-

CATEGORIA
III.

tuto
nazionale
delle
assicura.

Moviritento
di

capitali.

-

zioni
dei

capitali
assicurati

a

favore
delle

telefoniste,

Accensione
di

debiti.

ccc.

.

.

.

,

,

,

.

.

.

.

per
memoria

soppresso
soppresso

302
-

Anticipazioni
dit

parte
di

Co-

-

900,000
-

muni
e

di

altri
Enti
della
me

täsdella
spesa
necessaria,
per

TITOLO
II.
-

ENTUTA
sruORDI•

la

sollecita
esecuzione
di
col-

legamenti
telefomci,
ecc.
.

.

per
memoria

soppresso
soppresso

303
--.

Anticipazione
daUa
Cassa
del

CATEGORIA
I.

-

Entrate
effettive.

depositi
e

prestiti
della
som-

ma

occorrento
per
la

sistema-

zio11e
e

l'ampliamento
delle

Rimborst
e

concorst

reti

telefoniche,
ecc.
.

.

.

.

6,000000--
0,000,000-

soppresso

nelle
spese.

gy¡
-

Concorso
degli
Enti
interessati

-

0,000,000-

per
la

protezione
delle
linee

teleforiiche,
edc.

.

.

.

.

.

1,000
-
-

1,000
-

soppresso

Partite
che
si

compensano
nella
spesa.

208
-

Concorso
di

Comuni
e

di

altrl

Enti

interessati
nella
spesa

314
-

Somma
da,
prelevarsi
dal
fon-

por

impianti
ed

estensioni
di

do
di

riserva
delle
Casse
po-

reti

telefoniche,
ecca
.

,

,

.

375,000--
375,000--
soppresso

stali
di

risparrólo,
ecc.
,

.

pet

memoria

soppresso
apppresso



te

CAPITOLO

CAPITOLO

Previsione

Previsione

Variademi
:

Nu
aero

Variaziont

Numero

seconilo

Providone

eBoondo

Prerisione

o

che
i

ohe
i

DENOM
I
N
A
B
I

ONE

aloortano

nuora

DENON
I
N
A
E
I

ONE

&

legge

'

apportano

nuova

di

anamin

di

bilanolo

TITOLO
II.

CATEGORIA
IV.
-

Partif¢
di

giTO.

Entrata
straordinaria.

803
-

Prodotto
della

.

Vendita
401

CATEGORIA
I.

-

Entrate
egettive.

francoboill
applicati
sui
can

tellini
dei

piccoli
risparmt,

Rimborsi
e

concorsi
nelle
spese

-

376,000
-

ecc.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

101,200
--

101,200-
80PPfe**W

Entrate
diverse
·

·

·

a

.

.

$61
--

Prodotto
della
vendita
dei

francobolli
adoperati
per

-

376,000
-

rappresentare
le

tasse
di

con-

versazioni
telefoniche,
ecc.
.

100,000
-
-

100,
000
-

80PEefai

CATEGORIA
III.

-

201,200
-

'

3tovimento
di

capitalt.

'

Accensione
di

debiti
.

.

.

.

-

6,000,000
-

RIASSUNTO
PER
TITOLI.

Partite
che
si

compensano
nel-

la

spesa
.

.

.

.

.

.

.

TITOLO
I.

-

ENTRATA
ORDINARIA.

-

6,000,000
-

CATEGORIA
I.

-

Entrate
egettive.

Totale
del

titolo
II.
-

En-

trata
straordinaria
.

.

-

0,
376,
000
-

Redditi
patrimoniali
dello
Stato

‡

33,220,877.00

CATEGORIA
IV.
-

Partite
di

giro

-

201.200
-

Proventi
dei

servizi
postali,
to-

legrafici
e

telefonici
.

.

.

.

-

868,000,000
-

RIASSUNTO
PER
TITOLI.

Rimborsi
e

concorsi
nelle
spe-

se

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

486,500-

CATEGORIA
I.

-

Entrate
egettive.

Entrate
diverse
.

,-

a

=

wm

-

900,000-

Parte
ordinaria
.

,

,

,

,

,

-836,159.622.94

Parte
straordinaria
.

,

,

,

,

-

376,W0
-

Totale
del
titolo
I

-

En-

trata
ordinaria.
..
.

.

-836,159,622.94

-836.535,622.94



I

,

CAPITOLO
Nunero

Variazioat

Previsione

secondo

Nur
ero

,

Varlazioni

'

che
si

secondo

Previsione

DENOMINAZIONE
,

la

legge

¤¤ora

i

.

a

di

b¾e

apportano

DENOMINAZIONE

a

nuora

di

bilancio

CR

2

-

Avventizi
e

loro

assimilati
-

CATEGORIA
III.
-

Movimento
di

Personale
con

contratto
a

capitali
.

.

.

.

.

,

,

,

.

--

6.000.000-

termine
-

Retribuzioni
di

pre-

,

stazioni
temporanee
-

Retri-

Totale
dalle
variazioni
al-

,

buzioni
ai

supplenti
presso

le

entrate
reali
.

.

.

-842.535.622.96

1e

direzioni
e

il

Ministero
.

30,000,000--
30,000,000-
soppresto

3

-

Compensi
per

maggiori
presta-

CATEGORIA
IV
-

Partite
di

giro

-

201,
200
-

ziolii
oltre
11

normale
orario

d'ufficio
nei

servizi
esecuti-

'

vi
e

per
lavori
a

cottimo
.

.

22,000,000--
22,000,000-
soppresso

Totale
generale
.

.

-842,736,822.96

&

-

Premi
di

operosità
e

di

rendi-

mento
al

personale
meritevo-

1e

addetto
ai

servizi
nmmint.

strativi
centrali
e

girovinciali

(articolo
83
del
Regio
decreto

30

settembre
1928,
n.

1290,
e

b)

Stato
di

previsione
della

articolo
128
del
Regio
decreto

spesa
del

Ministero
delle

30

dicembre
1923,
n.

3086)
e

Comunicazioni

a

quello
di

altre
Amministra-

.......-

zioni
.

.

.

.

2,000,000
-
-

2,000,000
-

soppresso

5

-

Compensi
per
incarichi
e

studI

speciali
ad

estranei
all'Am.

.ministrazione
.

.

.

.

100,000
-
-

100,000
-

soppresso
t

TITOLO
I.

--

SPESA
ORDINARIA.

6

-

Indonnità
per

infortuni
sul
la-

'

voro-
agli
agenti
operai
ed

avventizi
cui

non

compete

cxrEcona
I.

-

Spese
egettive.

pensione
ai

termini
del
Re-

gio

decreto
6

ghigno
1907,

n.

716
-

Indennizzi
per
infor-

tuni
e

danni
(Spesa
obbliga-

toria)

..

.

.

.

.

.

.

300,000--
300,000-
soppresso

'l

-

Indcanità
per

missioni
e

per

ST

ENE

visite
d'ispezione
.

.

.

.

.

6,000,000--
0,000,000-
soppresso

NALE
DEI

SERVIZI
POSTALI
ED

g

-

Indennità
di

tramutamento
.

800,000
-
-

800,000
-

soppresso

ELETTRICI.

9

-

Spese
di

medicinali
e

per
visi-

1

-

Personale
di

ruolo
-

Stipendi

te

medico-fiscali
.

.

.

.

.

.

230,000
--

280,000
-

soppresso

,

e

supplementi
di

servizio
at-

10

-

Compensi
per

maneggio
di

Va-

tivo
(Spese
ilsse)
,

.

.

.

.

200,500,000--209,500,000-
soppress

lori
al

titolari
degli
uffici
di



umero

C
A
P
I

TOLO

eec
ndo

Provisione

Numero

O
A
P
1

TOLO

NM
o

Provisione

DENOM
I

N
A
Z
I

ONE

la

legge

nuova

DENOM
I
N
A
E
I

ONE

d

bi

to

apportano

nuoTa

42

di

bilannio

ey

oassa
e

dei

vaglia
per
picco.

grafico
e

telefonico,
con
sede

la

manutenzione
di

apparati

in

Milano
(art.
3

del
decreto

telegrafici,
per,
residenza
di-

Luogotenenziale
12

giugno

sagiata
e

malarica
e

di

fron-

1919.
n.

1042)

:

.

.

.

.

15,000--
15,000-
soppressa

tiera
.

.

-

.

.

?

.

.

..

270,000--
270,000-
soppresse

17

-.

Itimborso
all'Amministrazione

-

delle
ferrovie
dello
Stato
del.

11

--

S

or

r

onale
di

ruo

la

differenza
fra
il

costo
dei

pocalf-telegrafici
e

loro
fa-

f

ani
-

-

-

-

.

.

.

-

400,000
--
-

400,000
-

soPPresso

miglie

.

.

90,000
--

00,000
-

soppresso

12

-

Spesa
per
la

corresponsione

18

-

Versamento
all'Istituto
nazio-

delle
somme
assicurate
a

fa-

nale
di

mutualità
e

previ-

vore
delle
telefoniste
ausilia-

denza
fra
gli

impiegati
po-

rio,
in

caso
di

morte,
di

ab-

stelegrafici
della
metà
delle

bandono
del

servizio
e

di

ammende
pecuniarie
applica-

compiuti
periodi
decennali
e

te
al

personale
medesimo
ed

quinquennali
e

per

risoluzio-

alla
Cassa
di

mutualità
fra
i

ne

di

contratto,
a

norma
del

ricevitori,
della
metà
delle

decreto
Luegotenenziale
nu-

penali
inflitte
ai

medesimi

mero
720
del
27

aprile
1919

(Regfo
decreto
15

luglio
1923,

(Spesad'ordine)
.

.

.

120,000--
120,000-
soppress4

n.

1694)
.

.

.

.

.

.

.

,

.

100,000--
100,000-
soppresso

-

375,095,000
-

13

-

Spesa
per
il

servizio
di

recapi-

to

dei

telegrammi,
degli

Debito
vitalizio.

espressi
postali
e

degli
avvi-

si

telefonici
-

Spese
per
la

19

-

Pensioni
ordinarie
(Spesefisse)
35,380,000--.35,380,000-
soPPfesso

stampa
di

avvisi
di

aste
an-

date

deserte
od

annullate

20

Indennità
per
una
sola
volta,

(Spesa
obbligatoria)
.

-

-

-

13,000,000
--
-

13,000,000
-

soppressé

~

invece
di

pensione,
a

termini

degli
articoli
3,

a

e

10

del

14

-

Assegni
e

indennità
di

missio-

Reglo
decreto
23

ottobre
1919,

ne

per
gli

addetti
ai

Gabi-

n.

1970,
sulle
pensioni
civili.

netti
.

-

.

-

.

-

·

·

·

·

·

110,000--
110,000-
30PPTUSS4

modificati
dall'art
11

del
Re-

gio
decreto
21

novembre
1923,

15

-

Spese
casuali

-

-

-

•

•

•

•

•

60,000--
00,000-
80PRTes&4

n.

2480,
ed

assegni
congeneri

legalmente
dovuti
(Spesa
ob-

16

-

Sussidio
annuo

dell'Ammini-

bligatoria)
...
.

.

.

.

.

909,000--
900,000-
soppresso

strazione
delle
poste
e

dei

telegraft
all'Istituto
nazîðna-

I

le

di

mutualità
e

previdenza

j

tra
il

personale
postale,
tele-



CAPITOLO

CAPITOLO

Previsione

Provisiono

Nun

"'"
""'

2tu
nero

Varlastoni

ero

..-a=

Previsione

secondo

Previsione

else
si

alle.
al

DE
NOMI
N
A
EI
ONE

15

legge

muera

DENOMIN
AEI
ONE

o

complementari
a

incaricati

provvisori,,
oltre
le

retribu-

gy

.

•

zioni
normali
-

Retribuzio-

ni

straordinarie
(Spese
ilsse)

34,880,000--
34,880,000--

soppresso

STANZIA31ENTI
PROPRI
DEI

SERVIZI

PosrALI.

29

-

Sussidi
agli
acco11atari
ed

agli

ex-accollatari
dei

servizi
di

-•

trasporto
-

con

retribuzione

Servizi
postalt•
,

,,

non

st\periore
alle
lire
3000

anmie
ed

alle
loro
famiglie

35,000--
35,000-
soppresso

21

Indennitå
per

servizio
presta-

to

in

tempo
di

notte.
.

.

.

0,100,000--
0,100,000-
soppFenW

30

-

spese
di,

trasporto
delle
cor-

rispondenze,
del
pacchi
ed
a

22

-

Spese
di

liti

(Spesa
obhligg-

i

vuoto
delle
carrozze
postali,

toria)
.,.
.

.

.

...

.

.

.

25,000--
25&00-
soppress4

i

.

gulle
ferrovie
e

tramvie,
sui

23

-

P

azioni
ed

e

a

e

e

10,000
-
-

10,000
-

soppresse

n

24

-

Retribuzioni
ordinario
per
i

fanno
servizio
per
conto
del-

serviži
rurali
(Spese
ilsse)
.

21.000&OO--
21,000,000-
soppressy

lo

stato
-

Trasporto
delle

valigie
Austr'aliana
e

India-

25

-

Retribuzioni
complementari
ed

na

-

Nolo
dei

veicoli
-

accessorte
agli
agenti
rurali

Scorta
armata
dei

dispacci

ed

agli

incaricati
del
servi-

relativi
al

movimento
dei

zio
di

posta
rurale
Spese

fondi
-

Spese
per

prestazio-

per
i

servizi
rurali
provviso-

ni

ferroYiarie
diverse
-

Spe-

ri

e

spese
varie
di

carattere

se

per
la

stampa
di

avvist

straordinario
.

.

.

.

100,000
-
-

100,000
-

soppfest

di

aste
andate
deserte
o

an-

nullate
(Spesa
obbligatoria)
7,977,000
-
-

7,977,000
-

soPPres&
G

26

-

Sussidi
agli
agenti
ed

ex-agen-

ti

rurali
ed
alle
loro
famiglie
°

200,000
-
-

200,000
-

soppresso

81

-

Esercizio
della
posta
pneuma-

27

-

Spese
per
gli

uffici
e

le

ricevi.

tica
e

della
posta
aerea
.

.

100,000--
700,000-
soppresso
,

torie
all'estero
-

Assegni,

retribuzioni
ed

indennità
al

82

--•-

Spese
per
la

vigilanza
alle
cas-

personale
applicatovi
-

Spe.

se

ed

agli
uffici
principali

se
di

procacciato,
d'ufBcio,
di

provinciali
(Spesa
obbligato-

francaturadicorrispondenza

ria)

.

.

.

.

.

.

.

.

.

e

35,000----
85,000-
soppresso

e

di

telegrammi
.

.

.

.

50,000
-
--..

50,000
--

soppresad

SS

-

Indennità
al

personale
che
pre-

28

-

Retribuzioni
agli

accollatari

sta

servizio
negli
uffici
am-

dei

servizi
di

trasporto
del-

bulanti
-

Indennità
di

viag-

le

corrispondenze
e

del
pac-

gio
e

di

,illuminazione
ai

chi
-

Retribuzioni
per
ser-

messaggeri,
portapieghi
ed

Vizi
di

traspo
o

provvisori

altri
agenti

dell'Amministra-



i

CAPITOLO

CAPITOLO

-

Previsione

Previsione

Nmnero

Variazioni

variazioni

aeoondo

Previalone

sero

acoòndo

Previsione

elle
si

ohe
si

DENO
A(I
N
A
Z
I

ONE

h

leggo

apportano

nuova

DEN
O11
I

N
A
E
I

ONE

la

legge

apportano

nuova

e

di

bilanoto

di

bilancio

zione
che

accompagnano
1

38

....

Materiali
ed

utensili
per
il

ser-

dispacci
ed

i

pacchi
suße

vizio
della
posta
-

Bolgette

ferrovie,
tramvle
e

sui
piro•

-

da

portalettere
e

distintivi

scafl
-

Assicurazione
degli

per
agenti
postali
-

Insegne

impiegati
ed

agenti
che
viag•

per

uffici
postali
e

postele-

giano
sugli

ambulanti
con-

grafonici
e

del

telegrafo
-

tro

gl'infortuni
-

Indennità

Spese
di

pubblicazioni
tec-

al

personale
addetto
agli
uf-

niche,
carte
geografiche
e

si-

flci

postali
presso
le

stazio-

mili

nell'interesse
del

servizio

ni

ferroviarie
e

gli
scalf
ma-

postale
-

Casellari
all'ame-

rittimi

.

.

.

.

.

11,218,000--
11,218,000-

soppresso

ricana
-

Montacaricht
per

11

servizio
postale
-

Manu-

34

-

Spese
di

mantenimento
di

car.

tenzione
dello
cassette
di

im-

rozze
postali,
acquisto
e

ma-

postazione
-

Spese
per
11

tra-

nutenzione
di

carretti
e

di

sporto
del

materiale
per
11

altri
veicoli
pel

trasporto
del.

servizio
della
posta

5,500,000
-
-

5,500,000
-

soppresso

cehicorrisSpponde
e

e

30

-

Rib

orsi

dovutempedelloe
Sccar

e

lied
il

cald

o

spondenzo
postali,
dei

pacchi

stale
sulle
ferrovie
.

.

.-
.

3,752,000--
8,752,000-
soppresso

eeddei
cva

a

post
sicura

ne

per

trasporto
gruppi
--

35

-

Premio
per
la

vendita
di

car-

Perdite
derivanti
dal

cambio

te-Valori
postali
esclusi
i

se-

della
moneta
sulle
somme
do-

gnat
asse

(Spesa
obbligatoria)
4,500,000

-
-

4,500,000
-

80777e889

vute
da

Amministrazioni
e-

stere
(Spesa
d'ordine)
.

2,940,000
--

2,040,000
-

soppresso

30

-

Rimborsi
eventuali
cui
può
es.

sere
tenuta

l'Amministrazio-

40

-

Abbuoni
e

rimborsi
diversi

ne

per
la

perdita
di

corri-

(Spesa
obbligatoria)
.

.

.

1,300,000--
1,300,000-
soppresso

spondenze
raccomandate
e

L-

di

lettere
assicurate;
per
le

-101,598,000-

perdite
derivanti
dal

servi-

zio
dei

pacchi,
nonchè
in

di-

Serviz¿o
dei

risparmi.

pendenza
di

frodi
o

danni

subiti
da

privati
o

dalla
stes-

sa

Amministrazione
pei
ser.

41

-

Sg)ese
di

manutenzione
e

di

V1zi
dei

vaglia
e

delle
ri-

migliorie
nell'edificio
delle

scossioni
per

conto
di

terzi

Casse
postali
di

risparmio
in

(Spesa
obbligatoria)

.

.

.

1,270,000
-
-

1,270,000
-

soPPiestö

Roma,
piazza
Dante
(legge

9

febbraio
1911,
n.

76).
.

.

40,000
-
-

40,000
-

soppresso

37

-

Spesa
per
il

cambio
della
mo-

42
-

Premi
annui
agli
agenti
e

fun-

neta
aurea
(Spesa
ol)bliga-

Klonari
di

ogni
grado
del-

toria)
,

,

.

.

.

.

.

.

.

per
memoria
soppressä

soppresad

l'Amininistrazione
provincia.



i

I

I

CAPITOLO

CAPITOLO

Previsione

-

-

Previstone

Numero
,

Variasiant

Numero

v

Variastoni

soonndo

Preridona

secondo

Previsione

obe
si

che
si

DENOMINAZIONE
him

wrtano

-e

DENOMINAZIONR

gggge

nuova

le

dello
poste,
riconosciuti
be-

48

-

Rimhorsi
eventuali
cui
può
es-

nemeriti
per
11

servizio
del-

ser
tenuta

l'Amministrazione

le

Casse
di

risparmio
giosta-

in

dipendenza
di

frodi,
per-

11

Jarticolo
4

della
legge
8

dite
o

danni
di

altra
natura

Inglio
1909,
n.

US)
.

.

.

.

9,000-e
60,000-
soppfesiB

subiti
da

privati
o

dallastes-

sa

Amministrazione
për
11

43

-

Rimborsi
eventuali
cui
può
es-

servizio
del
conti
correnti
ed

Sere
tentita
l'Amministrazio-

assegni
postaH
(Spesa
obbl1-

no
in

dipendenza
di

frodi
e

di

gatoria)
,

.

.

.

,

,

.

.

pet
memoria
hoppresso
soppresso

danni
di

altra
natura
ineren.

1

,,

†J

al..servizio
delle
Casse
di
rl-

sparmlo
postali
e

gestioni
an.

-

117,000
-

nesse
(Spesa
obbHgatoria)
.

.

400,000
-
-

400,000
-

Woppïesië

Ig.

&&

-

Versamento,
ana
Cassa
del
de-

STAZIBIENTI
PROPRI

positie
prestiti
delle
somme

ricuperate
per
frodi
e

dan-

DEI

SRVIZI
EFETIRICI.

ni
di

altra
natura
inerenti
al

servizio
del

risparmi
postaU
pet
méñioria

,

sogressä
sopprekså

49

-

Indennità
per

s'ervizio
in

tem-

po
di

notte
ed

eventuale
se-

45

-

Compensi
per
11

lavoro
a

cot-

maforico
-

-

-

-

-

·

·

·

3,900,000--
8,900,000-

soppresso

timo
inerente
alla
convalida.

-

zione
dei
premi
a

favore
dei

50

-

Spese
di

liti

(Spesa
obbliga-

titolari
dei

Hbretti
nomina-

toria)
-

-

-

·

·

-

-

·

·

10,000--
10,000
-

soppresso

tivi
delle
Casse-
di

risparmlo

gl

-

Spese
di

esãrcizio
tecnico
e

postali
ed

ai

posgessori
di

di

manutenzione
degH
im-

queBI
al

portatore
nel

Re°

pianti
telefonici
interni
(uf-

gno
.

.

.

,

,

.

.

.

.

.

.

100,000
-
-.

100,000
-

soppressW

Rei

centrali,
posti
pubblici,

---------

posti
di

abbonati,
ofneine)

-

590,000
-

-

Acquisto
e

trasporto
di

apparati
e

di

materiali,
ac-

quisto
e

manutenzione
di

mo-

Servizio
dei

conti
ofrenti

billo
tecnico,
dazi
di

conn-

e

degli
assegni
postoff.

ne,

mano
d'opera
sussidia-

ria,

locomoàioni,
compensi

per

temporanee
occupazioni

Retribuzioni
al

personale
av-

di

locall
per

deposito
di

ma-

Ventizio
e

di

fatica
assunto

teriali
ed

energia
elettrica

per
11

servizio
dei
conti
cor•

per
gli

impianti
tecnici
-

-

renti
e

degn
assegni
postali

65,000
-
-

65,000
-

soppie**

Indennizzi
e

spese
per
danni

3,500,000
-
-

8,500,000
-

soppresso

O

-

Compensi
per

maggior
lavoro

.

52

-

Spese
di

esercizio
tecnico
e

al

personale
di

ruolo
ed

av.

manutenzione
degli
impianti

vent1210
,

,

.

.

.

a

,

,

,

52,000--
52,000

soppress

telefonici
psterni
(linee
ae-



40

CAPITOLO

exelTOLu

Previsione

Previsione

Numero

Variazioni

Numero

Variazioni

secondo

Provisione

secondo

Previsions

ohe
si

•

che
si

,,,,
g

D
EN
OM
I

N
A
Z
I

ONE

la

legge

apportano

nuova

e

DEN
031I
N
A
2iI
ONE

in

legge

apportano

unov:I

di

bilancio

di

bilancio

ree,

sotterranee,
subacquee

zione
degli
apparati,
di

uten-

ed

interurbane
sopra
appog-

sili
per
uffici
ed

officine;
re-

gi

non
comuni
con
le

linee

lativa
mano
d'opera
sussi-

telegrafiche);
acquisto
e

tra-

diaria
e

dazio
di

confine
-

sporto
di

materiale,
utensili

Spese
per
la

manutenzione

ed

attrezzi,
dazi
(li

confine,

deHe
batterie
di

pile.e
degli

mano
d'opera
sussidiaria,
lo-

Implanti
pneumatici
interni

comozioni
-

Indemnizzi
e

spe-

'

inerenti
all'esercizio
degli

se

per

danni
.

.

.

.

.

3,000,000-
-

3,000,000-
sonfèšsó

uffici
telegrafici
Indennità

per

sciuplo
di

indumenti

53

-

Canoni
per

servitù
d'appoggio

agli
agenti
addetti
alla
me-

(Spese
flsse)

.

-

.

-

-

48,000--
48,000-
soppress4

nutenzione
delle
batterie
di

a

i

ei

ot

eel

nic

iadntia
umæuelatoari
ed

agcal

blici
ed

ai

concessionari
di
,

-

Spese
per

pubblicazioni
tec-
.

.

linee
e

di

reti

telefoniche
in-

niche
per

iso

legli
uffici

caricati
del

servizio
interur-

telegrafici;
temporanea
occu-

bano
per
conto
dello
Stato

-

pazione
di

locali
per

depo-

(Spesa
d'ord
ine)

1,600,000
--
-

1,600,000
-

sopþress

e

utific

Ac

uise
mdate
a

55

-

Rimborso
per
lo

scandno
con

gne
e

bolli
per
gli

uffici
te-

l'estero
della

corrispondenza

legrafici;
placche
per
i

ber-

telegrafica.
telefonica
e

radio-

retti
dei

fattorini
telegrailei

telegrafica
-

Rimborso
ai

con-

di

prima
nomina

4,500,000
---

4,500,000
--

soppresso

cessionari
di

lince
e

di

reti

58

-

Manutenzione
aalla
rete
tele-

telefomche
in

dipendenzR

grafica
'

e

dei
1111

telefonici

della

liquidazione
dei

conti

interurbani,
comprese
le

li-

per
lo

scambio
della
corri¯

nee
di

altre

Amministrazioni

spondenza
telefonica
e

spese

che

pagano
canoni
-

Acqui-

5

d

r

pese
di

cambio
34,000,4)00--
34,000,000-
soppressa

i

li,tra

ti,

da

s

iib
1

.

.

Zioni
tecniche
e

apparecchi

56

-

Ab

ob

mb

diversi

500,000
-
-

600,000
-

soppressa

Umear

espedrin
enti

i

seidiabr
,

57

-

Spesa
di

esercizio
e

di

manu-

Mdennizzi
e

spese
per

danni,

tenzione
degli
affici
del
te-

servitù,
occupazione
di

locah

legrafo,
e

degli
ufflei
fono-

ed

aree
e

spese
di

locomo-

telegrafici
comunali;
acqui-

zion1
-

-

7,000,000
-
-

7,000,000
-

soppresso
g

sto,

riparazione
e

trasporto

50
-

Miglioramento
graduale
della

di

apparati,
di

materiale
tec.

•

rete

telegrafica
secondaria
-

nico

telegrafico
di

uso
e

di

Costruzione
di

nuove
linee
e

consumo
per

l'esercizio
de-

posa
di

nuovi
fili
-

Migliora-

gli

uffici
e

per
la

manuten-

mento
-graduale
della
rete



I

c&PITOLO

GAPITOLO

Prow3mione

Previsione
'

Nunero

3tumero

eeoondo

Previsione

o

che
à

abe
ai

DENOM
I

N
A
Z
I

ONE

age

nagra

DENON
I
N
A
Z
I

ONE

h

legge

apportano

nuova

di

hilancio

o

at

bilancio

telefonica
interurbana,
di

li-

di

materiale
radiotelegrafico,

nee
e

posa
di

fili

nell'inte-

mano
d'opera
sussidiaria
e

resse
del

pubblic«
servizio
.

300.000
---
-

300,000
-

soþpreesR

dazio
di

confine
-

Spesa
per

60

Impianto
di

uffici
telegrafici
e

la

Istruzione
del

personale

fono-telegrafici
per

ragioni

delle
stazioni
e

per

acquisto

di

servizio
e

nell'interesse

di

pubblicazioni
tecniche

-

800,000
-
--

800,000
-

soppresso

della
pubblica
sicure2za
.

-

80,000
-
-

.

80,000
-

soppreasd

di

-

Spese
per

16

partecipazione

61

-

Spese
per
la

manutenzione
di

deFItalia
al

Comitato
con-

cordoni
elettrici
sottomarini
1,500,000
-
-

1,500,000
-

soppressé

aultivo
internazionale
per
le

62

-

Impianto
di

ricevitorie
telegra.

comunicazioni
telefoniche
in-

fiche

e

tono4elegrafiche:

ternazionali
.

.

.

.

.

.

.

.

25,000
--

25,000-
soppresso

eventuale
esercizio
di

ricevi-

torie
telegrafiche
e

fono-tele°

-

61,763,000
--

grafiche
provvisorie;
impian-

to

di

linee
elettriche
a

ri-

chiesta
di

diversi,
ed

esecu-

U·

zione
di

altri
lavori
interas-

santi'
le

linee

telegrafiche,

STANZIAMENTI
COMUNI
M

SERVIZI

mediante
concorso
nelle
spe.

POSTALI
ED

EIEFERICI.

se;

eventuale
restituzione
di

som

danti
ip

e

nd

E

$5

-

In

ti

sio
i

peme

du

e

i

n

rd
arie
c

deRe
ricevitorte;
spese
varie

telegrafiche
e

,

fono-telegra-

inerenti
aBe

Commissioni

fiche

.

.

-

1,000,000--
1,000,000-
soppresse

stesse
.

-

-

-

.

-

-

-

-

.

100,000--
100,000-
soppresso

03

-

Spese
per

l'esercizio
e

per
la

66
-

Assegni
fissi
per
spese,
di

uffi-

manutenzione
deEe
stazioni

cio

(Spese
fisse)
.

-

-

-

-

.

3,500,000
-
-

3,500,000
--

soppressa
y

radiotelegrafiche
e

radiotele-

to

fonicho,
per

l'acquisto
di

aP-

67

-

Spese
di

illuminazione,
riscal-

parati
o

parti
di

essi
e

per

damento,
aereazione;
acqua,

strumenti
di

misura
e

di

coni

oggetti
di

cancelleria,
e

per

trollo
Spese
per
la

manuten-

la

formazione
di

dispacci,
ol-

zione
dei

fabbricati,
per
la

tre

quelle
comprese
negli
as-

temporanea
occupazione
di

segni
fissi.

Francatura,
tele-

locaH
di

deposito
-

Spese
per

.

grammi,
locomozioni,
codici

compensi
da

corrispondere

e

vocabolari.
Acquisto
e

ma-

al

personale
militare
della

nutenzione
mobiH,
suppellet-

Regia
marina
adibito
al

ser-

till,

macchine
da

scrivere,

vizio

radiotelegrafico
pubbli-

calcolatrisi,
materiali
specia-

co
-

Spese
di

missione,
per

II,

rilegature
diverse,
per
la

trasporto
di

gjersonale
e

Amministrazione
provinciale
2,600,000
-
--

2,

000,000
-

soppresso



60

i

I

CAPITOLO

t'APITULO

Previsione
.

Previsione

Variaziont

Variazioni

Numero

seoondo

PreVisione

Numero

secondo

Previsione

o

che
at

ohe
ei

,

o

la

legge

nuora

lo

la

legge

nuova

.

DE
NOMIN
A

MIO
NE

apportano

DËN
OM
IN

AZIÒNE

apportano

di

bilanoto

di

bilancio

68

-

Residui
passivi
eliminati
a

sensi
dell'art.
36

del

Regio

13

-

Sussidi
ai

titolart
ed

ex-titola-

decreto
18

novemgre
1923,
nu.

rl

di

uffici
secondari
e

di

ri-

thero
2440,
sulla

contabilità

cevitorie,
ai

loro
genitori
ed

generale,
e

reclamati
dal
cr4-

e

allo
loro
vedove
ed

orfani
-

50,000
-
-

50,000
-

soppresso

ditori
(Spesa
obbligatoria)

.

per
memoria
l

soppresad

soppretag

60

-

Spdel
a

al

e

gera
M

r

74

'-

Con
orso
dell
Amm
i

alzmne

gistro
(Spesa
obbligatoria)

-

24,000-
-

24,090

soppressi

nazionale
postaleAce
t

TO

-

Istruzione
al

personale
Premi

g>ubblicazioni
degli
uffici
me-

di

incoraggiamento
al

perso-

desimi
Acquisto
di

buom-ri-

nale

telegrafico
per

perfezio-

sposta
(Spesa
obblientoria)
180,000
-
-

180,000
-

soppresso

narsi
nell'uso
degli
apparati

speciali
-

Acquisto,
manuten-

15

-

Trasporto
di

agenti
det
sorvi-

zlone
e

riparazione
di

appa-

zi

postali
e

det

servizi
elet-

rati
ed

accessort,
di

macchi

trici
sui

tramways-omrdbus

nari
e

strumenti
di

misura

(Spese
nsse)

.

.

IN,000
-
-

1,500,000
-

soppresso

e

di

mobili
-

Spese
per
illu-

minazione
e

riscaldamento

¶0

-

Contributo
a

carico
dell'Ammi-

ce

a

e

Ina

orra

oenre

alceur
i

nee

Scu
le

postal

btpe
a

ve
c

i

a

Rgod

mi

d'incoraggiamento
-

Spe-

creto
30

dicembre
1923,
nu-

se

per

l'istruzione
pratica
di

mero
3184)
e

per
quella
con-

lingue
estere
al

personale
-

tro
la

disoccupazione
invo-

Contributo
per

l'istruzione

lontaria
dei

prestatori
di

o-

professionale
media
.

.

.

100,000--
100,000-
sopgesig

pera
postali,
telegrafici
e

te-

1efonici
nel
casi
in
cui
è

pre-

71

-

Retribuzioni
al

personale
delle

scritto
(Regio
decreto
30

di-

ricevitorie,
degli
uffici

secon-

combre
1923,
n.

3158)
(Spesa

dari
e

delle
agenzie
(Spese

obbligatoria).
.

1,250,000--
1,250,000-
soppresso

fisse)

.

.

.

105,600,000--105,600,000-
soppressg

12

Compensi
vari
at

personale

"fi

----

3fantenimento,
pulizia,
restau-

delle

ricevitorie
per

presta-

ro,

adattamento
ed

amplia-

zioni

straordinarie
-

Concor-

mento
di

locali,
nonchè
im-

so

nelle
spese
eccezionah
per

pianti
completi
d'illumina-

locali
ed

altro
per
il

migliore

zione,
di

campanelli
elettri-

funzionamento
delle
ricevito-

ci

e

di

aereazione
per
l'Am-

rie
-

Indennità
agli

impiegati

ministrazione
centrale
e

pro-

e

supplenti
in

missione
nelle

Vinciale
-

Costruzione
di

ca-

ricevitorie
e

spese
per
la

tem-

sotti
e

padiglioni
in

mura-

poranca
reggenza
delle
rice-

tura

con
altri
sistemi
.

.

1,800,000-=
1,800,000-----
soppresso

vitorie
stesse
.

.

.

.

,

,

a

1,000,000-
-

3,000,000
-

sopþressy



I

CAPITOLO

CA

PITOLO

Previsione
!

-

Previsiono
.

Nun
ero

Variazioni

Nur-
ero

Variazioni

secondo
·

Preylalone

secondo

Previsionc

ga

ehe
si

ohe
si

L"g

DENOH
I

N
A
Z
I

ONE

la

legge

apportano

DEN
OX
I
N
A
Z
I

ONE

&

legge

apportano

nuova

di

büanolo

di

bilancio

78

-

Fitti
di

locali
di

proprietA
pri-

appartenenti
all'Amministra-

vata
(Spese
fisse).
.

.

.

.

4,000,000--
4,000,000-
soppressy

zione
centrale
e

provinciale

e

loro
famiglio
.

.

.

.

.

.

4,000
-

-

4,000
-

TO

-

Fitti
per

locali
provvisori,
in

circostanze
st'aordinarie

.

50,000---
50,000-
soppressé

86

6

Indennità
e

díaxie
ai

compo-

nenti
le

Commissioni,
i

Con-

80

-

Spese
pel

funzionamento
del-

sigli
ed
i

Comitati
di

carat-

l'Istituto
superiore
postale-

tere

permanente
e

tempora-

telegrafico-telefonico
.

.

.

150,000--
150,000-
soppressu

neo

.

.

.

.

.

-

.

.

ð0,000-

-

50,000-

81

-

Spese
per

11

funzionamento

87

6

Ispezioni
e

missioni
nell'inte-

della
scuola
superiore
di

te.

resse
dei

vari
servizi
del-

1egrafia
e

telefonia
(art.
11

1Mmministrazione
centrale
.

22,000
-

-

22,000
-

del
Regio
decreto
19

agosto

100,000
-
--

100,000
-

soppressä

©

9

Spese
di
'

telegrammi
(Spesa

1923,
n.

2483)
·

•

•

•

•

a

•

---------

obbligatoria)
.

..

.

.

.

;

.

26,500
-

-

26,500
-

-122,064,000-

80

8

Spese
di

liti,
di

coazioni,
di
ar-

liitraggi
ed

altre

accessorte,

V.

.

relative
al

demanio
pubblico

marittimo
(Spesa
obbligato-

SPESE
PER
I

SERVIZI

IIS)
-

-

.

13,ÛÛÛ
-

13,ÛÛÛ
-

DELLA
MARINA
MERCANTILE.

-

Û

ASSegni
ed

indennità
di

mis-

signe
per
gli

addetti
ai

Ga.

binetti
.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

#

110,000
-

110,000
-

Spese
generali.

90

10

Speso
casuali
.

.

.

.

.

.

.

6,000
-

-

6,000
-

82

1

Personale
di

ruolo
dell'Ammi-

91

11

Fitto
di

locall
di

proprietà
prf-

nistrazione
centrale
-

Stipen-

Vata,
manutenzLale
e

canoni

di,

supplementi
di

servizio

d'acqua
.

.

.

.

.

.

.

11ð,250
-

-

115,250
-

.attivo
e

assegni
(Spese
fisse)-

1,045,500-

1,000

1,090,500-
92

12

Residui
passivi
eliminati
a

sen-

83

2

Premi
di

operosità
e

di

rendi-

so

dell'art.
36

del

Regio
de-

inento
agli

impiegati
ed

a-

creto
18

novembre
1923,
n.

i¼40

genti
meritevoll
(art.
63

del

sulla
contabilità
generale
e

Regio
decreto
30

settembre

reclamati
dal

creditori
(Spe-

1922,
n.

1290,
e

Regio
decreto

sa

obbligatoria)
,

,

,

,

.

.

per
memoria

-

per

memorta

17

febbraio
1924,
n.

182)
.

.

07,000
-

07,000
-

84

8

Sussidi
agli

impiegati,
uscieri

ed

inservienti
di

ruolo
e

av-

DEBITO
VITALIZIO.

Ventizi

dell'Amministrazione
centrale
e

provinciale
.

.

.

10,000
-

=m

10,000
-

93

12

Pensioni
ordinarie
(Spese
ilsse)

620,000
-

-

629,000
-

85

Sussidi
agli

impiegati,
usciert

94

14

Indennità
per
una
sola
volta,

ed

inservienti
bisognosi,
già

invece
di

pensioni,
at

termi-



60

i

OL

DAPITOLO

LYevisione

Previsione

Variazioni

Varlazioni

But
ero

,

secondo

Previsione

Naz
rero

secondo

Previsione

o

che
al

ohe
si

e

;

DENO
31
I

N
A
Z
I

ONE

la

legge

apportano

nuova

DENOM
I

N
A
E
I

ONE

Mme

apportano
,

nuova

di

bilancio

di

bilanolo

ni

degli
articoli
3,
4

e

10

del-

101

21

Quota
di

concorso
nella
spesa

la

legge
23

ottobre
1919,
nu-

di

vigilanza
del

ghiacci
nel

mero
1970,

modificati
d'all'ar-

nord
Atlantico
(Convenzione

ticolo
11

del

Reglo
decreto
21

di

Londra
20

gennaio
1915)

novembre
1923,
n.

2480,
ed
al-

(Spesa
obbligatoria).
.

.

.

.

210,000
-

-

210,000
-

tri

assegni
congeneri
legal-

mente
dovuti
(Spesa
obbliga.

102

22

Compensi
di

costruzione
per

toria)
.

.

.

.

,

,

,

,

.

.

.

4,000
-

-

4,000
-

piroscafi
a

scafo
metaHico

-

Spese
di

Visite
e

perizie

..

(Cat.
I

delParticolo
10

del

-

Regio
decreto
10

febbraio

1923,
n.

211)
.

.

.

.

.

25,000,000
-

-

25,000,000
-

SPESE
PER
LA

MAllINA
MERCANTILE.

103

23

Compensi
di

costruzione
per

draghe,
rimorchiatori
ponta-

ti,

Velieri
e

motovelieri
a

sca-

95

15

Spese
per

l'estrazione
dei
gal-

fo

metallico,
navi
di

quale

leggianti
sommersi
(Spesa

siasi
specie
a

scafo
di

ce-

obbligatoria)
.

-

.

.

.

.

.

per
memoria

,

pei
m¢ïtforia

mento
armato,
Velleri
e

mo-

00

16

in

unità

eciali
al
d

ou

'ees

di

is
t

erfs

Ca-

tegoria
II

dell'art.
10
del
Re-

rina

mercantile
.

.

.

.

7,200--

-

7,200~

gio

decreto
1•febbraio
1923,

97

17

Sussidi
alla
gente
di

mare,
ma.

n.

211)
.

.

.

.

.

.

.

.

2,900,000-
-

2,000,000
-

rinal
e

pescatori
e

alle
loro

104

24

Compensi
di

riparazione
--

famiglie.
.

.

.

.

.

.

.

-

ð0,000--

-

50,000-

Speso
di

visite
e

perizie

(Cat.
III

dell'art.
10
del
Re-

98

18

Vigilanza
sulla
pesca
e

premi

glo

decreto
10

febbiaio
1923,

relativi
-

-

-

.

.

.

.

.

.

10,000
-

-

10,000
-

n.

211).

.

.

.

.

.

.

.

.

2,000,000
-

-

2,000,000
-

99

19

Sovvenzione
alla
Cassa
invali-

105
2E

Compensi
per

demolizione
di

di

della
marina
mercantile

navi
mercantili
a

scafo
me-

e

sovvenzioni
ad

Istituti,
As-

tallico
-

Spese
di

visite
e

sociazioni
e

Società
varie
at-

perizie
(art.
13

del
Regio
de-

tinenti
alla
marma
mercan-

creto
1•

Zebbraio
1923,
nu-

tile
.

.

.

,

,

.

.

.

1,550,000-
-

1,550,000-

mero
211)

.

.

.

.

.

.

.

.

2,000,000--
-

2,000,000-

100

20

Spese
eventuali
per

manteni.

106
26

Spese
inerenti
ai

servizi
del

mento,
allogglo
e

rimpatrio

Magazzini
generali
di

Trieste

5,000,000-
-

5,000.000--

di

equbpaggi
naufraghi
na'

107
29

Spese
per
il

funzionamento
del

zionali
e

di

marinai
esteri

servizi
portuali
di

Fiume
.

951,300
-

-

951,300
-

indigenti
(legge
24

maggio

1877.
n

3919,
e

accordo
inter-

nazionale
8

giugno
1880)
(Spe-

sa

obbligatoria)
.

.

.

.

.

.

200,000-
..•

200,000•-



UA

t'iTOLo

OAPITOlsO

Previsione

Provisione

N

Variazioni

Numero

Variazioni

inno

secondo

Prerideae

eeoondo

Previsione

.o

che
4

ehe
d

DENOMINAEIONE

a

negra

•g

Ñ

DENOMINAZIONE
.

km

nuova

a:

y

di

bilanoio

gy

a

di

bilaneto

i

117

37

6pese
d'

ufficio
e

spese
per

mobili
per
le

Capitanerie
di

SPESE
PER
LE

CAI
ITANERIE

þOrtO
.

.

.

.

.

.

-

-

.

185,000
-

-

185,000
-

DI

PORTO.

118

38

Indennità
al

personale,
sopras-

soldi
e

assegni
agli
ufBciali

108

28

Ufficiali
delle

Capitanerie
di

e

sottufuciali
di

porto
ed
ai

porto
-

Stipendi,
supplemen•

militari
del

corpo
Reali
e-

ti

di

servizio
attivo
ed

as•

quipaggi
presso
le

Capitane-

segni
tissi
.

.

.

«

.

.

.

.

3,494,200-
-

3,494,200-

rie
di

porto
.

.

.

.

.

.

.

179,785-
-

179,785-

109

29

Sottufficiali
delle
Capitanerie
di

119

39

Ufuciali
delle

Capitanerie
di

porto
-

Stipendi,
supplemen-

porto
in

posizione
ausiliaria

tai

di
s

rvizio
attivo,
paghe
e

.3,000,000-

3,000,000-

-

Assegni
(Spese
fisse)
.

.

10,000-

-

16,000-

110

30

Indennità
miilitare
agli
utilota.

120

40

Attrezzi,,
arredi
e

mezzi
nauti-

11

e

sottufflciali
delle
Capi-

ci

delle
Capitanerie
di

porto

tanerie
di

porto
ai

sensi
del

•

Corpt
di

guardia
-

Imbarca-

Regio
decreto
11

novembre

zioni
-

llluminazione,
riscal-

1923,
n.

2395
.

.

.

.

.

.

1,569,220
-

-

1,569,220
-

damento,
consumo
d'acqua

e

spese
varie

.

-

.

500,000
-

-

500,000
--

111

31

Personale
d'ordine
delle
Capi-

tanerie
di

porto
-

Stipendi

121
41

Personale
di

ruolo
già
in

sér-

e

supplementi
di

servizio
at.

Vizio
nelle
nuove
provincie

tivo
(flegio
decreto
18

ago-

(Trieste,
Pola
e

Zara)
-

Sti-

sto
1920,
n.

1258)
(Spese
fisse)

1,115,700
-

-

1,11õ,700
-

pendi,
supplementi
di

servi-

112

32

Inservienti
locali
delle
Capita-

zio

attivo
ed

assegni
(Spese

nerie
di

porto
-

Retribuzioni
8,030
-

-

8,630
-

Asse)
.

.

«

.

.

.

s

a

a

.

1,131,600
-

-

1,131,660
-

113

33

Incaricati
e

delegati
di

porto

-

Retribuzioni
--

Indenni-

tà

di

reggenza
di

uffici
di

porto

.

.

.

.

.

90,000-

-

90,000-

SPESE
PER
I

SERVIZI
M.tRITTIMI.

114

34

Indennità
di

trasferta
e

di

mis-

sione
del

personale
delle
Ca-

pitanerie
di

porto
.

.

160,000-
-

160,000-
122
42

Indennità
a

Regi
consoli
e

ut-

115

32

M

utenbzione
e

dmi
lioraam
to

o

n

riediporto.
.

.

.

.

.

.

400,000-
-

400,000-

perlasorveglianzadelservi-
zi

postali
e

commercialt
ma.

116

36

Fitto
di

locali
per
le

Capita-

rittimi
(Regia
decreto
12

gen-

nerie
di

porto
.

,

,

,

,

,

100,000-
-

100,000-

naio
1911)
..
.

.

,

,

,

,

20,000-

-

20,000-

I



ho

I

CAPITOLO

,

a

rota

Previatone

ProVlaione

Variazioni

variadoni

Numero

secondo

Pram

Numero

secondo

Previsione

che
i

o

che
i

DENOMINAZIONE
la

legge

a

nuova

.

DENOMINAEIONE

apportano

123
43

Spese
per
la

visita
del

mate-

128
-

Spesa
per

l'adattamento
ad

riale
nautico
delle
società

uso
della
posta
e

del
tele-

sovvenzionate
e

per

acquisto

grafo
di

parte
del

fabbricato

di

carte
nautiche
e

di

pubbli•

demaniale
detto
a

Palazzo
di

cazioni

-

-

.

.

.

3,000-

-

3,000-

Riserva
=

in

Parma
(legge
81

.

marzo
1906,
n.

¾0)
(Spesa
rt-

124

44

Acquisto,
manutenzione
e

ca.

partita
-

ultima
delle
venti

stodia
di

boe

d'ormeggio
e

annualità)
.

-

10,000--
10,000-
soppr¢sso
g

di

altri

galleggianti
adibiti

..g

al

servizio
postale
.

ð0,000-

-

50,000-..
120
-

Spese
per

l'acquisto
dal
comu-

•·3

ne

di

Modano
del

palazzo

125

45

Sovvenzioni
alle
società
assun-

già

Balugani.
sede
della
Di-

trici
di

servizi
marittimi

-

-

150,000,000-
•·»

150,000,

rezione
provinciale
delle
po-

120

46

Compensi
a

società
di

naviga-

ste
e

del

telegrafi
(decreto

zione
per

speciali
trasporti

Luogotenenziale
4

luglio
1918,

con

carattere
postale
e

com-

n.

1007)
(Spesa
ripartita
-

9•

merciale
(Spesa
obbligatoria)
permemoria
..

permernorig

delle
venti
annualità)
.

.

.

20,208--
26,268-
soppresso

-

363,412.37

Q

II.

TITOLO
II.

-

SPESA
STRA0RDI

STANZIAMENTI
PER

INDENNITÀ
VA-

NARI
i

RIE
AL

PERSONALE
DI

RUOID
ED

AVVENTIZIO
DEI

SERVIZI
POSTALI

CATEGURIA
I.

-

Spc&¢
Og€llit1¢*

ED

ELETTRICI

130
-

Indennità
temporanea
mensile

al

personale
di

ruolo
(Spese

STANZIUJENÏI
PER
GLI
EDIFICI
DEI

ÍÌSSO)
.

.

.

-

-

-

74,()()(),00()----
74,000,000-
soppresso

SERVIZi
POFTALI
ED

ELETTRICI.

131
-

Indennità
temporanea
mensile

127

Costruzione
di

ed1ílci
ad

uso

al

personale
straordinario,

del

servizio
postale
e

tele"

avventizio
ed

assimilato,

grallco
a

Napoli
(porto),
Ge-

compresi
i

supplenti
e

gli

nova,
Torino,
Firenze,
Bolo-

avventizi
dei

conti
correnti

gna,

Siracusa,
Forli,
ed

ac-

ed

assegni
postal

Indenni-

quisto
di

un

palazzo,
per
lo

ta

temporanea
ai

tuttorini
te-

stesso
uso,
a

Reggio
Emilia

legrafici
in

sostituzione
di

(leggi
6

marzo
1904,
n.

84;

agenti
subalterni
effettivi

18,000,000
-
--

18,000,000
-

soppresso

28

giugno
1908,
n.

310,
e

15

maggio
1910.
n

244'

(Spesa

182
-

Indennità
temporanea
mensile

ripartita
-

2>
delle
trentacin-

al

personale
non

assimilato

que

annualità)
.

,

,

,

,

,

327,164.37-
327,144.37
sopptessg
-

del

cessato
regime
.

.

.

.

4,030,000--
4,630,000-
soppresso



CAPITOLO

CAPITOLO

Prerigone

Previsione

unero

.

Varlasiani

Nun
ero

YM"

secondo

Presidens
.

secondo

Providone

che
si

ohe
si

DENOltINAZIONE

apportano

DE
NOMI
NAZIONE

nuova

di

bilanoto

e-g

y

di

bDannio

133
-

Correspursione
agli

impiegati

iuterurbane
ed

impianti
di

'

addetti
agli
utaci
di

conâne

relattvt
uffici;
8•

impianto
di

ed

agli
uffici
postali
italiani

reti

telefoniche
urbane
con

alfestero,
,

del

prezzo
del

non,meno
di
25

abbonati,
da

camble
sulle
loro
competen-

collegare
subito:
3•

estensio-

se

limitatamente
alla
parte

ne

delle
rett

telefoniche
ur-

eccedente
la

misura
del
15

bane

governative
oltre
i

10

per
cento.
(Regio
decreto
22

chilometri,
entro
il

raggio
di

gennaio
1922,
n.

91)
.

.

,

,,

800,000
-
-

300,000
-

sopptegg

25

chilometri
mediante
11

collegamento
diretto
di

ab-

bonati
o

l'apertura
di

posti

-

96,930,000-

pubblici
e

Spese
per
la

prov-

Vista
di

materiale
ed

apþá-

III-

rocchi,
per

missioni
e

per
in-

dennità
di

viaggid-soggiorno

.

STANZIAMENTI
PROPRI
PER
I

SERVI

(leggi
9

lugliO
1908,
R.

420,
e

zI

ros1ALI·

20

marzo
1913,
n.

255)

(Spesa

obbugatoria)
.

750,000
-
-

750,000
a

soppresso

131
-

Indennità
straordinaria
agli

137
-

Colleganienti
telefonici
previ-

agenti
rumli
(Spese
flsse)
.

6,979,000
-
-

6,970,000
-

soppresA

sti

dall'articolo
1

della
legge

9

luglio
1908,
n.

420,
da
ese-

gt1irsi
a

richiesta
di

Comuni

e

di

altri
Enti,
g

quali
.per

gy,

la

sollecita
esecuzione
det

.

lavori
anticipano
per
intero

SfANZIAAIENTI
FROPRI
PER
I

SERVI.

la

spesa
relativa
(legge
20

ZI

ELETTRICI.

marzO
1913,
n.

255)

(Spesa

obbligatoria)
.

.

.

.

.

.

Per
inofnoffe
soppreggd
I

Soppreggo

135
-

Indennità
temporanea
mensile

138
-

Spese
per

Tesecuzione
delle
o-

ai

fattorini
telegrafici
effetti-

pere
di

cui

all'articolo
1

del-

Vi,
non

contemplati
dalla
let-

la

legge
a

marzo
1913,
nu-

tera
e)

dell'art.
1

del

decreto

mero.253,
portante
provvedi-

Luogotenenziale
4

ottobre

menti
per
la

sistemazione
ed

1917,
11.

1673,
at

fattorim
te-

ampliamento
delle
reti
tele-

legrafici
avventizi
e

al

guar-

fomche
inferurbane
di

Stato

dapprodi
.

.

.

.

.

.

2,389,000--
2,380,000-
soppress

e

nuove
linee

internazionali
(Spesa
ripartita
-

ultima

136
-

Lavori
da

eseguirsi
a

richiesta

delle
dodici
rate)

.

.

.

.

6,000,000
-

-

6,000,000
-

soppresso

di

Comuni
e

di

altri
Enti
in-

teressati
per
metà
a

carico

.

139
-

Corresponsione
alla
Cassa
de-

dello
Stato
e

per
metà
a

ca-

positi
e

prestití
degli
inte-

rico
dei

richiedenti:
1•

co-

ressi
sulle
somme
sommini-

struzione
di

linee
.telefoniche

strate
nell'esercizio
all'Ammi-



l

a

t.

A
P
i

TO
Lu

00
L

Preristone

Proviatone

Numero

Varlagent

variazioni

eeoondo

PreVidene

Um

secondo

Previsione

che
4

o

che
4

DENOMINAZIONE
ta

legge

a

nuora

r

DENOMIW
ABIONE

ateortano

nuova

di

bilanolo

di

tilanolo

nistrazione
dei

servizi
elet-

trici
in

applicazione
deBe
leg-

gi

20

marzo
1913
nn.
253
e

254,
e

20

agosto
1924
n.

1132

SPESE
PER
I

SEVIZI

(Spesa
obbligatoria)
.

.

.

per
m¢moria
soppresso
soppidBSG

DELIA
MARINA
MERCANTH.B.

140
-

Corresponsione
alla
Cassa
de-

positie
prestiti
degli
inte-

Spese
Generan.

ressi
sui

mutui
concessi
aHe

Provincie
ai

sensi
del
decreto•

144
47

Indennità
temporanea
mensile

to

Luogotenenziale
9

feþbraio

al

personale
di

ruolo
-

.

.

1,973,000
-

6,000
-

1,979,000
-

1919,
n.

243,

modificato
dal

Regio
decreto
4

novembre

145
48

Assegni
di

aspettativa,
di

di-

1919,
n.

2324,
e

del

regola.

sponibilità
e

di

congedo

mento
29

febbraio
1920,
n.
332

780,400.00
-

180,469.09
soppresso
,

provvisorio
agli
uttlciali
del-

le

Capitanerie
di

porto
(Spe-

141

--

Spese
per

l'esecuzione
dei
la•

se

flsse)
.

.

.

.

.

.

.

48,100
-

-

43,100
-

vori
di

spostamento
e

di

si-

stemazione
delle
linee
telegra.

146
49

Indennità
temporanea
mensile

flcho
e

telefoniche
in

dipen

al

personale
salariato
(inser-

denza
della

elettrificazione

vienti
locali
di

porto)
ed
al

delle
ferrovie
dello
Stato
(Ro.

personale
degli
incaricati
e

gio

decreto
2

settembre
1923,

delegati
di

porto
.

.

.

.

40,000
--

-

40,000
-

n.

2142)

per
memoria
soppresto
sopprestá

147
50

Personale
avventizio
già

in

142
-

Assegnazione
straordinaria
.

per

servizio
nelle
nuove

Provin-

provvedere
al

riordinamento

cie

(Trieste,
Pola
e

Zara)
-

ed

al

rinnovo
degli
impianti

Retribuzioni
-

Contributo
cas-

telefonici
urbani
nolle
città

sa

ammalati
e

assicurazioni
114,525-

--

114,52õ
-

di

Firenze,
Messina,
Roma,

contro
gli

infortuni
.

.

Torino
e

Milano
(Regio
de-

creto
13

dicembre
1923,
nu-

148
51

Indennità
temporanca
mensile

mero
2924
-

ultima
delle

el

personale
avventizio
già
in

due

rate)

.

per
memoria
soppresso
soppresso

servizio
nelle
nuove
Provin-

cie

(Trieste,
Pola
e

Zara)
.

.

20,500
-

-

29,500
-

143
-

Assegnazione
straordinaria
per'

149
52

Ufficiali
del

corpo
delle
Capi-

provvedere
I

mezzi
idonei
al-

tanerie
di

porto
in

posizione

la

riparazione
dei
cavi
tele-

ausiliaria
speciale
-

Pensione

grafici
e

telefonici
sottoma-

provvisoria
(Regi
decreti
3

rini
(Regio
decreto
2

dicem-

giugno
1920.
n

710,
9

e

15

lu.

bre
1923,
n.

2768
-
2*

delle

glio
1923,
nn.
1561
e

1779)
.

.

224,000
-

-

224,000
-

cinque
rate)
.

.

,

,

,

,

.

500,000
-
-

500,000
-

soppr¢ss4
180
53

Ufficiali
del

corpo
delle
Capi-

-

10,416,469.00

tanerie
di

porto
in

posizione

ausiliaria
speciale
•

Indonnità



C

CAPITOLO

CAPITOLO

1

revisione

Previsione

Luinero

Variazioni

Numero

Variazioni

secondo

Prefisione

secondo

Provislene

che
si

eo

che
si

DENO
3I
I

N
A
Z

I

ONE

la

legge

apportano

nuova

DENOM
I

N
A
Z
I

ONE

la

legge

opportano

nuov,a

di

hilnncio

di

bilancio

speciale
tiettera
ej

dell'art.
I

stione
di

ciascuna
linea
o

re-

del

Regio
decreto
9

luglio

te

telefonica
costruite
con

1923,
n.

1561,
e

Regio
decreto

fondi
anticipati
(art.
29

del

15

luglio
1923.
n.

1770)
.

.

-

12,000-

-

12,000-

·

testo
unico
di

legge
sui
tele-

151
54

Stipendi,
assegni
ed

indennità

foni

modificato
con
la

legge

militare
ad

ufficiali
della
Re.

1•

luglio
1906,
n.

302)

(Spesa

gia
marilla
(esclusi
quelli
del-

obbligatoria)
.

63,000
-
-

63,000
-

soppresso

le

Cápitanerio
di

iporto)
au-

detti

all'Amministrazione
cen-

154
-

Rimborso
alla
Cassa
deposit1
e

trale
della
marina
mercantile
150,000
-

-

150,000
-

prestiti
della

anticipazione
concessa
iper
acquisti
e

lavo-

ri

da

eseguirs1
dalla
Ammi-

Spese
diverse.

Osøgg
......

nistrazione
dei

telefoni
dello

Stato
(legge
27

aprile
1911,

n.

389)

(Spesa
ripartita
-

14a

152
53

Compensì
per
le

costruzioni
na

delle
quindici
annualità)

184,379.26-
184,379.26

soppresso

vali
stabiliti
dalla
legge
13
lu-

glio
1911,
n.

745,
e

dai
decreti

155
-

Rimborso
alla
Gassa
depositi
e

Luogotenenziali
10

agosto

prestiti
della

anticipazione

1910,
n.

1031;
6

maggio
1917,

concessa
per

acquisti
e

lavo-

n.

783;
9

maggio
1918,
n.

742;

ri

da

eseguirsi
dalla
Ammi-

18

agosto
1918,
n.

1149;
30

mar-

nistrazione
dei

telefoni
dello

'

zo

1919,
n.

502,
e

dal

Regio

Stato
(legge
6

luglio
1911,

decreto
31

marzo
1921.
n.

366,

n.

677)

(Spesa
ripartita
-

14a

da

convertirsi
in

legge;
e

pre.

delle
quindici
annualità)

-

-

288,710.93
-

288,710.03
soppresso

mi

di

navigazione
stabiliti

dalle
leggi
23

luglio
1806,
nu-

150
--

Rimborso
alla
Cassa
depositi
e

mero
318
e

16

magglo
1901,

prestiti
dell'anticipazione
con-

n.

173
-

Speso
di

visite
e

peri.

cessa
.per
acquisti
e

lavori
da

zie
per

l'esecuzione
di

dette

eseguirsi
dall'

Amministra•

leggi

.

.

.

.

.

2,000,000--
-

2,000,000-

zione
dei.telefoni
dello
Stato

(legge
21

luglio
1911,
n.

773)

(Spesa
ripartita
-

13'

delle

CATE60nri
Ill.

3Iorimento
di

quindici
annualità)
-

332,782.07
-

332,782.07
soppresso

capilali.

157

-

Rimborso
ai

Comuni
e

agli
En-

ti

della
metà
della
spesa
per

STA\Zi
DIENTI
1

LATIVI
Al

SERVI.

impianti
telefonici,
anticipa-

Zi

Ef.ETTuicI.

ta

per
la

sollecita
esecuzione

dei

lavori
(legge
20

marzo

IJslin:iûne
di

debili.

1913,
n.

255)
.

.

.

.

.

.

.

50,000-
-

50,000--
soppresso

133
-

Itimborso
corrispondente
agli

158
--

Rimborso
alla

Cassa
depositi

utili
notti
derivanti
dalla
ge.

e

prestiti
dell'anticipazione



Numero

O
A
P
I

TOLO

Previsiono
Ya

Previsione
'

Numero

C
A
P
I

TOLO

Previsione

Previsiont

,,

DENOM
I

N
A
Z
I

ONE

Inge

apportano

nuova

DENOM
I

N
A
Z
I

ONE

labi

ce

apportano

nuova

.g
o

di

bilancio

II

concessa
per

lavori
da

ese-

guirs1

dall'Amministrazione

PARTITE
CHE
SI

UMPENSANO

del

telefoni
dello
Stato
(leg-

itET.I.'ENTRATA.

ge
20

marzo
1913,
n.

256)
(Spe-

sa

ripartita
-

12•
delle
venti-

Servi:fo
det

risparmi

cinque
annualità)
.

.

.

.

.

3,204,609.90
-

3,204,000.90
soppresso
102
-

Somma
prelevata
dal
fondo
di

-

riserva
delle
Casse
postali
di

159
-

Rimborso
alla

Cassa
depositi

risparmio
per

provvedere
alle

e

prestiti
dell'anticipazione

spese
della

sopraelevazione

concessa
per

acquisti
e

lavo-

di

un

quarto
piano
nell'edi-

ri

da

eseguirsi
dall'Ammini-

11clo
sede

dell'Amministrazio-

stmzione
dei

telefoni
dello

ne

centrale
delle
Casse
di
ri-

Stato
(legge
30

,giugno
1912,

sparmio
medesime
(decreto

n.

729)

(Spesa
ripartita
-

12a

Luogotenenziale
31

ottobre

delle
quindici
annualità)
.

-

350,704.40-
359,704.40
soppresad

1915,
n.

1601).
.

.

.

.

.

.

.

permemoria
soppresso
soppresso

160

Rimborso
alla

Cassa
depositi

CATEGORIA
IV.
-

Paffite
di

gfTO.

e

prestiti
dell'anticipazione

concessa
per
lavori
da

ese-

103
-

Rimborso
del

valoro
dei

fran-

guÍrsi

dall'Amministrazione

cobolli
accettati
come
deposi-

dei

telefoni
dello
Stato
(leg.

to

di

riaparmio
dagli
uffici

ge

20

marzo
1913,
n.

253)

postali
al

altri
Istituti
(Rea-

(Spesa
ripartita
-

11a

delle

11

decreti
18

febbraio
1883,

trentacinque
annualità)
.

1,473,376.30-
1,473,376.30
soppresso

n.

1216
e

25

novembre
stesso

anno,
n.

1898)
-

Valore
dei

francobolli
applicati
dagli
o-

161

Rilnborso
alla

Cassa
depositi

peral
Sui

cartellini
per
con-

e

prestiti
dell'anticipazione

tributo
minimo
per
l'iscrizio-

concessa
per

lavori
da

ese

ne
alla
Cassa
nazionale
delle

guirsi

dall'Amministrazione

assicurazioni
sociali
e

ad
uso

del

servizi
elettrici
per
la

si-

di

concessionari
di

servizi
po-

stemazione
della
rete

tele-

stolegraflei
(Spesa
d'ordine).

101,200-----
101,200-
soppresso

grafica
e

telefonica
naziona-

le

in

dipendenza
della
elet-

164
-

Rimborso
det

valore
dei

fran-

trificazione
delle

f€rrovie

cobolli
adoperati
per
rappre-

dello
Stato
(legge
20

agosto

sentare
le

tasse
di

conversa-

1921,
n.

1132)
(Spesa
ripartita

zioni
telefoniche
liquidate
ne-

-

3a

della

trentacinque
an-

gli

uffici
telefonici
collegati

a

nualità)
.

.

.

.

.

.

.

.

.

428,618.50
-

428,618.56
soppressä

.

alla
rete

telegrafica
e

negli

uffici
telegrafici
di

collega-

mento
(Spesa
d'ordine)
.

.

.

100,000
--

100,000
-

soppresso

-

0,415,241.48

-

201,200
-



.

A

PITOLO

CAPITOLO

Numero

Variazioni

N

tero

Variazioni

Denoininazione

ap

ert

no

Donorninazione

up

ert

no

to

c)

Spese
per
la

marina
mercantile
.

.

.

,

,

,

.

-

RIASSUNTO
PER
TITOLI.

'

'

d)

Spese
per
le

Capitanerie
di

porto
.

.

.

.

.

.

e)

Spese
per
i

servizi
marittimi
.

.

.

.

,

,

.

.

TITOLO
I.

-

SPFßA
ORDINARIA.

CATEGORIA
I.

-

Spese
effettive.

Totale
per
i

servizi
della
marina
mercantile
.

,

,

+

101,000
-

I.

--

Stanziamenti
per
stipendt,
retribuzioni
e

kompënsi

,

al

personale
dei
servizi
postali
ed

elettrici
.

.

.

.

-375,095,000-

Totale
della
categoria
I

della
parte
ordinaria
..

,,

,

-697,340,000-

Debito
vitalizio
.

.

.

,

,

.

.

.

.

.

.

,

,

-

30,280,000
-

II.

--

.Stanziamenti
propri
dei

servizi
postali:

TITOLO
II.

a)

Servizi
postali
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

-101,598,000--

b)

Servizio
dei

risparmi
.

·

·

·

·

·

a

.

.

.

.

-

590,000
-

SPESA
STRAORDINARu.

c)

Servizio
dei

conti
correnti
ed

assegni
postali
.

-

117,000,-

CATEGORM
I.

•

Sp€Se
¢jfeffive.

I.

-

Stanziamenti
per
gli

edifici
dei

servizi
postali
ed

III.
-

Stanziamenti
propri
dei

servizi
elettrici
.

.

,

-

61,763,000
-

elettrici
.

.

.

.

.

,

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

---

303,412.37

IV.
-

Stanziamenti
comuni
ai

servizi
postali
ed

elettrici
-122,064,000-

II.
-

Stanziamenti
per

indennità
varie
al

personale
di

,

ruolo
ed

avventizio
dei

servizi
postali
ed

elettrici
.

-

06,930,000
-

Totale
per
i

servizi
postali
ed

elettrici
.

.

.

-097,507,00û-

III.
--

Stanziamenti
propri
per
i

servizi
postali
.

.

6,970,000
--

V.
-

Spese
per
i

servizi
deHa
marina
mercantile:

IV.
-

S

ziamenti
propri
per
i

tvizi
elettrici
.

.

10,416,460.09

a)

Spese
generali
.

.

.

.

.

.

.

,

,

.

.

.

•

-

+

161,000
-

,

'

Totale
per
i

servizi
postali
ed

elettrici
.

.

.

114,670,Š81.46

b)

Debito
vitalizio
.

.

.

.

.

,

,

«

.

.

.

.

,

-
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CAPITOLO

CA

PITOLO

Numero

Variazioni che
si

Denominazione

apportano

V.
--

Spese
per
i

servizi
della
n1arina
mercantile

a)

Spese
generali
.

.

.

.

.

.

.

.

..

.

,

,

,

,

#

6,000--

b)

Spese
diverse
,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

Totale
per
i

servizi
della
marina
mercantile
.

.

.

6.000
-

Totale
della
categoria
I

della
parte
straordinaria
.

-114,673,881.46

CtTEGORIA
III.

-

MovlMENTO
DI

CAPITAI,

I.

-

Stanziamenti
relativi
ai

servizi
elettrici
(estin-

zione
di

debiti)
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

0,445,241.48

II.

--

Partite
che
si

compensano
nell'entrata
(servizio

dei

risparmi)
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

•

.

,

,

,

-

Totale
della
categoria
III
.

.

.

.

.

.

.

.

,

,

,

.

-

6,445,241.48

Totale
del

titolo
II

(spesa
straordinaria)
.

.

.

.

.

.

-·

121,119,122.94
Nugnero

Variazions che
si

Denominazione

apportano

RIASSUNTO
PER
CATEGOftIE.

Categoria
I.

--

Spese
effettive
(ordinarie
e

straordinarie)
-

812,019,881.46

Categoria
III.
-

Movimento
di

capitali
.

•

•

•

,

-

-

0,445,241.48

Totale
delle
spese
reali

-

-

·

-818,465,122.94

Categoria
IV.
-

Partite
di

giro
.

.

.

.

.

.

,

,

.

-

-

201,200
-

Totale
generale
.

.

.

-818,666,322.04

Visto,
d'ordine
di

Sua
Maesta
il

Re:

Il

31tuistro
per
le

cornunicaãioni:
Il

311nistro
per
le

finan:c:

CIANO.

DE'

STEFANI.

Totale
delle
spese
reali

(òrdinarie
e

straordinarie)
.

.

-818,465,122.94

a

.

CATEGORIA
IV.
-

PGilife
di

giro
.

.

.

,

,

,

,

,

,

,

,

-

20),ggg,,
I
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Numero di pubblicazione 1248. Assegni per incaricht di direzione.

REGIO DEORETO 2 ottobre 1924, n. 2380.
Modificazioni al trattamento economico stabl11to dal R. de-

creto 4 gennaio 1920, n. 68, per gl'insegnanti elementari del
ruolo coloniale.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 25 febbraio 1912, n. 83;
Visti la legge 8 luglio 1912, n. 749, e il R. decreto 20 no-

vembre 1912, n. 1205;
Visto il R. decreto 4 gennaio 1920, n. 08, che istituisce il

ruolo degli insegnanti elementari per le scuole della Tripo-
litania e della Cirenaica;
Considerato che, dimostratosi insufficiente 11 trattamento

economico stabilito per il personale direttivo ed insegnante
dallé tabelle A eB annesse al predetto decreto, si ravvisò
la opportunità di concedere al personale medesimo e venne

efettivamente concesso, dal 1° luglio 1921, un aumento di
stipendio, in via provvisoria e salvo conguaglio in ocasione
del formale provvedimento definitivo,
Oonsiderato che il provvedimento definitivo adottato col

R. decreto-legge 31 gennaio 1924, n. 472, avendo trasformato
completamente il sistema di reclutamento del personale e

abolito il ruolo coloniale dei maestri, non può avere effetto
retroattivo; onde si rende impossibile il previsto conguaglio
e necessario un provvedimento formalle che dia piena legit-
timazione al provvedimento con cui dal 1° luglio 1921 venne

concesso l'aumento provvisorio;
Sentito il parere del Consiglio superiore coloniale;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per le

colonie, di concerto con i Ministri per le finanze e per la

Istruzione;
"Abbiamo decretato e decretiamo:

A decorrere dal 1• luglio 1921 alle tabelle A eB annesse

al B. decreto & geilnaio 1920, n. 68, sono sostituite le ta-

belle A eB annesse al presente decreto e firmate, d'ordine
Nostro, dal Ministro proponente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillá dello
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 2 ottobre 1924.

,
VITTORIO EMANUELE.

Mt1SSOLINI - P. LAxzA DI SCALEA -

DE' STEFANI - CASATI.

Visto, il Guardasigfili: OVIGI.IO.
Registrato alla Corte dei conti, addt 20 giugno 1925.
Atti del Governo, registro 237, fogif.o 150, - GRANATA.

TABELLA A.

Stipendi spellanti agli inse0nanti elementari del ruolo coloniale.

Stipendio dell'insegnante straordinario
.

. . . . .

,
.
L. 7,000

Stipendio dell'insegnante ordinario
.

. . . » 8,000
Stipendio dell'insegnante dopo 3 anni di ordinariato

.
. » 8,600

Stipendio dell'insegnante dopo 7 anni di ordinariato . .
» 9,400

Stipendio dell'insegnante dopo 11 anni di ordinariato
.
. • 10,200

Stipendio dell'insegnante dopo 15 anni di ordinariato , .
» 11,000

Stipendio dell'insegnante dopo 10 anni di ordinariato . . » 11,800

Direzione in scuole di grado inferiore . . . . . . . . L. 600
Direzione in scuole di corso completo . . , .

. . . . ». 1,000

Indennità tÌarie.

Le indennità di trasferimento, di disagiata residenza e di mis-
sione, sono quelle stabilite per gli impiegati civili di ruola delle
colonie.

Visto, d'ordine di Sua Maesth 11 Re:

Il Ministro per le colonie:

P. LANZA DI SCALEA.

TABELM Ñ,

Stipendi spettanti ai direttori centrali delle scuole primarie
della Tripolitania e della Cirenaica,

Stipendio di prima nomina . . . . .
L. 9,000

Stipendio dopo un biennio di prova .
. . .

. . . . .
> 10,000

Stipendio dopo 3 anni di servizio dalla nomina definitiva a 10,750
Stipendio dopo 7 anni di servizio dalla nomina deflnitiva » 11,750
Stipendio dopo 11 anni di servizio dalla nomina definitiva = 18,750
Stipendio dopo 15 anni di servizio dalla nomina definitiva » 13,750
Stipendio clopo 10 anni di servizio <lalla nomina definitiva a 14,750

Visto, d'ordine di Sua Maestá 11 Ile:

Il Mirtistro þer le colonte:
P. LANZA DI SCALEA,

Numero di pubblicazione 1240.

REGIO DECRETO 2 ottobre 1924, n. 2381.
Trattamento ecónomico del personale direttivo ed insegnante

.delle scuole primarie della Cirenaica e della Tripolitania.

VITTORIO EMANUELE III
PER GItAZIA DI DIO B PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 25 febbraio 1912, n. 83;
Vista la legge 8 luglio 1912, n. 749, e il R. decreto 20 no-

vembre 1912, n. 1205;
Vist il R. decreto 2 ottobre 1924, n. 2380, che modifica

le tabelle A eB annesse al R. decreto & gennaio 1920, n. 68;
Considerato che il personale direttivo ed insegnante delle

scuole primarie delIR Ciregaica e della Tripolitania non po-
trà fruire del trattamento stabilito dal R. decreto-legge 31

gennaio 1924, n. 472, se non dalla deñorrenza della sua as-
sunzione nei riloli metriopolitani;
Considerato ohe i maestri del Regno fraiscono del tratta-

mento economico stabilito dal R. decreto-legge 31 dicembre
1923, n. 2990, con decorrenza dal 16 gennaio 1924; e che
ragioni di equità consigliano di concedere da tale decorrenza
analoghi miglioramenti al personale direttivo ed insegnante
delle Colonie;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario, di Stat

per le colonie, di concerto con quelli per le finanze e per
Pistruzione;
Abbiamo decretato e decretismo: '

Art. 1.

A decorrere dal 1° gennaio 1924, e finö a quando non

sada in vigore il R. decreto-legge 31 gennaio 1924, n. 472, '
abolita ogni contraria disposizione, il trattamento econo-

mico del personale di ruolo direttivo ed insegnante delle
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scuole della Cirenaica e della Tripolitania è stabilito se-

condo le norme che regolano il trattamento del personale
civile in Colonin, sulle seguenti busi:

a) per i direttori centrali, lo stipendio di cui fruiscono
gli ispettori scolastici governativi di pari anzianità ;

b) per gli insegnanti del ruolo delle scuole italiane al-

l'estero, lo stipendio corrispondente al posto che occupano
nel loro ruolo;

c) per gli insegnanti del ruolo coloniale, con anzianità
nel ruolo inferiore a tre anni, lo stipendio indicato per gli
straordinari dalla tabella A anneBSS üÏ R. decreÌO-Ì gge
31 dicembre 1923, n. 2996; per quelfi con anzianità nel ruolo
superiore ad un triennio, lo stipendio minimo indicato per
gli ordinari dalla predetta tabella.

Art. 2.

Patimenti dalla stessa data e ñnö a quando non vada in
vigore il R. decreto-legge 31 gemiaio 1924, n. 472, la retri-
buzione degli insegnanti incaricati delle scuole elementari
sarà pari alle competenze che spettano agli insegnanti di
ruolo con anzianità inferiore a ti'e anni, oltre alla indennità
di caroviveri, assegnata in Colonia agli impiegati straordi-
nari; il compenso dei supplenti giornalieri sarà pari a tanti
trentesimi della retribuzione assegnata agli incaricati, quanti
sono i giorni di lezione; la retribuzione delle condiutrici
sarà di L. 4000 annue, oltre alla indennità di caroviveri as.

segnata in Colonia agli impiegati straordinari.

Art. 3.

La spesa relativa graverà proporzionalmente sul bilancio
della CirenaiÊa e della Tripolitania per Pesercisio corrente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta- ulliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo /osservare.

Dato a San Rossore, addl 2 ottobre 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- P. LANZA DI SCALEA -
DE' STEFANI - ÛABATI.

,Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, addt 20 giu0no 1925.
Atti del Governo, regiitto 237, fogifo 157. - GRANAR.

Numero di pubblicazione 1250.

REGIO DEORETO 24 maggio 1925, n. 955.
Nuova denominazione Alella Regia scuola femminile na avvia=

mento al lavoro con annesso laboratorio·scuola per lavori don-
nescht in Stracusa.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 30 ottobre 1924, n. 2222, sulPordina-
mento della Regia scuola femminile di avviamento al lavoro
con annesso laboratorio-scuola per lavori donnesclii in Si-

racusa;
Visto il voto espresso dal Commissario governati.vo della

Scuola predetta in data 7 fehbraio 102.5; -

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per Peconomia nazionale;
Abbiamo decretato e decrettamo:

Articolo unico.

La Regia scuola femminile di avviamento al lavoro c a

annesso laboratorio-scuola per lavori donneschi in Siracusa,
nasume la nuova denominazione di Regia scuola femminile
di avviamento al lavoro con annesso laboratoriö-scuola per
lavori donneschi « Principessa Giovanna di Savoia », in Sie
racusa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta níficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 24 maggio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

NAVA.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addì 20 giugno 1925.
Alli del Governo, registro 237, foglio 158. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 1251.

REGIO DEOllETO 19 aprile 1925, n. 957.

Approvazione della convenzione stipulata tra l'Asilo « L. Van
lerio > di Fossombrone ed il Ministero della pubblica istruzione,
per la conservazione, come inna delle sei scuole di cui all'art. 8
del R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3106, della già esistente
scuola pratica magistrale per educatrici d'infanzia annessa al.
l'Asilo predetto.

VITTORIO EMANUELE III
.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3106;
Vista l'ordinanza Ministeriale in data 11 marzo 1921,

n. 1549;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Staté

per la pubblica istruzione, di concerto con quello per le
finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' approvata l'unita convenzione in data 8 novembre 1921
registrata all'ufficio del registro di Fano il 20 novembre
1924, stipulata tra l'Asilo « L. Valerio » di Fossombrone
(Pesaro) e il Ministero della pubblica istruzione, per la
conservazione come una delle sei scuole di metodo per mae-
stre del grado preparatorio, di cui all'art. 8 del R. decreto
31 dicembre 1923, u. 3106, della giA esistente Scuola pra-
tien magistrale per educatrici dell'infanzia di Fossombrone.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta afliciale delle leggi e del
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 19 aprile 1925.

\]TTORIO EMANUELE.

FEDELE - A. DE' STEFANI.

Visto, il Gitardastgilli: ROCCO.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 20 giugno 1923.
Atti del norerno registro 237, inflio 160. - GRANATA.
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Convenzione. Numero di pubblicazione 1252.

- Tra l'Amministrazione dell'as11o d'infanzia « L. Valerio a di Fos·
- sombrone rappresentata dal presidente sig. Cesare Sanchini, a ciò
debitamente autorizzato con deliberazione del 10 luglio 10% appro-
LVata dalla Giunta provinciale amministrativa in data 12 settembre
19M, ed 11 Ministero della pubblica istruzione rappresentato dal
Regid provveditore agli studi di Ancona sig, comm. Giovanni pro-
fassor Crocioni, delegato con lettera ministeriale in data 29 settem-
bre 19¾, si e convenuto quanto appresso:

REGIO DEORETO 28 maggio 1925, n. 986.
Mod18eazioni all'art. 30 del regolamento pel funzionamento

dell'Amministrazione scolastica provinciale, approvato con R. de•
creto 1° agosto 1913, n. 930.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

Art. 1. RE D'ITALIA ·

L'Amministrazione den'asilo Valerio di Fossombrone assume

l'obbligo della conservazione come una delle sei scuole di metodo

per maestro del grado preparatorio in conformità di q'uanto stabi-
lisce 11 R. decreto 31 dicembre 1923. n. 3106 e l'ordinanza 11 marzo
1926, n. 1MO, della già esistente scuola pratica magistrale per edu-
catrici-dell'infanzia.

'Art. 8.

I locali necessari all'Istituto saranno forniti dall'Ente asilo, il
#1ale, in conformità della delibera del Consiglio in data 18 settem-
bre 1923 approvata dalla Giunta provinciale amministrativa 11 15

maggio 1924, n. 4353, assume a'suo totale carico la spesa relativa
lalPedificio ed al suo mantenimento. Essi locali debbono corrispon-
dere cogi dal punto di vista 1Aienico come da quello dell'ampiezza
> delle comodità alle prescrizioni e alle condizioni indicate nella

citata ordinanza 11 marzo 1924. n. 1549. Lo opere di miglioramonto
o di adattamento e di restauro che occorreranno nel locali esi-

Stenti saranno eseguiti a spese dell'Amministrazione dell'Asilo an-

sidetto.
Art. 8.

Visto il R. decreto 1·. agosto 1913, n. 930, che approval
il regolamento per il funzionamento amministrativo e conta-
bile dell'Amministrazione scolastica provinciale;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretariö di Stalté

per la pubblica istruzione, di concerto col Ministro per 14
finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

,
Articolo unico.

Il commå quinto dell'articolo 30 del regolamento apprö-
vato con R. decreto 1° agosto 1913, n. 030, ò sostituito dal
seguente :
« I Comuni avranno pure facoltà di rilasciare le delegaa

zioni di 5 in 5 anni ».

L'Asilo stesso assume a suo carico tutta la spesa relativa alrar- Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo del:lö
todamento, all'illuminazionc, al riscaldamento, al materiale didat-

tico e scientifico, nonche al tabbisogno per speso d'utilcio, salvo cor- Stato, sia inserto nella raccolta uf1lciale delle leggi e dei
responsione da parte del Ministero di un contributo annuo globale decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
per i primi cinque anni non superiore a L. 10,000. OSServarlo e Ö°i farlo OSServare.

Art. 4- Dato a Romo-, addì 28 maggio 1925.

Il Ministero dell4 pubblica istruzione si impegna di corrispon-
'dere all'Asilo la somma occorrente per retribuzioni, assegni sa-

larl spettanti al personale di qualsiasi genere della scuola, di cui
.all'ordinanza 11 marzo, non escluso 11 personale di ruolo della scuola
stessa di cui alla tabella annessa al R. decreto 31 dicembre 1923,
n. 8106, salvo 11 nuovo concorso convenuto in L. 20,000 da parte del-

PAstlo.

Art. 5.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - FEDELE - ÛE' STEFANI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, qddi 23 giugno 1925.
Atti del Governo, registro 237, foglio 183, - GRANATA.

L'Asilo predetto rinuncia a qualsiasi diritto ad esigere per suo
conto qualsiasi delle tasse scolastiche stabilite dall'ordinanza mi-

nisteriale 11 marzo 1924, n. 1549.

Art. 6.

Il Ministero della pubblica istruzione acectta a suo carico la

spesa per la refezione agit alunni e al personale ai sensi della citata
ordirianza 11 marzo 1924.

Art. 7.

La presente convenzione andrà in vigore al principio dell'anno
scolastico 1024-25 (ottobre) e potrà essere sciolta alla fine di ogni
quinquennio per denunzia di una delle parti fatta entro 11 mese di

maggio dell'anno corrispondente.

Art. 8.

Lo spose della convenzione sono a carico dell'Asilo.

Art. 9.

-La con.venzione sará esocutiva dopo la registrazione del decreto
di approvazione alla Corte dei conti.

Fossombrone, addl 8 novembre 1924.

Il Regio provveditore agli studi: Giovanni Crocioni.

Il presidente dell'Asilo Valerio: Cesare Sanchint.
I

Registrato a Fano addt 20 novembre 1924, vol. 40, n. 298, Atti
Br1VotJ..

Numero di pubblicazione 1253.

REGIO DECRETO 11 giugno 1925, n. 996.

Modificazioni alle disposizioni vigenti syd'ordine per le pre.
cedenze a Corte e nelle pubbliche funzioni.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 19 aprile 1868, n. 4349, ed i successivl
decreti coi quali è disciplinato l'ordine -per le precedense a -

Corte e nelle pubbliche funzioni;
Visto il R. decreto-legge 11 novembre 1928, n. 2395, sul-

l'ordinamento gerai•chico delle Amministrazioni dello Stato;
Visto il R. decreto-legge 7 aprile 1925, n. 405, contenento

i nuovi quadri di classificazione del personale ferroviario;
Visto il R. dec'reto-legge 22 maggio. 1924, n. 868, riguar.

dante la istituzione del Consiglio di amministrazione e le

cariche di direttore generale e vice direttori generali delle
Ferrovie dello Stato:
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statõ'

per le comunicazioni;
Abbiamo decretatp p decretiamo:
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Articolo unico. Numero di pubblicazione 1256.

Nell'ordine delle precedenze a Corte e nelle pubbliche lue-
zioni, stabilito dal R. decreto 19 aprile 1868, n. -1349, e dai
successivi decreti di modificazioni, il direttore generale ed i
vice direttori generali delle Ferrovie dello Stato di cui ai

rispettivi Regi decreti di nomina 26 maggio 1924 e 26 gin-
gno 1924 vanno considerati appartenenti alla categoria IV ,

i membri del C usiglio di amministrazione di cui al R. de-
creto 22 maggio 1921, n. 868, ed i funzionari appartenenti
al 1" grado delle tabelle di classificazione ferroviaria alle-

gate al R. decreto 7 aprile 1925, n. 403, sono collocati nella
categoria VI
Gli altri funzionari dell'Amministrazione ferroviaria so-

no posti nelle stesse categorie delle precedenze a Corte alle
quali appartengono gli ufficiali del Regio esercito, della Re-

gia marina e della Regia aeronautica aventi pari grado in
conformità dei gradi stabiliti dalle rispettive tabelle di clas-
silicazione allegati ai Regi decret i 11 novembre 1923. n. 2393,
e 7 aprile 1925, n. 403.
Nella rispettiva categoria il direttote generale, vice diret-

tori generali, consiglieri di amministrazione e funzionari
delle Ferrovie dello Stato prendono il posto immediaininente
successivo a quello occupato dai magistrati in virtù del R. de-
creto 14 novembre 1921, n. 1798

REGIO DECRETO 10 maggio 1925, n. 931.
Erezione in Ente morale dell'Asilo infantile di Ghisalba.

N. 031. R. decreto 10 maggio 1925, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'interno, viene eretto in Ente morale
l'Asilo infantile di Chisalha ed ò approvato il relativo
statuto organico.

\>to, il Guardanigilli: Rocco
Registrato dila Corte dce 0000, addt 10 Otufna 1923.

Numero di pubblicazione 1257.

REGIO DECRETO en maggio 1925. n. 934.
Erezione in Ente morale della fondazione « Opera pia Al.

berto Rossi », in Trani.

N. 934. R. decreto 25 maggio 1925, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'interno, la fondazione e Opera pia AL
berto Rossi » in Trani viene eretta in Ente morale sotto
l'amministrazione della Congregazioile <li carità di Trani.

\Nto, ti Guardosigilli. ROCCo.
Registrato ada Corte dei conti, adde 19 giugno 1925.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei Numero di pubblicazione 1258.
decreti del Regno d'Italia, mandando a <hiunque spetti di REGIO DECRETO 10 maggio 102.>, n. 932.
osservarlo e di farlo osservare. Erezione in Ente morale dell'Ospedale del bambini, in

Dato a Roma, addì 11 giugno 1925.
Parma.

VITTORIO EMANUELE.

AIossou.M - CitNo.

Visto, si Gua>das20tin Rocco.
Jtegistrato alla Lorte det cona, addi 25 giugno 1923
Atti del Goreino, regisho 237, foglio192. - GutNil.\

N. 932. R. decreto 10 maggio 1923, col quale, sulla pro-
posta del Mini.stro per l'interno, viene eretto in Ente me-

rale l'Ospedale dei bambini, in Parma e raggruppato sotto
unica amministrazione con gli Ospizi civili di quella cittit.

i sto, at Guardastgvili Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 19 gmgno 1925.

Numero di pubblicazione 1254.
Numero di pubblicazione 1259.

REGIO DEORETO 28 maggio 1925, n. 909.

Erezione in Ente morale della Fond'azione Gesnaldo Cle=
REGIO DECRETO 18 gennaio 1925, n. 956.

menti, presso la llegla università di Catania. Contributo scolastico del comune di Amelia.

N. 909. R. decreto 28 maggio 1925, col quale, su proposta
del Ministro per la pubblica istruzione, la Fondazione Ge-
sualdo Clementi, istituita presso la Regia università di

Catania, viene eretta in Ente morale ed ò approvato il
relativo statuto.

Vjsto, ti GuardasigilI¿: Rocco.
Jlegistrato alla Corte dei conti, adde 18 giugno 1925.

N. 056. R. decreto 18 gennaio 1925, col quale, sulla proposta
del Ministro per la pubblica istruzione, il contributo sco-
lastico che il comune di Amelin, della provincia di Peru-
gia, deve annualmente versare alla Regin tesoreria dello
Stato in applicazione dell'art

.

17 della legge 4 giugno
1911, n. 487, già fissato in L. 17,073.00 enl R. decreto
21 settembre 1914, n. 1365, ò elevato a L. 18,573.09 a de-
correre dal 1* gennaio 1910.

\hto, il Guard</stgilh: Rocco.
Numero di pubblicazione 1255. Registrato aua corte dei cona, ad<n 20 giugno inta.

REGIO DEORETO 24 maggio 1925, n. 910.

Pareggiamento dei diplomi di licenza dell'Istituto musicale
G. Verdi di Torino a quelli dei Conservatori governativi.

N. 910. R. decreto 24 maggio 1925, col quale, sulla pioposta
del Ministro per la istruzione pubblica, si .stabilisce che i

diplomi di licenza rilasciati flall'Istituto musicale « Giu-

seppe Verdi » di Torino, siano pareggiati a quelli flei Con-
servatori governativi.

Visto, il Gwndric¡rµlli Rocco

llegistrato alla Colle det runts addi 18 di"Ul"' i

DECRETO AllNIRTERIAI E 18 giugno 105
Autorizzazione alla Ditta B. Tartaglia e C. di Roma ad

esercitare la mediazione per il collocamento di rischi assicura.
tiii all'estero.

11, 3llNISTRO I'ER I ECONO3flA NAZLONALE

Visti i Regi llecieli-legge du ainile 1921, n. 966, e 24 set.
It inine 192:1, b. 2272, convertiti in leuge ton legge 17 aprile
102.3, n IT:l;
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VÌsto 11 11. decreto-legge 5 aprile 1923, n. 440;
VÍsto. il regolamento approvato con R. decreto 4 gennaio

1925, n. 03;
,Visto il «leereto Ministeriale 25 maggio 1923, col quale la

Ditta B. Tartaglia. e C. di Roma, venne autorizzata all'eser-
cizio della mediazione per il collocamento di rischi assicu.
rativi all'estero, per il periodo di a.nni due, decorrente dal
1• giugno 1923;
Vista la domanda della ditta medesima por ottenere il

rinnovo dell'autorizzazione;

Decreta:

Art. 1.

L'autorizzazione concessa alla Ditta B. Tartaglia e C. di

Ronin, col sovracitato decreto Ministeriale 25 maggio 192't,
di osercitare la mediazione per il collocamento a.11'estero di
riècÌIi in assicurazione ò confermata per un altro periodo
di,anni due a datare dal 1" giugno 1023,
.La nuova nutorizzazione resta però subordinata, oltre che
all'osservanza delle disposizioni dei decreti-legge e del rego-
lainento sopra ricliinmati, anelle alle con<1izioni di cui agli
artilcoli seguenti, sotto penn <1i decadenza.

Airt. 2.

I riselli possono essere collocat i in assicurazione soltanto
presso la Corporazione del Lloy<1's di Londra.
Resta vietata, senza ecœzione alcuna, la copertura dei ri-

schi all'estero presso altre Compagnie od altri Enti.
Àgli nasicurati debbono essere, in ogni caso, consegnate le

polizze originali rilasciate dalla dettp Corporazione del
Lloyd's.

.
Art. 3.

La cauzione ela costituirsi ai termini dell'art. 31 del ci-
tato Regio decreto resta fissata, fino a disposizione contra-
.rla, nella misura di effettive L. 150,000.

Art. 4.

Ëer i contratti di assícurazione collocati presso il Lloy41's
41 Londra, a termini dell'autorizzazione di cui al presente
decreto, i repertori e

,
i registri prescritti dall'art. 50 del

regoÍàmento approvato col R deerdte 4 gennaio 1925, n. 63,
e del testo di legge tributaria sulle assicurazioni, appro-
Voto con R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3281, modificato
con R. decreto-legge 5 marzo 1925, n. 258, dovranno essere

semþre tenuti distinti da gnelli riferentisi ad altre opera-
zioili assicurative eventualmente esercitate dalla me<1esima
Ditta B. Tartaglia e C.

Roma, addi 18 giugno 1925.
11 3tiniatro: NAVA.

DËOÌtETO PREFETTIZIO 17 giugno 1925.

Ì§oroga di poteri del' Commissario straordinario di Lucoli.

1L PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI AQUILA·

Visto 'il R. decreto. 12 marzo 1925, con il quale venne

sciolto il Consiglio comunale di Lucoli:
Vista'la legge e,omunale e provinciale testosunico 4 feb-

braio 1915, n." 148, modificata, col R. decreto 30 dicembre
1923, n. 2839 :

Ritenuto che il Commissa.rio straordinario non ha ancora
potuto completare la sistemazione dc11a finanza comunale e
dei pubblici,servizi e che la situazione dei partiti locali non
consente per altro di indire subito le elezioni per la ricosti-
tuzione de.lla normale rappresentanza;

Decreta:

I termini per la ricostituzione del Consiglio comunale di
Lucoli, ò prorogato di tre mesi.

Aquila, addì 17 giugno 192.1.

Il Profetto: OsATaum.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI '

Scambio di ratifiche di Accordo italo-austriaco.

Addi 16 gulgno 1W5, ha avuto luogo in Roma lo scambio delle
ratificho dell'Accordo fra l'Italia e l'Austria stipulato in questa stessa
città il 14 febbraio scorso, per l'attuazione dell'arbitrato previsto dal
paragrafo 4 dell'allegato alla sezione quarta, parto X, del Trattato
di San Germano

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL ÎESORO

AVViso.

A modilleazione di quanto ù stato comunicato col precedente
aviiso pubblicato nella Gazzetta (1/ficiale M. 140 del 18 giugno 1925,
circa 11 pagamento delle semestralità delle rendite consolidate 3.50
e 5 %, si avverte che è stato autorizzato il pagamento delle cedole,
con scadenza 1° inglio prossimo ed anteriori, anche per le cartelle
3.50 % non ancora depositate, a norma del decreto Ministeriale 8 set-
tembre 1924, n. 1234a, a condizione che le cedole stesse vengano
presentato per la riscossione unite al relativo litolo o insieme con

esso, e del 111010 venga effetinato il contemporanco deposito agli et-
fetti del cambio.

Smarrimento di ricevuta,

pubblica:ione) Elenco n. 45).

Si notifica cho ò stato denunziato lo smarrimento della sottoin-
dicata ricevuta relativa a titolo di debito apnLhlico presentato per
operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 713 - Data della rice•
vuta: 30 marzo 1925 - Ufficio che rilascio in ricevnta: Intendenza
di finanza di Salerro -- Intestazione Mclla ricevuta: Do Chiara
Mattett di Biagio, por conto di altri - Titoli del debito pubblico no-
minativf n 1 - Ammontare della rendita L. 75 ronšolidato 5 per
cer.to con decorrenza dal 1• gennaio 1925

Ai termini dell'art. 230 del regolainelito 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida ehtunque possa avervi interesse, che trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
sieno intervemite opposizioni, sarà consegnato a chi di ragione'
il nuovo titolo proveniente dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrtt di r.essun
valore.

Roma, 13 giugno 1925.
Il direttore generale: CIRILLO.



2T'4 25-91-1925 -- GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA -- N. 146

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO.

Rettißche rPintestazione. 36 Pubbl i c a z i one (Elenco n. 42).

Si dichiara che le endite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'AmmInistrazione del Debi
pubblico, vennero intestate < vincolate come alla colonna 4, rnentrechè dovevano invece intestarsi e vincolarsi corne alla colótma
essendo quelle tv! risultanti le vere indicazion1 det titolari delle ren<lite stesse

Numero Ammontare
Debito di della [NTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

isorizione rendita annua
'

3.40 °/o 025851 70 - Motta Rosa di Rocco, moglie di Inmundo

Francesco dom. a Laurenzana (Polenzo)
Molta Rosa fli Hocen, moglie di Intundo
Francesco-Antonio, clom. come contro.

a 776405 70 - Motta Rosa di nocco, moglie di Iinandt

Francesco, dom. a Laurenzana (Potenza).

e 701765 854 -- Salamone Zirafa-Antonina fu salvamre, mo- Salamone Zirata-Antonina fu SalvatoTe, mo-
glie di Giudici Pietro, dom arl Acquaviva glio di Giudice Pietro, dom. come contro,

(Caltanissetta) anzi Acquaviva Platani

(Caltanissetta).

Cons. 5 % 374903 135 - Petruccelli Domenico di Vincenzo, minore. ¡>ctrocelli Domenico di \ incenzo, minore,
sotto la patria potestù del padre, dom. in occ., come contro.
Mollterno (Potenza).

Buono Tesoro 761 Cap. 500 - Raso Giuseppe tu ignazio, minare, sotto la naso Giuseppe fu Michele, minore, sotto la,

quinquennale patria potesth della madre nuttacavoli Giu- patria potesth della madre Buttacavoli Giu-
8• emissione seppa fu Gaspare, ved. Ruso ignazio. seppe fu Gaspare, vedova di Raso Michele,

a 762 » 500 - Raso Filippo fu Ignazio. minore, ecc., come Baso Filippo fu Michele, minore, ecc., come
la precedento , la precedente.

a 763 » 500 - Raso Michele fu Ignazio, minore, ecc., come llaso Miche3e fu Mielicle, minore, ecc., come
la precedente. la precedente.

• 764 » 500 - Raso Antonia fu Igna:io, minore, ecc., comt laso Antonia fu Michele, minore, ecc , come

la precedente. la precedente.

8.50a/o(1902) 333 120.50 .
Lambertenght Dialtricit di I)ino, minore, wat dei Larnbertenalti Ruggero Diattrile di Beg
to la patria potesia del padre, dom. a \ o nardo, minoie, ecc., come contro,
gliera (Pavia).

3.50 °/o 168826

s 267832

00.50 Paola Giovanni, Oreste ed Emilia-Catterin: Intestata come contro, con usufrutto a Can.
di Pietro, minore, sotto la patria potesta tonetti Caterina fu Giuseppe-Antonio, vee
del padre, dom. ad Asti (Alessandria); con dova Paola Giovanni, ecc.
usufrutto a Cantonetti Caterina fu Antonin
vedova Paola Giovanni, dom, in Asti.

112 - Della Chiesa di Cervignasco Felicita fu Cai intestata como conten: con usufrutto a Nigra
10, vedova di Curlo Marcello e Carlo Enn- Ihanenica detta saajina fu GiovaTmi.
lia e Faustino fu Marcello, l'Emilia nubile, i

tutti eredi indivisi del detio Marcello Cur-

lo, dom a Torino; con usufrntto a Nigra
Serafina fu Giovanni.

s 772407 87.50 Masotino Luisa tu Giuseppe, minore, sotto in ilosotino Maria-Luna-Fincen:a fu Giuseppey
patria potestà della madre Ruta Maria fu in nore, ecc., come contro.

Tommaso, vedova di Masot-ino Giuseppe,
dom. In Bitonto (Bari).



2.>-91-1925 ---- G'AŽZETT.\ 1:1212101ALlì i>ÈœRI•:GNO D'ITALIA -- N. 144 2735

Numero Ammontare , i
Debito di della INTES1'ÄHIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RËTTIFICA

isorizione rendita annua

i :* 3 6 6
,

Cons. 5°/o 232007 560 - Massa Ferrante tu Giuteppe-Enrico, minore, Massa Ferrante fu Giuseppe-Itagaele-Enrico
sotto la patria potestà.della madre Gabatti o Enrico, minore, sotto la patria potestà
Emma fu Plo, vedova di Massa Giuseppe della madre, Gabutti Emma fu Pio, vedova

. Enrico, dom. a Torino. ,
di Massa Giuseppe-Jiagaele-Enrico o Enri-

co, dom. a Torino.

55940 3,52õ - Bosio Elisa, Afaria•Iokmda e Giustino-Carlo Bosio Elisa, Maria-Iolanda ed Enrico-Giusti.
fu Emilio, minori, sotto la patria p.otestà no-Carlo fu Emillo, minori, sotto la patria
dalla madro Counsell Kate, vedova di Bo- potestå della madre Counsell Kate, vedova
slo Emilio, dom. a Flœenze, dí Bosio Emilio, dom. In Firenze.

a 00099 695 - Bosio Elisa. Iolanda e Giustino fu Emilio, Bosio Elisa, Alaria-10landa ed Enrico-Giusti-

minori, ecc., come la precedente, no-Carlo fu Emilio, minori, ecc., come
contro.

a 74056 2, 125 - Bosio Elisa, Maria-Iolanda, Giustino-Carlo fu Bosio Elisa, Maria-lolanda ed Enri¢o-Giusti-
Emilio, minori, ecc., come la precedente, no-Carlo fu Emillo, minorf, ecc., come

contro.

28840.> 1, 475 - Guglielminetti Teresa fu Giacomo, moglie di Guglielminetti Alaria-Teresa-Alarianna fu Gia-
Ralveri della Rocchetta Ca.rlo, dom. a Ma. .como, moglie, ecc., come contro, vincolata.
slo (Alessandria), vincolata.

3.50°/o
.

615493 336 - Foro Enrichetta fu Celso, moglie di Morando Foro Irene-Enrichetta tu celso, moglie, ecc.,
Secondo, dom. a Celle Enemondo (Alessan. come contro.

dria), vincola‡a.

a 710983 35 - Fornasarl Giuseppe fu Flavio, dom. In San Fornasari Giuseppe fu llatio, dom. come con-
Remo (Porto Maurizio). tro.

áuono Tesoro 123 (,g. 4,000 - Bologna Emtita fu Paolo, nubile. Bologna Erminfa fu Paolo, nubile.
novennale
e sette

3.50 /, 153444 400 - Provincia di Avellino; con usufrutto vitali- Provincia di Avellino; con usufrutto vitall-

zio a Manganiello Mariantonia di Libera. zio a Manganiello Antonia fu Liberatore,
tore, moglie di Savino Saverio. moglie di Savino Francesco-Saverio,

a 522000 35 - Bexina Maria fu Giuseppe, moglie di Ferro Bellina Maria fu Giuseppe, moglie di di Fer·
Michele, dom. in Trapani. To Michele, dom. In Trapani.

Cons. 5 /, 305271 2, 300 - Carpinatt Francesca fu Ignazio, moglie di Garpinato Francesca fu Ignazio, moglio, eco.,
Leotta Francesco, dom. In Acireale (Cata. come contro.

nia), vincolata.

, a 151327 3,000- Barosso Paolo fu Severino, dom. a Torino: Barosso Paoloëfu Severino, dom. a Torino;

con usufrutto vitalizio a Nosenzo Teresa con usufrutto vitalizio a Nosenzo Angela-
tu Domenico, vedova di Batosso Severino, Maria-Teresa fu Domenico, vedova di Ba-
dom. a Torino. rosso Severgo, dom. a Torino.

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con IL decreto 19 febbraio 1911, n. 298,
si dimda, chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove
non siano state notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come'sopra rettificato.

Roma,. 30 maggio 192!i II direttore generale: Cunna,
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BANDI DI CONCORSO

MINISTERO DELL'EGOROKÏA NAZIONALE

Concorso al posto di insegnante di tecnologia e scienze presso
la Regia scuoja di avviamento di Modena.

IL MINISTRO PEli L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto il It. decreto al ettchre 1923, n. 2523;
Visto il R. decreto 3 giugno 1924, n. 969, che approva
il regolamento generale per l'idnizione industriale;
Visto il IL decreto-legge 19 aprile 1925, n. 551, che 11-

mita i concorsi ai soli ex combattenti;

Decreta:

Art. 1.

E' aperto il concorso per titoli e per esami al posto di in-
segnante titolare di tecnologia e scienze nella Regia scuolo
di avviamento di Modena.
Al concorso stesso sono ammessi i soli ex combattenti.

AÞt. 2.

L'insegnante prescelto inizia la sua carriera come inse-

gnante di seconda clar,se, inquadrato al'grado 11° delle ta-
beRe annesse al R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3141, per le
scuole di avviamento. Esso viene nominato in prova per un

periodo di due anni, dopo i quali, a seguito delPesito fa-
vorevole di due ispezioni, viene nominato stabile.

Art. 3.

Le domande di ammissione al dettö concorso, su carta
bollata da L. 3, corredate dei documenti di cui appresso,
dovranno pervenire at Ministero (Ispettorato delPinsegna-
mento industriale e commerciale) entro due mesi dalla pub-
blicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale, sotto
pena di emelusione dal concorso.
La data di arrivo della domanda ò stabilita dal bollo a

data apposto dal'competente ufficio del Ministero.
Non saranno ammessi al concorso quei candidati le istanze

dei quali perverranno al Ministero dopo tale termine, anche
se presentate in tempo agli nilici ilostalli.
Non sono ammessi richiami a documenti o titoli presen-

tati, per qualsasi motivo, ad altre Amministrazioni.

Art. 4.

Le domande debbono indicare con• precisione, cognome,
nome, paternità e dimora del candidato e luogo dove egli
intende che gli sia fatta ogni comunicazione relativa al con-
corso e gli vengano restitui.ti a concorso ultimato i titoli ed
i documenti presentati.
Alle domande dovranno essere allegati i seguenti docu-

menti:
16 diploma di perito industriale;
2° copia autentica dell'atto di nascita. La firma dell'uf-

Sciale dello stato civile che lo rilascia deve essere autenti-

cata dal presidente del Tribunale ,

3° certificato di cittadinanza italiana, (Sono equiparati
al cittadini del Regno gli italiani non regnicoli anche se

manchino della naturalità). La firma dell'nfliciale dello stato

civile deve essere autentienta dal presidente del Tribunale;

4 certilicato di un medico provinciale o militare o del-
l'ufficiale sanitario del Comune da cui risulti che il concor-
rente è di sana costituzione ed esente da imperfezioni fisiche
tali da impedirgli l'adempimento dei doveri dell'ufficio cui
aspira. La firma del medico provinciale deve essere auten.
ticata dal Prefetto; quella del sanitario militare dalla,com-
petente autorità militare e quella degli altri sanitari dal
sindaco, la firma del quale deve essere, °a sua volta, anten-
ticata dal Prefetto;

5° certificato penale rilasciato dall'ufficio del casellarid
giudiziario. La firma del cancelliere deve essere autenticata
dal presidente del Tribunale;

6° certificato di buona condotta rilasciato dal Comune
dovesil concorrente risiede, con la dichiarazione del fine per
cui il certificato ò richiesto. La firma del sindaco deve essere

- autentienta dal Prefetto;
7° copia del foglio matricolare o dello stato di servi-

zio militare (mod. 53). Dichiarazione rilasciata dal centro
di mobilitazione dalla quale risulti che il servizio prestato
in zona di guerra fu presso reparti mobilitati, a norma del-
la circolare n. 588 del Giornale militare 1922;

8° cenno riassuntivo in carta libera degli studi fatti, del-
la carriera didattica e di quella professionale percoTwa. Le
notizie principali contenute nel cenno riassuntivo debbono
essero comprovate dai relativi documenti.;

0° elenco in carta libera ed in duplice esemplare dei do-
cumenti, pubblicazioni e lavori presentati.
I œrtificati debbono essere conformi alle vigenti dispo-

sizioni sul bollo e quelli indicati ai un. 4, 5 en debbono esse-

Te di data non anteriore a tre mesi da quella del presente de-
creto, sotto pena di esclusione dal concorso,
Le autenticazioni delle firme non sono necessarie se i cer-

tificati stessi vengono rilaseinti da vetec4Laanaly.tram
residenti nel comune di Roma (art. 3 del R. decreto 10 Ilo-
vembre 1914, n. 1290).
Sono dispensati dal presentare i documenti di cui ai nu-

meri 3, 5 e 6 il personale titolare delle scuole Indugriali e

commerciali dipendenti dal Ministero delPeconomia nazio.
nale ed i funzionari dello Stato in attività di servizio no-
minati, tanto gli uni che gli altri, con decreto Reale o Mi-
nisteriale.

'Art. 5.

Ai documenti di eni all'articolo precedente i concorrenti
possono unire tutti gli altri titoli che ritengono opportuno
di presentare nel proprio interesse e lle foro pubblicazioni.
Sono escluse le opere manoscritte o in bozze di stampa.
Qualunque certificato rilasciato da autorità preposte ad

istituti di istruzione media o normale o primaria deve essere
legalizzato dal provveditore agli studi nella cui giurisdizione
risiede l'istituto; se rilasciati dalla segreteria di un isti·
tuto di istruzione superiore dal direttore dell'istituto.
Quelli rilasciati daille scuole industriali o commerciali

debbono essere firmati dal direttore della scuola e dal pre-
sidente del Consiglio di amministrazione.

Art. 6.

Tutte le prove di esaine avranno luogo a Roma. Ai cun-
<iidati verrà dato avviso per mezzo di lettern raccomandata
del giorno in cui avranno inizio tali prose. La loro assenza
sarà ritenuta come rinuncia al concorso.
l candidati dovranno dimostrare la loro identità perso.

nale presentando, prima delle prove di esame, alla Commis-
sinne giudientrice o al competente , ufficio del 31inistero il
libretto ferroviario, se sono già in servizio dello Stato o la
loro fotografia regolarmente autenticata.
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Art.,7.

La Commissionie giudicatrice redigerà una relazione con-
tenente 11 giudizio definitivo per ogni coucorrente e _la clas-.
sificazione'di essi in ordine di merito e non mai alla pari
in base ailla media di tutti i voti riportati da ciascun can-
dadato.

ammessi al concorso quei candidati le istanze dei quali per-
verranno al Muistero dopo tale termine, anche se presen-
tate in tempo agli ullici postali.
Non sono ammessi richiami a documenti o titoli presen-

tati, per qualsiasi motivo, ad altre Amministrazioni.

Art. 1.

Art. 8.

Il posto-sarà conferito al candidato classiticato primo nel-
la graduatoria ed in caso di riuuncia del primo ai succes-
sivi classificati, seguendo sempre l'ordine dalla graduatoria.
.L'accettazione e la rinuncia debbono risultare da appo-
sita dichiarazione scritta.
Tuttavia se il candidato cui è stato offerto 11 posto lascia

passare dieci giorni, senza dichiarare per iscritto se accetta
la nomina è dicEiarato rinunciatario.

Art. 9.

Per la pr'ocedura degli esami e per quanto altro nön ò sta-
bilito dal presente decrëto saranno osservate le norme con-

tenute nel citato regolamento del 3 giugno 1924, n. 909.

Roma, addì 12 giugno 1925.
Il Ministro: NAvA.

Concorso al posto di Insegnante di disegno a mano libera, geo.
metrico, proiezioni e plastica presso lå Itegia scuola di avvia.
monto di Gardone Val Trompia.

IL MINISTROvPER L'ECONOMIA NA IONALE

Nisto il R. decreto 31 ottobre 1923, n. 2õ23, -

Visto il R. decreto 3 giugno 1924, n. 909, che approva
11 regolamento generale per l'istruzione industriale;
Visto il R. decreto-legge 19 aprile 1925, n. 554, che li-

niifa i concorsi ai soli ex combattenti.;

Decreta:

Art. 1.

E' aperto 11 concorso per titoli e per esami al posto di
insegnante titolare di disegno a mano libera, geometrico,
proiezioni e þlastica nella Regia scuola di avviamento di
.Gardone Val Trompia.
Al concorso stesso possono essere ammessi i soli ex com-

'battenti.
Art. 2.

L'insegnante prescelto inizia la sua carriera come mae-

gnante di seconda classe inquadrato al grado 11° e la prose-
gue nel grado 10•, come da tabelle annesse al R. decreto

30 dicembre 1923, n. 3144, per le scuole di avviamento. Esso
viene nominato in prova per un periodo di due anni, dopo
i quali, a seguito dell'esito favorevole <1i due ispezioni,
viene nominato stabile.

Art. 3.

Le domande di ammissione al concorso su carta bollata
da L. 3, corredate dei documenti di cui appresso, dovranno

pervenire al Mnistero (Ispettorato dell'insegnAmento indu-
striale e commerciale) entro due mesi dalla data della pub-
blicazione del presente decreto nella Guzzetta Ufficiale. La
data di arrivo nèlla domanda è stabilita dal bollo a data

apposto dal competente uilicio del Ministero. Non saranno

Le domande debbono indicare con precisione cognome,
nome, paternità e dimora del eundidato e luogo dove egli
intende che sia fatto ogni comunicazione relativa al con-
corso, e gli vengano restituiti, a concorso ultimato, i docu-
menti ed i titoli presentati.
Alle domande dorranno essere allegati i seguenti docu-

menti:
1° diploma originale .di abilitazione alPinsegnamento

artistico industriale o diploma originale di abilitazione al.
l'insegnamento. del disegno nelle menole medie e normali.
Certificato dei punti ottenuti negli esami speciali ed in
quelli di diploma;

2" copia nutentica dell'atto di naneita. La firma delPuf.
ticiale dello stato civile che lo rilaecia deve essere aufenti.
cata dal presidente del Tribunale;

3" certíficato di cittadinanza italiana. (Sono equiparati
ai cittadini del llegno gli italiani non regnicoli anche so

manchiuo della naturalità). La firma delPufficiale dello stato
civile deve essere antenticata dal presidente del Tribunale_;

4° certificato di un medico provinciale o militäre o del,
l'ufficiale sanitario del Comune da cui risulti che il concor•
re11te è di sana costituzione ed esente da imperfezioni fisiché
tali da impedirgli Padempimento dei dovert dell'ufficio cui
aspita. La firma del medico provinciale deve essere auten.
ticata dal Prefetto; quella del sanitario militare dalla com<
petente autoritA militare e quella degli altri sanitari dal
sindaco, la firma del quale deve essere, a sua volta, auten.
ticata dal Prefetto;

5° certificato penale rilasciato dall'ufficio del casellarid
giudiziario. La firma del cancelliere deve essere autenticata
dal presidente del Tribunale;

0° certificato di buona condotta rilasciato dal Comune
dove il concorrente risiede, con la dichiarazione del fine per
cui il certificato è richiesto. La firma del sindaco deve essere
antenticata dal Prefetto;

7° copia del foglio matricolare o dello stato di servi-
zio militare (mod, 53). Dichiarazione rilasciata dal centro
di mobilitazione dalla quale risulti che il servizio prestatd
in zona di guerra fu presso reparti mobilitati, a norma del.
la circolare n. 588' del Giornale militare 1922;

8° cenno riassuntivo in carta libera degli studi fatti, del-
la carriera didattica e di quella professionale percoren. Le
notizie principali, contenute nel cenno riassuntivo debbono
essere comprovate dai relativi documenti.

9° elenco in carta libera ed in duplice semplare dei do-
enmenti, puhhlicazioni e lavori presentati.

E certificati debbono essere conformi alle sigenti dispõ-
wizioui sul bollo e quelli indicati ai nu. 4. .5 6 0 debbono esse-
re di data non anteriore a tre mesi da quella della pubbli-
cazione del presente decreto. sotto pena di esclusione dal
concorso.

Le antenticazioni delle firme non sono necessarie se i cor-
†Hienti stessi,vengano rilasciati da autorità amministrative
resifÏenti nel comune di Roma (art. 3 del R, decreto 19 no-
rembre 1914, n. 1200). -

Sono dispensati dal presentare i documenti di cui ai nu-
meri 3, .5 eG il personale titolare delle scuole industriali e
comweveinli dipendenti <la! Miniútero dell'economin unzio-
nale ed i funzionari dello Stato in attività di servizio no-
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minati, tanto gli uni che gli altri, con decreto Reale o Ali-
nisteriale.

Art. 5.

Ai documenti di cui. all'articolo precedente i concorrenti
possono unire tutti gli altri titoli che ritengono opportuno
di presentare nel proprio interesse e te loro pubblicazioni.
Sono escluse le opere manoscritte o in bozze di stampa.
Qualunque certificato rilasciato da autorità preposte ad

istituti di istruzione media o normale o primaria deve essere
legalizzato dal provveditore agli studi neilla cui giurisdizioue
risiede l'istituto; se rilasciati dalla segreteria di un isti-
tutto di istruzione superiore dal direttore delPistituto.
Quelli rilasciati, daille scuole industriali o commerciali

debbono essere firmati dal direttore della scuola e dal pre
sidente del Consiglio di amministrazione.

Art. 6.

Tutte le prove di esame avranno luogo a Roma. Ai can-
didati verrà dato avviso per mezzo di lettera raccomandata
del giorno in cui avranno inizio tali prove. La loro assenza

sarà ritenuta come rinuncia al concorso.
I candidati dovranno dimostrare la Ìoro identità perso.

nale presentando, prima delle prove di esame, alla Commis-
sinne giudicatrice o al competente uilicio del Alinistero il
libretto ferroviario, se sono già in servizio dello Stato o la
loro fotogratia regolarmente autenticata.

Art. 7.

La Commissione giudicatrice redigerà una relazione con-

tenente il giudizio definitivo per ogni concorrente e la clas-
silicazione di essi in ordine di merito e non mai alla pari in
base alla media di tutti i voti riportati da ciascun candidato.

Art. 8.

Il posto sarà conferito al candidato cilassificato primo nel-
la graduatoria ed in caso di rinuncia del primo ai successivi
classificati, seguendo sempre l'ordine della graduatoria.
L'accettazione e la rinuncia debbono risiiltare da appo·

sita dichiarazione scritta.
Tuttavia se il candidato cui è stato offerto il posto lascia

passare dieci giorni, senza dichiarare per iscritto se accetta
la nomina è dichiarato rinunciatario.

Art. 9.

Per la procedura degli esami e per quanto altro non è sta-
bilito dal presente decreto saranno osservate le norme con-

tenute nel citato regolamento del 3 giugno 1024, n. 909.

Roma, addì 12 giugno 1925.

Il Ministro: Nava.

Concorso al posti di insegnante di disegno geometrico e mec-

canico presso il Regio laboratorio-scuola per elettricisti di

Bibbiena, e di disegno professionale presso la Regia scuola
di tirocinio di Cagliari.

IL MINISTRO PER L'ECONUMLL NAZIONALE

Visto il H decreto 31 ottobr Mr
. n U.TJ:1,

Visto il R. decreto 3 giugno 1921, n. 969, che approva
il regolamento generale per l'istruzione industriale;
Visto il R. decreto-legge 10 aprile 1925, n. 331, che li-

inita i concorsi ai soli es combattenti;

Decreta:

Art. 1.

Sono aperti i concorsi per titoli e per esami ai posti di
insegnante titolare di:

a) disegno geometrico e meccanico nel Regio laborato-
rio-scuola per elettricisti di Bibbiena;

b) disegno professionale nella Regia scuola di tirociniq
di Cagliari.
Ai concorsi predetti sono ammessi i soli ex combattenti.

Art. 2.

L'insegnante prescelto per la cattedra di disegno geome-
trico e meccanico nella scuola di Bibbiena inizia la sua cara
riera come insegnante di seconda classe inquadrato nel gra-
do 11° e la prosegue nel grado 10°, come da tabella annessai
al R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3144, per le scuole di av-
viamento.
Quello per la Scuola di tirocinio di Cagliari inizia la sua

carriera come insegnante di seconda classe inquadrato al
grado 10° e la prosegue nel grado 9• come da tabella annessa
al predetto Regio decreto per le scuole di tirocinio. Essi
vengono tuttavia nominati in prova per un periodo -di due
anni, dopo i quali, a seguito dell'esito favorevole di due impe-
zioni, vengono nominati stabili.

Art. 3.

Le domande di ammissione ai detti concorsi, su cartai
bollata da L. 3, corredate dei documenti di cui appresso,
dovranno pervenire al Ministero dell'economia naslonale
(Ispettorato delPinsegnamento industriale e commerciale)
entro due mesi dalla data della pubblicazione del presente
decreto nella Gazzetta Ufficiale. La data di arrivo.della dde
manda è stabilita dal bollo a data apposto dal competente
utlicio del Ministero.
Non saranno ammessi al concorso quei candidati le istan-

ze dei quali perverranno al Ministero dopo tale termine, an.
che se presentate in tempo agli nífici postali.
Non sono ammessi richiami a documenti o titoli presen-

tati, per qualsiask motivo, ad altre Amministrazioni.

Art. 4.

Le domande una per ciascun concorso, debbono indicare
con precisione, cognome, nome, paternitù, dimora del can-
didato e luogo dove egli intende che gli sia fatta ogni co-
municazione relativa al concorso, e gli vengano restituiti a
concorso ultimato, i documenti ed i titoli presentati.
Alle domande dovranno essere allegati i seguenti docu-

menti:
1° diploma originale di perito industriale od altri ti-

toli di esercizio professionale che dalla competente sezione
del Consiglio superiore per l'istruzione industriale siano
ritenuti equipollenti al titolo di studio richiesto; certincato
dei punti ottenuti negli esami speciali ed in quelli di di-
ploma ;

2° copia autentica dell'atto di nascita. La firma delPuf-
ficiale dello stato civile che lo rilasein deve essere antenti-
cata dal presidente del Tribunale

,I
:I certificato di cittadinauza italiana. (Sono equiparati

ai cittadini del Regno gli italiani non regnicoli anche se

manchino della natuialità). La firma dell'nt11eiale dello stato
civile deve essere autentienta dal presidente del Tribunale;

4° certiticato di un medico provinciale o militare o del-
l'ufficiale sanitario del Comune da cui risulti che il concor-
te oe di sana costituzioue ed esente O = imperfezioni fisiche
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tali da impedirgli l'adempimento del doveri delPufûcio cui

aspira. La firma del medico provinciale deve essere auten-

ticata dal Prefetto; quella del sanitario militare dalla com-
petente autorità militare e quella degli altri sanitari dal
sindaco, la ûrma del quale deve essere, a sua volta, auten-
ticata dal Prefetto;

5• certincato penale rilaeciato dalPufficio del casellario

giudiziario. La firma del cancelliere deve essere autenticata
dal presidente del Tribunale;

6° certificato di buona condotta rilasciato dal Comune

dove il concorrente risiede, con la dichiarazione del fine per
cui il certificato ò richiesto. La firma del sindaco deve ossere
autenticata dal Prefetto.;

'1" copia del foglio matricolare o dello stato di senvi-

slö militare (mod. 53). Dichiarazione rilasciata dal centro

di mobilitazione dalla quale risulti che il dervizio prestste
in zona di guerra fu presso reparti mobilitati, a norma dell-

la circolare n. 588 del Giornale militare 1922;
8° cenno riassuntivo in carta libera degli studi fatti, del-

la; enrriera didattica e di quella professionale percorsa. Le
notizie principali contenute nel cenno riassuntivo debbono

essere comprovate dei relativi documenti.;
9° elenco in carta libera ed in duplice esemplare dei do-

cumenti, pubblicazioni e lavori presentati.
I <ertificati debbono essere conformi alle vigenti dispo-

sizioni sul bollo e quelli indicati al nn. 4, 5 eG debbono esse-

re di data non ankriore a tre mesi da quella della pubbli-
cazione del presente decreto, sotto pena di esclusione dal

concoreò.
Le autenticazioni delle Mrme nön sond necessarie se i cer-

tificati stessi vengono rilasciati da autorità amministrative

residenti nel comune di Roma (art. 3 del R. decreto 10 no-

ýembre 1914, n. 1290).
Sono dispensad dal presentare i documenil di cui ai nu-

Werl 8, 5 e 0 11 personale titolare delle scuole industri
commerciali dipendenti dal Ministero de1Peconomia nazio-

nale ed i funzionari dello Sta,to in attività di servizio no-

minati, tanto gli uni che gli altri, con decreto Reale o Mi-
misteriale.

3rt. 5.

'Ai dõeumenti di cui alParticolo precedente i concorrenti
possono unire tutti gli altri titoli che ritengono opportuno
di presentare nel proprio interesse e te loro pubblicazioni.
Sono escluse le opere manoscritte o in bozze di stampa.
Qualunque certificato rilasefato .da auto'rità preposte ad

istituti di istruzione media o normale o primaria deve essere
legalizzato dal provveditore agli studi nella cui giurisdizione
risied'e l'istituto; se rilasciati dalla segreteria di un isti-

tuto di istrusione superiore dal direttore dell'istituto.

Quelli «rilasciati dalle scuole industriali o commerciali

debbono essere firmati dal direttore della scuola e dal pre-
sidente del Co'nsiglio di amministrazione.

½lrt. 6.

Art. 7.

La Commissione giudicatirice redigerà una relazione per
ogni concorso, contenente il giudizio definitivo per tutti i
concorrenti e la classificatione di essi in ordine di merito
e non mai alla pari in base alla media di tutti i voti ripor-
tati da ciascun candidato.

Art. 8.

I posti saranno conferiti ai candidati classificati primi
nelle graduatorie ed in caso di rinuncia dei primi ai suc-
cessivi classificati, seguendo sempre Pordine della gradua-
toria.
L'accettazione e la rinuncia debbono risultare da appo-

sita dichiarazione scritta.

Tuttavia se il candidato cui ò stato offertd il posto lascia
passare dieci giorni, senza dichiarare per iscritto se accetta

la nomina ò dichiarato rinunciatario.

Art. 9.

Per la procetÍura deglí esami e per quanto altro non è sta-

bilito dal presente decreto saranno osservate le norme con-

tenute nel citato regolamento del 3 giugno 1924, n. 960.

Roma, addì 12 giugno 192õ.

Il 31inistro: NAVA.

Concorso ai posti di insegnante di meccanica ed esercitazioni e

disegno relativo presso la scuola di tirocinio e nel Regi isti.
tuti industriali di Reggio Calabria e di Bergamo, e di mac.

chine termiche e disegno relativo nella scuola di tirocinio

e nel Regio istituto industriale di Reggio Calabria.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto il R. decreto 31 ottobre 1923, n. 2523;
Visto il R. decreto 3 giugno 1924, n. 969, che approva
il regolamento generale per l'istruzione industriale;
Visto il R. decreto-legge 19 aprile 1925, n. 554, che li-

mita i concorsi ai soli ex combattenti,

Decreta.

Art. 1.

Sono aperti i concorsi per titoli e per esami ai posti di
insegnante titolare di:
, a) meccanica ed esercitazioni e disegno relativò nella

scuola di tirocinio e nei Regi istituti industriali di Reggio
Calabria e Bergamo;

b) macchine termiche ed esercitazioni e disegno relativo
nella Scuola di tirocinio e nel Regio istituto industriale di

Reggio Calabria.
Ai concorsi predetti sono ammessi solo gli ex combattenti.

Tutte le prove di esame avranno luögo a Roma. Ai can-

didati verrà dato avviso per mezzo di lettera raccomandata

del giorno in cui avranno inizio tali prove. La loro assenza

sarà ritenuta come rinuncia al concoroo.
I candidati dovranno dimostrare la loro identità perso-

nale presentando, prima delle prove di esame, alla Commis-

sinne giudicatrice o al competente ulicio del Ministero il

libretfo ferroviario, se sono già in servizio dello Stato o la

loro fotograûa regolarmente autenticata.

Art. 2.

Gli insegnanti prescelti iniziano la loro carriera come in-

segnanti di seconda classe, inquadrati nel grado 9° e la pro-
seguono nel grado 8° come da tabelle annessa al R. decreto

30 dicembre 1923, n. 3144, per gli istituti industriali. Essi

vengono tuttavia nominati in prova per un periodo di due
anni, dopo i quali, a seguito delPesito favorevole di due ispe-
zioili, vengono nominati stabili.
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.Art. 3.

Le domande di ammissione ai detti concorsi, su carta
bollata da L. 3, corredate dei documenti di cui appresso,
dovranno pervenire al Ministero (Iepettorato dell'insegna-
mento industriale e commerciale, entro due mesi dalla data
della pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Uf-
ficiale. La data di arrivo della domanda è stabilita dal bollo
a data apposto dal competente officio del Ministero.
Non saranno ammessi al cancorso quei candidati le istanze

dei quali perverranno al Ministero dopo tale termine, anche
se presentate in tempo agli uffici postali.
Non sono ammessi richiami a documenti o titoli presen-

tati, per qualsiasi motivo, ad altrg Amministrazioni.
'

Art. 4.

Le domande, una per ciascun concorso, debbono indicare
con precisyone cognome, nome, paternità e dimora del can-
didato e luogo dove egli intende che gli sia fatta ogni co-
municazione relativa al concorso e gli vengono restituiti, a
concorso ultimato, i documenti ed i titoli presentati.
Alle domande dovranno essere allegati i seguenti docu-

menti:
1° diploma originale o copia autentica di laurea di in-

gegnere. Certificato dei punti ottenuti negli esami speciali
ed in quelli di laurea;

2° copia autentica de1Patto di nascita. La firma delPuf-
fleiale dello stato civile che lo rilascia deve essere autenti.
cata dal presidente del Tribunale ;

3° certificato di cittadinanza italiana. (Sono equiparati
ai cittadini del Regno gli italiani non regnicoli anche se

manchino della naturalità). La firma de1Pufliciale dello stato
civile deve essere autenticata dal presidente del Tribunale.;

4° certificato di un medico provinciale o militare o del-
l'fifficiale sanitario del Comune da cui risulli che il concor-
rente e di sana costituzione ed esente da imperfezioni fisiche
tali da impedirgli l'adempimento dei doveri de1Pufficio cui
anpira. La firma del medico provinciale deve essere auten.
ticata dal Prefetto; quella del sanitario militare dalla com-

petente autorità militare e quella degli altri sanitari dal
sindaco, la firma del quale deve essere, a sua volta, anien-
ticata dal Prefetto;

5° certificato penale rilaseiatö dalPufficio del casellario
giudiziario. La firma del cancelliere deve essere autentienta
dal presidente del Tribunale;

0° certificato di buona condotta rilasciato dal Comune
dove il concorrente risiede, con la dicliinrazione del fine per
cui il certificato è richiesto. La firma del sindaco deve e.were

autenticata dal Prefetto:
7° copia del foglio matricolare o dello stato di servi-

zio militare (mod. 53). Dichiarazione rilasciata dal centro
di mobilitazione dalla quale risulti che il servizio prestaio
in zona di guerra fu presso reparti mobilitati, a norma del-
la circolare n. 588 del Giornale militare 1922:

8° cenno riassuntivo in carta libera degli studi fatti, del-
la carriera didattica e di quella professionale percorsa. Le
notizie principali contenute nel cenno riassuntivo debbono
essere comprovato dai relativi documenti;

9° elenco in carta libera ed in duplice esemplare dei do-
cumenti, pubblicazioni e lavori presentati.
I certificati debbono essere conformi alle vigenti dispo-

sizioni sul bollo e glielli indicati ai nn. 4, 5 eG debbono esse-
re di data non anteriore a tre mesi da quella della nubmi-
cazione del presente decreto. sotto pena di esclusione L.1

concorso.

Le autentienzioni delle firme non sono nere.ssone se i eer

tificati stessi vengono rilaseinti da autorità auuninistrative

residenti nel comune di Roma (art. 3 del R. deórétb·192no-
vombre 1914, n. 1290).
Sono dispensati dal presentare i documenti di cui-ai nu,

meri 3, 5 e 6 il personale titolare delle scuole industriali e
commerciali dipendenti dal Ministero delPeconomia naàio,
nale ed i funzionari dello Stato in attività di servizi'o na
minati, tanto gli uni che gli altri, con decreto Rëale o MI.
nisteriale.

Art. 5.

Ai documenti di cui alParticolo precedente i concorrenti
possono unire tutti gli altri titoli che ritengono opportund
di presentare nel proprio interesse e le loro pubblicazioni.
Sono escluse le opere manoscritte o in bozze di étampak
Qualunque certificato rilasciato da autorità preposte ad!

istituti di istruzione anedia o normale o primaria deve esserd
legalizzato dal provveditore agli studi nellla cui giurisdiziond
risiede Pistituto; se rilasciati dalla segreteria di un istia
tuto di istruzione superiore dal direttore de1Pistituto.
Quelli rilasciati daille scuole industriali o commerciali

debbono essere firmati dal direttore della scuola e dal prea
sidente del Consiglio di amministrazione.

'Art. G.

Tutte le prove di esame avranno luogo a Roma. Ai can·
didati verrà dato avviso per mezzo di lettera raccomandata;
del giorno in cui avranno inizio tali prove. La loro absenzal
sarà ritenuta come rinuncia al concorso.
I candidati dovranno dimostrare la loro identità persWa

nale presentando, prima delle prove di esame, alla Commisa
sione giudicatrice o al competente u01cio del Ministerö il
libretto ferroviario, se sono già in servizio dello Stato ¾ lai
loro fotografia regolarmente autenticata.

Art. 7.

La Commissione giudicatrice redigerà una relaziöni pe?
per ogni concorso, contenente il giudizio definitivo per ogni
doncorrente è la classificazione di essi in ordine di merit¢
e non mai alla pari in base alla media di tutfi i voti ripora
tati da ciascun candidato.

Art. 8.

I posti saranno conferiti ai candidati classificati piiiiif
nelle graduatorie ed in caso di rinuncia dei primi ai suc<
cessivi classificati, seguendo sempre 1°ordine delle graduas
torie.
L'accettazione e la rinuncia debtiono risultare da appo-

sita dichiarazione scritta.
Tuttavia se il candidato cui è stato offerto il posto lascia'

passare dieci ,giorni, senza dichiarare per iscritto se accetta
la nomina è dichiarato rinunciatario.

Art. 9.

Per la procedura degli esami e per quanto altro nön ò sta'-
bilito dal presente decreto saranno osservate le norme con-
tenute nel citato regolantento del 3 giugno 1921, n. 000.

Itoina, addì 12 giugno 1925.

Il JIiwintro: NsvA.
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